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Teste GALLO: <<”Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Le sue generalità.>>

Teste GALLO: <<Mi chiamo Gallo Alessandra, nata a Torino il 17 agosto 1978; vivo a Torino...>>

PRESIDENTE: <<Basta così, deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero. Prego.>>

P.M.: <<Buongiorno.>>

Teste GALLO: <<Buongiorno.>>

P.M.: <<Dunque signora, lei la sera del 21 luglio del 2001 si trovava a Genova in occasione delle manifestazioni anti G8.>>

Teste GALLO: <<Scusi, è passato un po' di tempo; il 21 era il sabato?>>

P.M.: <<Il 21 era il sabato.>>

Teste GALLO: <<Sì, mi trovavo lì.>>

P.M.: <<Ecco. Può dire lei, quella si trovava presso l’istituto Pascoli?>>

Teste GALLO: <<Io ero nel Media Center.>>

P.M.: <<Il Media Center era all’interno della scuola Diaz Pascoli.>>

Teste GALLO: <<Sì.>>

P.M.: <<Che attività svolgeva?>>

Teste GALLO: <<Dunque, io ero praticamente… è un po' difficile, nel senso che facevo traduzioni, traducevo le informazioni da mandare poi in radio, in inglese o in francese o tedesco; dipendeva da quello che serviva. C’erano dei traduttori e a seconda di chi mancava io traducevo; a volte leggevo per radio e a volte facevo solo la traduzione e qualcuno leggeva.>>

P.M.: <<Per quale radio prestava questa attività?>>

Teste GALLO: <<Radio Gap.>>

P.M.: <<Sa dare un’indicazione sui locali dove si trovava, appunto, la radio, o le radio che svolgevano attività di trasmissione in quei giorni?>>

Teste GALLO: <<Sì, ce n’erano… erano...>>

P.M.: <<Se si ricorda com’era diviso l’istituito; i diversi piani.>>

Teste GALLO: <<Allora, noi eravamo, mi sembra al secondo, però forse mi sbaglio; non…>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste GALLO: <<Eravamo più alto, sopra, comunque… sopra, dove c’erano gli avvocati e dove venivano…>>

P.M.: <<Quindi, il piano superiore rispetto a quello dove c’era la stanza occupata dagli avvocati del Genoa Social Forum.>>

Teste GALLO: <<Sì, mi pare di sì, perché sopra di noi c’era ancora un piano occupato, quindi… mi sembra, credo il secondo.>>

P.M.: <<Sopra il piano dove si trovavano le radio, si ricorda che tipo di attività veniva svolta, cioè, il piano superiore al vostro?>>

Teste GALLO: <<Al piano superiore io sinceramente sono andata solo una volta, a dare un’occhiata, ma c’era un'altra radio; cioè, il piano dove eravamo noi e quello sopra mi sembra che ci fossero altre radio.>>

P.M.: <<Allora, quando lei fu sentita, il 22 ottobre del 2001, disse che al piano superiore c’erano le postazioni di Indymedia; non so se ricorda.>>

Teste GALLO: <<È possibile; io… è passato un po' di tempo, sì, mi sembra di sì, c’era una radio. Almeno una radio c’era.>>

P.M.: <<Senta, veniamo alla serata del 21 luglio. Lei è stata nell’edificio a svolgere questa attività di interprete traduttore, da che ora all’incirca?>>

Teste GALLO: <<Io sono arrivata lì verso il tardo pomeriggio, prima serata; quindi penso verso le 8.00, credo, non so dare… adesso non mi ricordo bene. Sì, sono stata lì comunque, tutta la sera.>>

P.M.: <<Lei ricorda di aver assistito o di avere avuto, comunque, notizia, conoscenza diretta di un episodio che ha riguardato il passaggio di una pattuglia di Polizia lungo la strada che divide l’istituto Diaz Pascoli dall’istituto Diaz Pertini?>>

Teste GALLO: <<Io ricordo una camionetta che è passata, però non… mi ricordo che è passata una camionetta.>>

P.M.: <<Può collocare temporalmente?>>

Teste GALLO: <<Mi sono girata… ero girata dall’altra parte, ho sentito un fracasso…>>

P.M.: <<Dove si trovava lei, scusi?>>

Teste GALLO: <<Ero... mi sembra, nel cortile; mi sono girata e ho visto passare una camionetta; però non mi sembrava una macchina… una volante, non so cosa ho chiesto, ma…>>

P.M.: <<No, passaggio di pattuglia. >>

Teste GALLO: <<Pattuglia.>>

P.M.: <<Poi, se lei mi sta dicendo adesso, una camionetta.>>

Teste GALLO: <<Mi sembrava… non mi sembrava una macchina; cioè, mi ricordo vagamente o una camionetta o comunque, un mezzo più grosso, non una macchina.>>

P.M.: <<Quindi, ricorda un veicolo più grande. Ricorda, però, che era un veicolo che era appartenente alla Polizia e se sì per quale ragione lo ha riconosciuto come tale.>>

Teste GALLO: <<Forze dell’ordine. Non mi ricordo se era Polizia o Carabinieri; sinceramente questo, a distanza di tempo, non ricordo. Comunque erano forze dell’ordine.>>

P.M.: <<Sa collocare cronologicamente questo episodio?>>

Teste GALLO: <<Cronologicamente? A livello di orario?>>

P.M.: <<Grosso modo; lei ha detto che è stata lì dalla tarda serata, all’incirca. Questo episodio a cui…>>

Teste GALLO: <<Mi ricordo che non era ancora buoi; non era completamente buio, quindi… non saprei dirle, però non ancora molto buio. Penso prima delle 10.00.>>

P.M.: <<Eco, allora, se vuole descrivere l’episodio a cui lei ha assistito.>>

Teste GALLO: <<Ho sentito, comunque, un rumore di macchine, un rumore di vettura che passava, non so, appunto, mi sono girata e ho visto questa camionetta. Mi è sembrato che si fermasse qualche secondo, ma… è poi che sia andata via di corsa, però non ricordo molto, sinceramente.>>

P.M.: <<Se lei…>>

Teste GALLO: <<Forse qualcuno gli ha urlato dietro, insomma, ma non…>>

P.M.: <<Allora, io le chiederei di essere il più precisa possibile su questa cosa. Se lei ha notato il passaggio ed è stata attratta da qualcosa.>>

Teste GALLO: <<Mi sono girata e ho visto che c’era questa… c’era questo mezzo.>>

P.M.: <<Ma ha sentito rumori?>>

Teste GALLO: <<Non saprei... e che era più grosso di una macchina.>>

P.M.: <<Ha sentito dei rumori?>>

Teste GALLO: <<Ho sentito prima; cioè, se mi sono girata è perché probabilmente ho sentito, comunque, un mezzo che passava, un qualcosa che passava; mi sono girata e ho visto che comunque c’era un mezzo di una qualche forze dell’ordine. Un anno fa forse le avrei anche saputo dire… cioè, un anno fa, all’epoca dei fatti, anche di quale… cioè, se era Polizia o Carabinieri, adesso non saprei proprio; so che erano forze dell’ordine, si riconosceva, comunque, dalla…>>

P.M.: <<Si riconosceva, scusi, da…>>

PRESIDENTE: <<Chiedo scusa, dovrebbe parlare più nel microfono, più forte, perché non si sente bene e poi non viene nemmeno la registrazione.>>

Teste GALLO: <<Sì, era un mezzo simile a quelli che si vedevano in quei giorni, comunque, a Genova; cioè, delle forze… appartenente alle forze dell’ordine, cioè, mi ricordo che in quel momento ho riconosciuto che apparteneva alle forze dell’ordine.>>

P.M.: <<Aveva dei lampeggianti?>>

Teste FIORENTINI: <<Guardi, a questa distanza di tempo, non…>>

P.M.: <<Non se lo ricorda.>>

Teste GALLO: <<Perché è stato proprio un attimo, in cui mi sono girata, e… ora non saprei dirle esattamente.>>

P.M.: <<Ecco, ha notato una reazione da parte… innanzi tutto se…>>

Teste GALLO: <<Ho sentito della gente che…>>

P.M.: <<Aspetti un attimo, scusi, aspetti la domanda e poi risponda.>>

Teste GALLO: <<Sì, certo.>>

P.M.: <<Innanzitutto se ha notato che situazione c’era nella strada, nel momento in cui si è girata e ha visto questo mezzo passare; cioè, se c’era gente o no.>>

Teste GALLO: <<Ah, io mi ricordo che… insomma, in quella sera c’era gente in strada, ma tranquilla, gente che… gruppetti di persone che chiacchieravano, che parlavano di come era andata la giornata; almeno, da quello che mi ricordo.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste GALLO: <<C’erano delle persone in strada, per cui io mi ricordo che sul momento ho collegato il fatto delle urla, ho pensato che qualcuno, magari, avesse rischiato di essere investito, non lo so. Però, sul momento mi ricordo di avere pensato questa cosa; però, di mio non ho visto esattamente l’arrivo, quindi non saprei dirle… ho sentito solo delle, insomma, qualcuno che ha gridato, insomma; ma non grida particolari, della serie: stai attento. Adesso non mi ricordo bene.>>

P.M.: <<Dopodiché lei ha parlato di un momento in cui questo mezzo è sembrato fermo o è passato…>>

Teste GALLO: <<Io, quando mi sono girata mi sembra di averlo visto fermo, però appunto, è stata una cosa molto veloce, come tutta la scena in sé, che si è svolta, nel senso che poi ho visto che se ne andavano, non ho visto persone che scendevano, non ho visto… cioè, non ho visto che interagivano con qualcuno. Cioè, mi è sembrato solo che... ho avuto l’impressione che si fossero fermati, e poi, però, sono andati via abbastanza in fretta. Cioè, non si sono fermati per del tempo, insomma.>>

P.M.: <<Quindi, l’episodio è durato poco?>>

Teste GALLO: <<È durato poco; io ho avuto l’impressione che sia durato poco.>>

P.M.: <<Oltre alle urla lei ha avuto modo di percepire altre sensazioni, altre percezioni uditive, rispetto alle urla di cui ha già riferito.>>

INTERVENTO: <<Presidente, sensazioni no.>>

P.M.: <<Va bene, percezioni, intendevo percezioni...>>

INTERVENTO: << No, no, prima che risponda.>>

P.M.: <<Intendevo percezioni uditive, è evidente; suoni, rumori.>>

Teste GALLO: <<Sinceramente no, non so, o non mi ricordo; sinceramente, a pensarci adesso, non mi ricordo di altro. Non…>>

P.M.: <<Ha visto, poi, allontanarsi questa camionetta?>>

Teste GALLO: <<Sì, so che cioè è rimasta poco, non… poi se ne è andata.>>

P.M.: <<Ha notato se oltre la camionetta c’erano altre vetture?>>

Teste GALLO: <<Io non le ho viste, ma non saprei dirle; cioè, mi sono girata un secondo, ho visto che la situazione, comunque, poi non… che ripartiva e mi sono rigirata.>>

P.M.: <<Dopo questo episodio, lei che cosa ha fatto e che cosa ha notato, in strada; se è successo qualcosa di particolare?>>

Teste GALLO: <<A me è sembrato che la situazione ritornasse tranquilla, infatti io sono andata su, insomma. Sono andata a parlare con gli altri della radio, insomma, a fare le cose che... adesso non mi ricordo, insomma, però… sarò andata lì a guardare le informazioni; non mi ricordo esattamente, comunque sono tornata perché non ho avuto la percezione di una situazione anomala, ecco.>>

P.M.: <<Senta…>>

Teste GALLO: <<Mi è sembrato un episodio molto limitato, insomma, niente di…>>

P.M.: <<Senta, in quell’arco di tempo, lei ha visto anche che situazione c’era nel cortile della scuola di fronte all’edificio Pascoli, dove c’erano i locali della radio?>>

Teste GALLO: <<Ma in quale momento? Quando è passata la camionetta?>>

P.M.: <<Sì, in questo momento.>>

Teste GALLO: <<Io non ho guardato nello specifico lì, però mi sembrava tutto tranquillo; nel senso che quella sera c’erano stati… c’erano, mediamente, persone che facevano avanti e indietro; cioè, le persone che erano dentro l’altra scuola uscivano ogni tanto nel cortile, poi rientravano, insomma…>>

P.M.: <<Lei si è mai recata presso quell’istituto, presso quella scuola?>>

Teste GALLO: <<Sì, ogni tanto andavo perché, comunque, c’erano lì anche degli stranieri e quindi io andavo a tradurre le informazioni; nel senso che qualcuno, chiedevo se aveva bisogno di informazioni rispetto a come era andata la giornata, o se c’erano delle informazioni nuove… cioè, quelle che a noi arrivavano come radio, oppure che leggevamo dai giornali, noi avevamo i computer, su alla radio, quindi leggevamo su Internet e informazioni e spesso mi capitava di andare lì e chiedere se qualcuno aveva bisogno.>>

P.M.: <<Che situazione c’era all’interno dell’edificio scolastico, dove andava a dare queste informazioni? Se può descriverlo.>>

Teste GALLO: <<Ma io ho sempre visto una situazione molto tranquilla; mi ricordo che c’erano delle postazioni con dei computer, dentro c’era uno stanzone grosso, di fronte… cioè, di fronte, vicino all’ingresso, insomma. Era una situazione molto tranquilla; almeno, io ho sempre visto gente che parlava, appunto, che scriveva, magari per terra… insomma, cose normali.>>

P.M.: <<A che cosa era adibito quell’edificio, per quanto è a sua conoscenza? Che funzione aveva?>>

Teste GALLO: <<Io sapevo che, almeno, da quello che sapevo io, era stato dato, comunque, dal Comune, o non so, dalla città, in ogni caso per potere dormire, anche da usare, comunque, come luogo per le persone che non avevano altra locazione, insomma. E tendenzialmente, appunto, era pieno di sacchi a pelo, insomma, si vedevano delle… una situazione, insomma, io l'ho sempre collegato, appunto, ad una situazione in cui la gente andava dormire, e comunque ritornava.>>

P.M.: <<Senta, lei si ricorda, grosso modo, qual è l’ultima volta, quando è stata l’ultima volta che è entrata dentro la scuola Pertini? Come orario, all’incirca; collochiamolo cronologicamente, se lei non sa indicare un orario preciso, rispetto agli eventi che sono, poi, accaduti in seguito.>>

Teste GALLO: <<Io, quella sera ho fatto, appunto, di nuovo un passaggio per vedere se qualcuno aveva bisogno, appunto, di sapere come… le informazioni solite che ogni tanto… non saprei darle un’indicazione esatta di orario. Penso verso le 10.00, le 11.00; comunque, prima che succedesse, insomma, che succedesse al Diaz, e in ogni caso era già buio perché mi ricordo che era già buio, l‘ultima volta che sono andata.- quindi non so, penso tra le 10.00 e le 11.00 credo, però…>>

P.M.: <<Ecco, a quell’ora che situazione ha trovato?>>

Teste GALLO: <<Ho trovato, anche lì, una situazione tranquilla; cioè, mi ricordo che qualcuno si era già messo a dormire, altri erano ancora fuori nel cortile che chiacchieravano, c’erano ancora persone al computer; mi ricordo una persona tranquilla, insomma, non diversa da prima. Semplicemente qualcuno stava già dormendo, alcune persone avevano già tirato fuori i sacchi a pelo e…>>

P.M.: <<Va bene. Veniamo, allora, all’arrivo della Polizia che poi ha fatto ingresso in quell’edificio; lei che cosa stava facendo in quel momento, come si è accorta dell’arrivo della Polizia, che cosa è successo, se può raccontare?>>

Teste GALLO: <<Io ero sopra, e non mi ricordo se nell’ingresso o nella stanza; forse nella stanza.>>

P.M.: <<Sopra intende?>>

Teste GALLO: <<Al piano di Radio Gap.>>

P.M.: <<Al piano di Radio Gap.>>

Teste GALLO: <<Eravamo già lì e stavamo, credo, chiacchierando; non mi ricordo, adesso nel preciso, insomma, mi ricordo che comunque eravamo lì, tranquilli, non stavamo facendo… cioè, non eravamo in radio, a trasmettere. Mi ricordo che abbiamo sentito dei rumori, sono andata alla finestra e ho visto praticamente che da sinistra stavano arrivando delle forze dell’ordine.>>

P.M.: <<Da sinistra guardando...>>

Teste GALLO: <<Stavano arrivando…>>

P.M.: <<Guardando verso l’edificio che è di fronte, dalla sua sinistra.>>

Teste GALLO: <<Esatto, dalla mia sinistra stavano arrivando delle persone, cioè delle persone in divisa, correndo. Mentre stavano scendendo mi ricordo che comunque nel passaggio c’era una persona che stava camminando, comunque, ha alzato le mani, ed è stato travolto; nel senso che l'hanno fermato insomma, è stato… ho visto che lo stavano proprio malmenando. Poi ad un certo punto è stato accostato al cancello e tenuto fermo al cancello. Intanto gli altri hanno continuato ad andare verso il cancello chiuso della Diaz.>>

P.M.: <<Lei quando vede queste cose…>>

Teste GALLO: <<Mi sembra che è stato…>>

P.M.: <<Mi scusi un attimo, quando vede queste scene il cancello della Diaz, cioè quello di accesso al cortile, è già chiuso?>>

Teste GALLO: <<Io mi ricordo che era chiuso perché mi ricordo che si sono fermati, gli altri che stavano andando; ho continuato a vedere che cosa succedeva di là ed ho visto che comunque continuavano… cioè, questa persona non l'ho più vista, ad un certo punto, quindi non so… il tempo che mi sono girata, c’erano ancora dei poliziotti o Carabinieri, adesso non so dirle chi fosse, comunque persone in divisa che lo stavano ancora bloccando. Poi mi ricordo che abbiamo chiuso le finestre, credo per la paura dei lacrimogeni; adesso non ricordo chi, qualcuno, mi sembra di avere sentito dire di chiudere, comunque, perché potevano arrivare dei lacrimogeni. Io a questo punto mi sono spostata e sono andata a chiudere anche le altre finestre; quindi abbiamo cominciato a fare la chiusura anche delle altre perché comunque, c’erano delle finestre anche sui cortili, che davano sul cortile dall’altra parte. A questo punto mi ricordo che è cominciato un attimo ci concitamento, perché non si capiva che cosa stesse succedendo; ad un certo punto ho guardato fuori e ho visto che c’era un… qualcuno delle forze dell’ordine, appunto, perché non mi ricordo se fossero Polizia o Carabinieri; non ci ho fatto caso sul momento, comunque la persona che stava cercando di… io ho come avuto l’impressione che stessero cercando di scavalcare. Almeno, una persona ho visto che cercava di scavalcare.>>

P.M.: <<Scavalcare dove?>>

Teste GALLO: <<C’era… no, no, anche noi avevamo un cancello, i cancelli; al che, lì c’è preso un attimino di panico a tutti quanti, e abbiamo avuto la sensazione, appunto, che stessero arrivando anche da noi. Ho cominciato a sentire urla venire da sotto e ci è preso un pochino di ansia, ecco, anche perché non si capiva che cosa stesse succedendo. Anche perché a nostro avviso non c’era stato, ecco, un… cioè, era stata una serata, fin lì tranquilla, quindi non avevamo percezione… ci ha colto abbastanza di sorpresa questa cosa, e si è creata una certa ansia, una certa paura, ad un certo punto. Anche perché, comunque, abbiamo visto che dall’altra parte… cioè, che sono arrivati proprio correndo, quindi non… non sono molto abituata a vedere queste cose.>>

P.M.: <<Senta la scena che lei ha visto…>>

Teste GALLO: <<E abbiamo cominciato ad ammassare delle… noi avevamo delle porte, dal corridoio, ed abbiamo cominciato ad ammassare delle scrivanie, delle cose che c’erano lì fuori… non lo so, detto adesso magari, può sembrare una cosa stupida, però sul momento c’è stato proprio un attimo di paura.>>

P.M.: <<Senta, la scena che lei ha visto e ha riferito prima, di una persona che aveva alzato le mani ed è stata bloccata e malmenata, Lei ha detto…>>

Teste GALLO: <<Sì.>>

P.M.: <<Rispetto alla visuale che aveva della scuola, sa collocarla dove si è svolta, rispetto al cancello? Ecco, prendiamo come punto di riferimento il cancello della Diaz; se si ricorda la zona dove si è svolta questa scena.>>

Teste GALLO: <<Allora, noi avevamo una visuale, si vedeva molto bene la scuola; il cancello era più in qua rispetto a dove era la radio. La persona era abbastanza di fronte, cioè era più vicina a dove eravamo noi.>>

P.M.: <<Quindi, sulla sinistra rispetto al cancello?>>

Teste GALLO: <<Quindi, dal cancello, rispetto al cancello, da dove guardavo io, sì.>>

P.M.: <<Sulla sinistra.>>

Teste GALLO: <<Sì.>>

P.M.: <<La Polizia poi è riuscita a entrare nell’edificio dove eravate voi?>>

Teste GALLO: <<Sì. Noi, comunque, in tutta questa concitazione ad un certo punto avevamo, comunque, preso… c’è stata una persona che ha detto: cerchiamo di dare la notizia in diretta, e quindi abbiamo, insomma, cercato di prendere le cose essenziali, tipo i documenti; almeno, io mi ricordo di avere preso i documenti, non avevo borse o altro, e siamo andati nella sala del mixer che si trovava di fianco alla radio dove eravamo noi. Da lì abbiamo aspettato…>>

P.M.: <<Quindi al secondo piano, la stanza a fianco a quella…>>

Teste GALLO: <<La stanza, mi sembra che fosse quella a fianco a noi, perché era quella, l’ultima, poi dopo c’erano bagni; quindi, mi sembra di fianco.>>

P.M.: <<L’ultima stanza del secondo piano.>>

Teste GALLO: <<Mi sembra l’ultima, ma forse sbaglio; mi sembra l’ultima stanza, dopo c’erano i bagni, quindi…>>

P.M.: <<Bene. E lì quanti eravate, innanzitutto, se se lo ricorda? Chi c’era con lei?>>

Teste GALLO: <<Allora, io mi ricordo che c’era un mio amico, che era la persona con cui ero proprio in quei giorni… io penso una ventina di persone.>>

P.M.: <<C’erano anche persone che effettuavano le trasmissioni via radio?>>

Teste GALLO: <<Sì, c’erano quelli della… almeno, io ho visto le persone che avevo visto in quei giorni nelle radio, cioè nella nostra radio, e qualcuno che, comunque, avevo visto che andava nella radio… c’era un'altra radio, comunque sul nostro piano. Quindi, mi sembrava, ad occhio, che fossero quelle persone lì, le persone che erano con noi.>>

P.M.: <<Che cosa è successo?>>

Teste GALLO: <<Noi quando siamo entrati… siamo entrati nella stanza e abbiamo cominciato… una persona è andata al mixer e ha cominciato a trasmettere quello che stava succedendo.>>

P.M.: <<Chi trasmetteva, lo ricorda? Ricorda come si chiama?>>

Teste GALLO: <<Non mi ricordo, non ricordo… era un ragazzo, ma non…>>

P.M.: <<Ma un ragazzo di Radio Gap?>>

Teste GALLO: <<Era una persone, comunque, della radio, io mi ricordo di averlo visto spesso in quei giorni, però non so come si chiamava; non so tuttora come si chiama, sinceramente.>>

P.M.: << E poi?>>

Teste GALLO: <<Poi abbiamo sentito dei rumori e abbiamo sentito che comunque la Polizia era riuscita ad entrare, a togliere, comunque le cose che erano state messe davanti, sono arrivati da noi e sono riusciti ad aprire anche la porta dove eravamo noi. In quel momento sono entrati, quando poi sono entrati, hanno visto che in ogni caso eravamo tutti lì, c’è stata la persona che era al mixer che ha chiesto, appunto, come mai stavano… che cosa stava succedendo; non mi ricordo adesso le parole esatte, comunque ha chiesto qual era la situazione. Mi ricordo anche che qualcuno ha chiesto, appunto, se c’erano delle autorizzazioni… non mi ricordo, adesso. Loro, poi,  erano… appunto, queste Forze dell’Ordine erano due o tre persone. Mi ricordo che comunque si sono fermate, in quel momento, e sono uscite.>>

P.M.: <<Si ricorda l’abbigliamento di queste persone, di questi appartenenti alle forze dell’ordine? Erano in uniforme?>>

Teste GALLO: <<Erano… guardi, con questa distanza di tempo non me lo ricordo, sinceramente. A me è sembrata, comunque, una tuta antisommossa, qualcosa…non mi è sembrata una divisa normale, quotidiana della Polizia che si vede in giro normalmente, ecco.>>

P.M.: <<Si ricorda…>>

Teste GALLO: <<Polizia o Carabinieri… nel senso che mi hanno già chiesto questa cosa, e io non mi ricordo esattamente.>>

P.M.: <<Si ricorda se indossavano dei caschi?>>

Teste GALLO: <<Mi sembra che uno dei due avesse un casco.>>

P.M.: <<Avevano degli sfollagente, dei manganelli?>>

Teste GALLO: <<Mi pare quello più basso, quello più vecchio, però… uno mi sembra di averlo visto, posso anche sbagliarmi.>>

P.M.: <<Quindi, erano…>>

Teste GALLO: <<Uno mi sembra di sì, almeno, uno mi sembra di averlo visto.>>

P.M.: <<Quanti erano, mi scusi, in tutto? Perché non ho capito bene.>>

Teste GALLO: <<Io ho visto, mi ricordo, almeno distintamente… cioè distintamente, mi ricordo due persone almeno, che ho visto entrare, però fuori non so se ce ne fossero di più.>>

P.M.: <<Vi hanno chiesto i documenti?>>

Teste GALLO: <<Io mi ricordo che quando loro erano entrati, in ogni caso, poi loro sono riusciti e tra di noi si è detto: comunque, tirate fuori i documenti, cioè tiriamo fuori i documenti in ogni caso, da dimostrare… noi abbiamo alzato le mani e quando, comunque, le persone… quando sono ritornati abbiamo detto, noi eravamo tutti con le mani alzate e avevamo anche i documenti. Ci è stato detto che… non mi ricordo più adesso, c’è stato uno di loro che ha fatto la battuta sul fatto che non rubavano, insomma, una cosa del genere; che non avrebbero… di fare attenzione, cioè di mettere le cose in evidenza, perché loro, comunque… di non dire poi dopo in seguito, che l’avevano rubate; ci ha detto una cosa così. Non mi ricordo le parole esatte, comunque ci ha fatto una battuta di questo tipo, quello più basso.>>

P.M.: <<Lei  ha fatto riferimento ad una richiesta da parte di una persona della radio, se ci fosse un’autorizzazione per entrare…>>

Teste GALLO: <<Sì.>>

P.M.: <<In quei locali; c’è stata qualche risposta a questa richiesta?>>

Teste GALLO: <<Mi ricordo che quando è stato chiesto loro, poi, sono usciti. Pare che abbiamo detto che stava arrivando, però… non hanno esibito nulla, in quel momento, non hanno tirato fuori nessun foglio, non hanno detto che ce l’avevano; hanno detto che comunque sarebbe arrivata.>>

P.M.: <<Senta, lei ricorda, può descrivere fisicamente qualcuna di queste persone che è entrata nell’aula?>>

Teste GALLO: <<Sommariamente, nel senso che mi ricordo… c’era una persona più  giovane, media statura, nel senso un po' più alto, ma non l'ho osservato bene. Ho visto di più l’altra persona perché è entrata e ci è passata vicino, e quindi è quella che ha fatto la battuta sulle macchine fotografiche, le cose che avevamo lì e… era più basso, era più vecchio sicuramente rispetto all’altro. Avrà avuto 45, 50 anni, insomma, abbastanza tarchiato, non so come dire. Ho sentito un accento del sud; adesso a distanza di tempo, non saprei dirle.>>

P.M.: <<Senta, si sono trattenuti questi due agenti, all’interno della radio? Cosa è successo dopo? Voi siete rimasti lì? Cosa è successo?>>

Teste GALLO: <<Noi siamo, comunque, rimasti lì; abbiamo, in ogni caso, cioè... continuato a mantenere i documenti lì davanti; loro sono rientrati dopo e gli è stato chiesto, appunto, se volevano fare una dichiarazione, spiegare cosa stava succedendo. Dopodiché sono usciti, poi non mi ricordo; noi siamo rimasti lì dentro, abbiamo aspettato di vedere che cosa stava succedendo, comunque. Mi ricordo che ad un certo punto è arrivata una… una parlamentare, credo che fosse di Rifondazione Comunista, una donna, tra l’altro ferita, però sinceramente, penso negli scontri dei quei giorni; insomma, c’erano stati parecchi scontri, che ha, appunto, denunciato che stava avvenendo qualcosa, cioè, insomma, che c’erano delle perquisizioni in corso, le due scuole erano state comunque messe sotto… insomma, stava succedendo qualcosa nelle scuole e ha mandato, appunto… ha portato la sua testimonianza per radio, anche.>>

P.M.: <<Si ricorda come si chiamava questa parlamentare?>>

Teste GALLO: <<Guardi, io sul momento non lo sapevo, a me… l'ho vista poi, dopo, in televisione, e mi sembra che si chiami Mascia, però sul momento non lo sapevo.>>

P.M.: <<Va bene.>>

Teste GALLO: <<Dopo mi è sembrato di riconoscerla in una interventista che ha fatto una volta, in un’immagine televisiva; credo che si chiami Mascia. E poi dopo, è entrata un'altra persona, un altro… un uomo, sempre della radio, appunto, che avevo visto in quei giorni e che ha detto comunque, di essere stato aggredito mentre cercava di arrivare; che lui, per cercare di arrivare era stato, comunque, aggredito, e gli era stata, insomma, mi sembra con una panca, una cosa un po' particolare; insomma, mi ricordo che, appunto, ha dichiarato di essere stato aggredito.>>

P.M.: <<Chi era questa persona?>>

Teste GALLO: <<Il nome non lo so; l'ho visto, lì, in quei giorni che girava. Mi ricordo che aveva un accento bolognese, e quindi era di una radio, presumo di Bologna.>>

P.M.: <<Ma era un giornalista?>>

Teste GALLO: <<Era un giornalista, che io sappia, perché ho visto lì alla radio, insomma, che mi ricordo che aveva parlato una volta con Marino, appunto, di com’era il giornalismo a Bologna.>>

P.M.: <<Lo sa descrivere? Ha detto che era biondo.>>

Teste FIORENTINI: <<S, era biondo, penso 35, 40 anni; non so, una persona abbastanza giovanile, abbastanza alto, insomma, io quando dico medio alto intendo, circa, 1 e 75, 1 e 80; non altissimo. Però abbastanza alto, occhi azzurri, corporatura normale.>>

P.M.: <<Lei ha detto che era stata aggredita, questa  persona.>>

Teste GALLO: <<Lui ha dichiarato di essere stato aggredito mentre arrivava o comunque, che gli era stato impedito di arrivare; nel frattempo, poi era stato aggredito, e diceva appunto con… mi ricordo questo particolare della panca, perché era una cosa particolare, di essere stato picchiato con un panca, insomma, che gli era stata lanciata una panca addosso.>>

P.M.: <<Senta, ricorda se nel momento in cui sono entrati i poliziotti, hanno svolto qualche attività nel locale dove voi stavate?>>

Teste GALLO: <<Mah, sempre quello anziano, perché in realtà l’altro è stato fermo; è sempre stato fermo vicino alla porta o al limite, faceva un passo avanti e indietro. Comunque, sempre lì. Quello più anziano mi ricordo che è entrato, ha fatto un giro ma non ha guardato realmente; non come dire, ho avuto l’impressione che desse più un’occhiata, che non… è entrato, io ero più indietro, ero vicino al muro, il muro quello in fondo, intendo. Ha fatto un giro, ma non è rimasto molto; ha dato un’occhiata, ha guardato, credo che ha spostato, credo delle borse che c’erano vicino. Sarà stato un dieci minuti, non di più.>>

P.M.: <<Quando voi… quando lei è uscita da questa stanza, che cosa ha fatto?>>

Teste GALLO: <<Quando siamo usciti mi ricordo che siamo andati in strada; cioè, dopo siamo scesi per vedere che cosa succedeva perché, comunque, di là si vedeva che c’era trambusto, ad un certo punto abbiamo sentito delle sirene di ambulanza, e tutto; quindi siamo scesi in strada e abbiamo cercato di vedere che cosa succedeva di là. Lì abbiamo cominciato appunto a vedere delle persone che venivano… delle barelle che entravano e… poi si sentivano. delle ambulanze che continuavano, comunque… è come se fossero bloccate; si sentiva che erano lì, ma noi ne abbiamo viste, poi, arrivare qualcuna. E mi ricordo che abbiamo cominciato a vedere delle persone che venivano portate via in barella, altri che invece venivano… altre persone, comunque, sempre ferite, in ogni caso, cioè si vedeva che non stavano bene, nel senso che venivano sorrette proprio; venivano tenute perché non riuscivano bene a camminare, che venivano portate sulle camionette, sul cellulare, come si chiamano.>>

P.M.: <<Senta, si ricorda se lei ha visto altri locali all’interno della scuola Pascoli, dove stava la radio presso cui lei lavorava e se ha verificato se vi fossero danneggiamenti?>>

Teste GALLO: <<Quella sera, dopo?>>

P.M.: <<Dopo che sono entrati i poliziotti e voi siete stati liberi di girare, lei ha verificato se in altri luoghi…>>

Teste GALLO: <<Noi, scendendo siamo andati a vedere sotto, se era… che cosa era successo sotto; mi ricordo che erano… no, prima, siamo… aspetti, un attimo, perché è un momento un po'… quando siamo usciti dal mixer siamo andati prima nella stanza comunque, dove c’era la radio. Lì non era stato danneggiato niente, nel senso che non c’era nulla di rotto, però mi ricordo che quando noi eravamo lì c’erano degli zaini che, in ogni caso, erano chiusi e mi ricordo che quando siamo tornati gli zaini erano aperti; c’erano delle cose che fuoriuscivano di poco ma, comunque, erano evidentemente state… erano evidentemente aperti, mentre invece prima io mi ricordavo che erano chiusi; quindi avevo notato questo particolare degli zaini. E c’era un ragazzo che è arrivato con una macchina fotografica o un rullino; aveva il rullino tutto srotolato e ha detto: guardate cosa hanno fatto, mi ha fatto vedere questo rullino, dicendo che comunque quelle erano le foto della giornata che erano state fatte, c’erano delle foto degli scontri, ed era piuttosto, insomma, arrabbiato perché comunque era… ha detto che comunque quel rullino ormai era inutilizzabile. I computer nostri erano funzionanti, non mi ricordo di avere visto danneggiamenti o altro. Invece scendendo, mi sembra che in infermeria non abbiamo guardato, almeno, io non ho guardato, se fosse stata aperta, però mi ricordo che nella stanza degli avvocati, durante la giornata, o comunque quando ero stata durante il giorno, c’erano… mi ricordo il particolare dei fogli, che erano spariti; perché questo mi aveva un po' colpito, il fatto che erano spariti i fogli con i nomi delle persone. Durante quei giorni era stata fatta una lista di persone che arrivavano e di cui non si sapeva… per esempio, è capitato che qualcuno venisse a chiedere di potere sapere se per caso fosse stata arrestata una persona piuttosto che un'altra e c’erano le liste degli avvocati con le persone di cui non si sapeva esattamente dove fossero; poi, a quel tempo, appunto, non si sapeva se erano stati arrestati o se semplicemente, non fossero lì, in quel momento; non riuscivano a trovarle, e ce n’erano parecchie. Adesso non mi ricordo quanti fossero, comunque questo foglio era appeso quando si entrava, era appeso sul muro; in ogni caso era abbastanza evidente. Mi ricordo che quel foglio non c’era più. Poi mi ricordo che c’erano dei computer, mi sembra quelli più vicino, quelli più vicino a questa parete…>>

P.M.: <<A sinistra entrando?>>

Teste GALLO: <<Mi sembra che fossero quelli, però non mi ricordo quali, mi ricordo, comunque, che… adesso, col tempo… mi sembra che fossero quelli, però non vorrei dire una cosa… mi ricordo che c’erano dei computer danneggiati; ricordo di avere visto, comunque, dei computer danneggiati, poi, io non me ne intendo però sembrava proprio fossero stati smontati, o comunque aperti in qualche modo. In  ogni caso, non ho avuto la percezione di un computer normale, ecco, nel senso, mi sembrava, comunque… mi sembrava strano perché, in ogni caso, quelli li avevo visti funzionare quel giorno stesso e quindi ho notato che erano rotti.>>

P.M.: <<Senta, e in alti locali dell’edificio, ha notato simili segni di danneggiamento?>>

Teste GALLO: <<Allora, da noi no. Mi ricordo che ho notato, poi, che era, non so come dire, a Radio Blackout c’era stato qualche… erano stati danneggiati dei computer, mi sembra, ma non… mi ricordo che Radio Blackout, comunque, era stato messo più… non so come dire, era stata messa più a soqquadro… non radio Blackout, scusate, quella che c’era sopra, Indymedia.>>

P.M.: <<Indymedia.>>

Teste GALLO: <<Indymedia, però non mi ricordo se l'ho vista quella sera; è più probabile la mattina, perché quella sera mi ricordo, poi, di essere scesa a guardare che cosa succedeva fuori, quindi è probabile che l’abbia visto al mattino. Comunque, mi sembra che quelli di Indymedia fossero… Indymedia era stata comunque più, come dire, messa a soqquadro, eco.>>

P.M.: <<Va bene, senta, lei ha parlato, prima, di un giornalista, ha descritto anche fisicamente; le volevo fare vedere un brano di un filmato per chiederle se la persona che si vede intervistata corrisponde alla persona di cui mi ha parlato adesso;si tratta del filmato… adesso mi comunicano il numero del reperto. Si può anche avvicinare un po' di più allo schermo, forse è meglio, non so, perché è uno schermo in bianco e nero, e non a colori. No, si avvicini pure; resti là, glielo faccio vedere un attimo, poi torna al microfono e risponde. Va bene, basta. Lo ha riconosciuto?>>

Teste GALLO: <<Vorrei vedere… vorrei vedere gli occhi, perché mi ricordavo bene il particolare degli occhi, perché aveva degli occhi molto belli.>>

P.M.: <<Allora si avvicini.>>

Teste GALLO: <<Mi sembra lui.>>

P.M.: <<Le sembra lui, va bene.>>

Teste GALLO: <<Dopodiché l'ho visto due volte, cinque anni fa, però direi che a me sembra lui; anche la parlata.>>

P.M.: <<Possiamo dare atto che il filmato è reperto 173, parte 5, minuto 15.40. Va bene, io ho terminato, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Teste GALLO: <<Posso andare?>>

PRESIDENTE: <<No, no, aspetti che ci sono gi altri avvocati; prego, qualche domanda? Parti Civili?>>

Avv. TARTARINI: <<Avvocato Tartarini, una domanda sola. Se ci può descrivere come si accedeva alla scuola Pascoli.>>

Teste GALLO: <<L’ingresso?>>

Avv. TARTARINI: <<Sì, se l’accesso era libero e se era organizzato in qualche modo.>>

Teste GALLO: <<L’accesso alla scuola, cioè, per entrare era libero, però per salire ai piani sopra ci voleva un pass; c’era un pass giallo con le indicazioni, con nome e cognome, bisognava esibire per uscire… cioè, per salire sopra bisognava esibirlo.>>

Avv. TARTARINI: <<Quindi c’era, diciamo così, una postazione di controllo, tra virgolette?>>

Teste GALLO: <<Sì, c’era una postazione, c’era una persona ed un computer, e controllavano questo pass.>>

Avv. TARTARINI: <<Benissimo, io non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. ROBOTTI: <<Avvocato Robotti, Parte Civile Giuristi Democratici; io vorrei fare vedere il reperto video, solo un minuto, alla teste. È la produzione Cancelleria Giuristi Democratici, depositato il 24 marzo 2006, faldone F; appena è pronto, dal minuto 1.47.37 all’ora 1 48 minuti e 55 secondi. Signora Gallo, volevo chiederle, appena sarà pronto, se può vedere se riconosce i luoghi, se corrispondono a quello che ha visto, la sera dopo l’intervento della Polizia.>>

Teste GALLO: <<Tutte e due le scuole?>>

Avv. ROBOTTI: <<No, no, quello che ha visto lei, se riconosce la stanza che vediamo e le cose, quando sarà pronto.>>

Avv. DI BUGNO: <<Presidente mi scusi, avvocato Di Bugno, difesa Luperi, io non è che ora tutti i giorni venga in Cancelleria a Genova a verificare che cosa… ma è stato, se ho ben capito, depositato il 24 di marzo, questo video?>>

Avv. ROBOTTI: <<È stato ammesso dal Tribunale, è stato depositato il giorno dopo per poterlo metterlo in formato informatico, e il collega, tra l’altro, si è opposto, insieme ad altri, se non ricordo male.>>

Avv. ROBOTTI: <<Può darsi che non fossi presente, la ringrazio, solo per capire.>>

Avv. ROBOTTI: <<È stato fatto visionare in videocassetta e poi…>>

PRESIDENTE: <<Era il filmato della RAI, se non erro?>>

Avv. ROBOTTI: <<Sì, sono filmati della RAI, sì.>>

PRESIDENTE: <<Abbiamo perso il colore del…>>

Avv. ROBOTTI: <<Vorrei chiedere se…>>

Teste GALLO: <<Un pezzo, solo due secondi all’inizio, solo un attimo.>>

Avv. ROBOTTI: <<Bene, vorrei chiedere se ha riconosciuto quei luoghi, in che edificio si trovavano e le attività che si svolgevano in quel…>>

Teste GALLO: <<Questo era dentro il Media Center, dove eravamo noi; era dove c’erano… dove c’erano gli avvocati, dove c’erano… ed era, appunto la stanza, era al primo piano e quelli erano i computer, insomma; infatti mi sembrava di averli visti… era solo una dislocazione, mi sembra quella.>>

Avv. ROBOTTI: <<Quindi, dove i computer, le attrezzature danneggiate di cui ha parlato prima, rispondendo al…>>

Teste GALLO: <<Sì.>>

Avv. ROBOTTI: <<Erano quelle?>>

Teste GALLO: <<Non mi ricordavo neanche i telefoni, però in effetti sì, mi ricordo di averlo notato perché ad un certo punto dovevamo fare una telefonata e avevamo visto che i telefoni erano rotti.>>

Avv. ROBOTTI: <<Ho capito. E i computer… lei ha notato se tutte le attrezzature erano danneggiate, o solo alcune? Per esempio, dov’erano collocati i computer degli avvocati, i telefoni degli avvocati, entrando nella stanza?>>

Teste GALLO: <<Ma quella sera o normalmente?>>

Avv. ROBOTTI: <<Dov’erano collocati normalmente per l’attività, insomma, svolta dagli avvocati.>>

Teste GALLO: <<Erano, mi pare… erano sul tavolo, era, comunque, in… dove c’erano i tavoli in genere, c’erano delle persone che lavoravano su dei computer, quando si entrava; mi è sembrato di vedere che fossero quelli che io avevo visto in funzione, ecco. Almeno, erano nelle posizioni in cui c’erano quelli funzionanti.>>

Avv. ROBOTTI: <<Va bene. La ringrazio, non ho altre domande, Presidente.>>

Teste GALLO: <<Prego.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande dalle Parti Civili? No? Le difese, prego. Nessuna domanda? Nessuna domanda. Benissimo, anzi, una precisazione che volevo chiederle io. Quando all’inizio lei ha detto che mentre era nel cortile ha visto passare una camionetta della Polizia, il cortile si riferisce al cortile della Diaz o al cortile della Pascoli?>>

Teste GALLO: <<Il cortile della Pascoli, non era proprio un cortile c’era una parte…>>

PRESIDENTE: <<Sì, dove c’è l’ingresso della Pascoli.>>

Teste GALLO: <<Esatto.>>

PRESIDENTE: <<Grazie.>>

Teste GALLO: <<Prego.>>

PRESIDENTE: <<Può andare, grazie, buongiorno.>>

Teste GALLO: <<Buon giorno.>>

PRESIDENTE: <<Altri testi?>>

P.M.: <<Signor Marino Salvati.>>

PRESIDENTE: <<Buongiorno. È un teste puro anche questo? Deve impegnarsi secondo quella formula, che deve leggere a voce alta; si può accomodare.>>

Teste SALVATI: <<”Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Dica le sue generalità.>>

Teste SALVATI: <<Salvati marino, nato a Torino, il 17/10/1969.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Signor Salvati, la sera del 21 luglio del 2001, lei era presso l’edificio Diaz Pascoli?>>

Teste SALVATI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, lei che tipo di attività svolgeva in quell’edificio?>>

Teste SALVATI: <<Ero redattore di Radio Gap.>>

P.M.: <<Da che ora è stato presente, la sera del 21, in quei luoghi??>>

Teste SALVATI: <<Dalle 18.00, 19.00 in poi.>>

P.M.: <<Senta, Radio Gap occupava delle postazioni che erano collocate all’interno dell’edificio? Può dire più o meno, dove?>>

Teste SALVATI: <<Radio Gap era collocata al secondo piano, in due stanze; due stanze, una da cui si trasmetteva e una da cui si preparavano i servizi da mandare in onda.>>

P.M.: <<La sera del 21 luglio lei ha detto è stato presente lì, quindi presso la Pascoli, dalla serata insomma, sostanzialmente.>>

Teste SALVATI: <<Sì.>>

P.M.: <<Sa riferire su un episodio di un passaggio di vetture, di pattuglie appartenenti alle forze dell’ordine, nella strada che separava l’istituto dalla Diaz Pertini?>>

Teste SALVATI: <<Sì, ho… non mi ricordo adesso a che ora, però comunque in prima serata, diciamo, c’era stato il passaggio di alcune macchine, di alcuni mezzi a forte velocità, a cui… cioè, sentendo il rumore io mi sono affacciato per vedere cosa stesse succedendo e ho visto l’ultima macchina, credo, del gruppo, ho visto… cioè, ho sentito gente che urlava nei confronti di queste macchine.>>

P.M.: <<Ecco, lei ha detto adesso, che ha sentito un rumore e quindi si è affacciato.>>

Teste SALVATI: <<Sì.>>

P.M.: <<Che tipo di rumore ha sentito?>>

Teste SALVATI: <<Rumore di macchina che accelerava, cioè con il motore molto su di giri, cioè quindi molto rumoroso, che passava sotto le finestre della scuola.>>

P.M.: <<Quindi, affacciatosi dal secondo piano, immagino, da dove si trovava Radio Gap…>>

Teste SALVATI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei vede l’ultima macchina.>>

Teste SALVATI: <<Vedo la fine, cioè una macchina o due, adesso non ricordo, un mezzo o due che… la coda, diciamo, e sento gente che stava urlando contro queste macchine.>>

P.M.: <<La macchina che lei vede, si ricorda se era una macchina con insegne di istituto, della Polizia?>>

Teste SALVATI: <<Mi sembra di no, però adesso non mi ricordo precisamente.>>

P.M.: <<Ha notato, quindi, ha fatto riferimento a gente che urlava.>>

Teste SALVATI: <<Sì.>>

P.M.: <<Che cosa è successo, se può descrivere quello che ha visto?>>

Teste SALVATI: <<Ma ho visto gente che era ai bordi della strada, che urlava contro… cioè, urlava contro questa macchina che era passata e basta.>>

P.M.: <<Cioè, la macchina…>>

Teste SALVATI: <<Non ho visto altre…>>

P.M.: <<La macchina ha visto se si è allontanata?>>

Teste SALVATI: <<Sì, sì, la macchina non si è fermata, è passata; nel momento in cui io mi sono affacciata, e che quindi stava passando proprio l’ultimo pezzo del gruppo di mezzi, c’era gente che urlava, ma la macchina ha continuato per la sua corsa, senza rallentare, assolutamente.>>

P.M.: <<E’ rimasto un po’ affacciato? Ha visto se questo episodio ha dato luogo a qualche reazione particolare, oltre a quella che lei ha decritto?>>

Teste SALVATI: <<Mah, sono rimasto lì un attimo; cioè, finito il passaggio poi hanno smesso… cioè, è smesso il rumore perché non… hanno smesso anche di urlare le persone che erano sotto, perché non c’era più nessuno, diciamo; quindi poi sono rientrato. Non ho più visto cosa succedesse dopo, però poi si era smorzata…>>

P.M.: <<Si ricorda, lo sa collocare cronologicamente, più o meno, questo episodio, rispetto alla serata? Quando sarebbe avvenuto?>>

Teste SALVATI: <<Prima serata, non so, sarà avvenuto per le 8 e mezza, 9.00, una cosa così; non mi ricordo adesso l’orario preciso.>>

P.M.: <<Lei ha continuato a restare, poi, presso i locali di Radio Gap?>>

Teste SALVATI: <<Sì.>>

P.M.: << Nel proseguo della serata, dico.>>

Teste SALVATI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Vorrei che lei descrivesse in che modo si è accorto dell’arrivo della Polizia, che poi effettuerà l’operazione di perquisizione presso l’istituto scolastico di fronte al vostro e che cosa ha visto.>>

Teste SALVATI: <<Allora, eravamo impegnati tra, diciamo, mangiare, preparare gli ultimi servizi di fine giornata e queste cose qua, in radio, e ad un certo punto è arrivata la… qualcuno che ha iniziato a dire: ci sono… c’è la Polizia giù per strada. Mi sono affacciato e ho visto che c’era… cioè, un sacco di forze dell’ordine, la via era piena, praticamente, e sono arrivate, credo, anche molto rapidamente perché da quando, appunto, qualcuno ha detto che c’erano le forze dell’ordine, a quando mi sono affacciato è passato poco, e già la via era piena, era piena di forze dell’ordine, che poi hanno tentato di aprire il cancello della scuola della Diaz, della scuola di fronte; non ci sono riusciti e poi, a quel punto, è arrivato un mezzo che ha sfondato il cancello…>>

P.M.: <<Dunque, il tentativo che lei adesso sta dicendo, non ci sono riusciti, come lo stavano ponendo in essere?>>

Teste SALVATI: <<A mano, cioè scuotendo il cancello, sostanzialmente.>>

P.M.: <<Ho capito.>>

Teste SALVATI: <<Dopodiché è arrivato un mezzo che ha scardinato il cancello, e si sono precipitati tutti dentro il cortile della Diaz, tutte le forze dell’ordine. A quel punto io mi sono allontanato dalla finestra per capire noi, cosa dovevamo fare, cosa… per chiedere, per coordinarmi con gli altri e dire: adesso cosa succede, cosa facciamo. La decisione momentanea è stata quella di, comunque, noi che eravamo ripartiti su due stanze di portare tutti i nostri effetti personali nella stanza dove si trasmetteva e rimanere tutti nella stanza dove si trasmetteva e aspettare che cosa succedeva. Mentre…>>

P.M.: <<La stanza dove di trasmetteva era la stanza del mixer?>>

Teste SALVATI: <<Sì, esatto. La stanza del mixer. Mentre facciamo questa operazione di spostamento dei nostri effetti personali, ogni tanto, io ho buttato un occhio dalla finestra, per vedere cosa stesse succedendo nella scuola di fronte e ho visto un po' di gente con le mani contro il muro, e una scena che mi aveva colpito molto era che ad uno di queste persone che era con le mani contro il muro…>>

P.M.: <<Queste scene, scusi, lei dove le vede?>>

Teste SALVATI: <<Io le vedo dal secondo piano, verso la scuola di fronte.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste SALVATI: <<Avvenivano nei corridoi che c’erano subito di fronte; credo che fosse, più o meno, allo stesso piano, la scena che ho visto io, perché era… non mi ricordo di una differenze di livello.>>

P.M.: <<Più o meno, quindi all’altezza del suo sguardo.>>

Teste SALVATI: <<All’altezza del mio sguardo, sì. >>

P.M.: <<Diceva di vedere delle scene.>>

Teste SALVATI: <<Ah sì, ecco, c’erano… la scena che mi aveva colpita era stata quella che c’era uno di questi ragazzi, con le mani appoggiate contro il muro, poi è passato, dietro di lui è passato un poliziotto, tra l’altro non di quelli in tenuta antisommossa, che gli ha dato una manganellata sulla schiena, così, senza apparente motivo. Al che io, sconcertato, ho guardato verso gli altri, che hanno detto che stavano… cioè, mi hanno detto che stavano picchiando secco dall’altra parte, e ad un certo punto ho sentito qualche urlo, però molto in lontananza; non riuscivo a capire di che tipo di urlo fosse. E comunque poi, ho ripreso a fare questa operazione di trasbordo della roba nella stanza del mixer.>>

P.M.: <<Che cosa è successo?>>

Teste SALVATI: <<Ah, okay. Poi dopo, hanno…qualcuno ha detto che stavano entrando anche nella nostra scuola. Cioè, erano…>>

P.M.: <<Aspetti un attimo, le voglio fare un'altra domanda, mi scusi…>>

Teste SALVATI: <<Sì.>>

P.M.: <<C’era qualcuno che riprendeva, visto che dalle finestre si vedeva quello che lei ha descritto? Dalla parte vostra…>>

Teste SALVATI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Quindi che era nell’ufficio…>>

Teste SALVATI: <<Io non mi ricordo di gente che, di gente con la telecamera, anche perché ero concentrato su altro; però non mi ricordo di gente con macchine da prese o telecamere. Cioè, c’erano delle macchine da presa, però… cioè, delle fotocamere, ecco, però non mi ricordo, adesso, a memoria di gente che stesse fotografando tutta la vicenda.>>

P.M.: <<Si ricorda se c’erano persone alla finestra, che come lei, guardavano?>>

Teste SALVATI: <<Sì, sì, alla finestra c’erano, comunque, persone che stavano guardando cosa succedeva dall’altra parte.>>

P.M.: <<Almeno, nella stanza dove si trovava lei.>>

Teste SALVATI: <<Sì.>>

P.M.: <<Poi  non so se lei avesse modo…>>

Teste SALVATI: <<Sì, ma anche perché eravamo…>>

P.M.: <<Lei, dalla finestra, poteva anche osservare quello che succedeva nelle altre… nelle finestre della altre stanze delle scuola?>>

Teste SALVATI: <<Della scuola di fronte?>>

P.M.: <<No, no.>>

Teste SALVATI: <<Della nostra scuola?>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste SALVATI: << No, no, perché era (inc.) la facciata. Però, dentro la stanza del mixer eravamo un venticinque, credo, venti, venticinque persone; quindi, ce n’erano un po' che erano alle finestre e poi, comunque, non c’era abbastanza spazio pere tutti e poi, comunque c’erano altre urgenze, diciamo, che non quella di guardare…>>

P.M.: <<Ma si è discusso del problema di riprendere quello che si vedeva dalle vostre finestre?>>

Teste SALVATI: <<Mah, qualcuno mi ricordo che aveva sconsigliato di riprendere perché durante… sia il venerdì che il sabato, erano arrivate notizie di persone a cui era stato sottratto il materiale che aveva ripreso o fotografato durante le manifestazioni; e quindi consigliava… cioè, aveva detto: cercate di… tanto, se si vedono che riprendete ve le fanno sparire, in qualche modo.>>

P.M.: <<Senta, veniamo di nuovo a quello che è successo. Lei quindi, è stato, almeno per un po', affacciato alla finestra. Durante questo periodo, che è lo stesso in cui lei vede… da quello che ho capito lei vede lo sfondamento del cancello e poi vede questa scena che ha descritto, nel corridoio.>>

Teste SALVATI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ricorda di avere visto anche il momento in cui le forze dell’ordine erano nel cortile, prima di entrare nella scuola?>>

Teste SALVATI: <<No, cioè io ho visto il momento in cui le forze dell’ordine entrano, invadono il cortile, cioè in massa, perché avevano occupato tutto la via, e poi non ho visto il momento dell’entrata nella scuola.>>

P.M.: <<Va bene.>>

Teste SALVATI: <<Ho visto…>>

P.M.: <<Nel momento in cui le guarda l’ingresso delle forze dell’ordine nel cortile...>>

Teste SALVATI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ha notato se erano visibili o udibili, comunque, perché si possono non solo vedere ma anche udire, lanci di oggetti sulle forze dell’ordine che erano nel cortile?>>

Teste SALVATI: <<No, io non ho visto lanci di oggetti.>>

P.M.: <<Senta, si ricorda se le forze dell’ordine che sono entrate nel cortile erano in uniforme?>>

Teste SALVATI: <<Sì, quelle che sono entrate nel cortile erano in tenuta antisommossa, come da manifestazione, diciamo.>>

P.M.: <<Va bene, proseguiamo nel racconto di quello che poi è successo, invece, nel vostro edificio.>>

Teste SALVATI: <<Appunto, allora mentre c’era… cioè, traslocata tutta la roba, qualcuno ha detto che stavano entrando anche da noi e a quel punto noi ci siamo radunati come avevamo stabilito prima, tutti nella stanza del mixer in cui c’erano i nostri effetti personali. Stavamo trasmettendo in diretta, in quel momento e ci siamo radunati tutti lì. Una parte ha chiuso l’ingresso al piano, al nostro piano, dalla porta, dalla scala, diciamo così, con dei banchi che c’erano… dei banchi, del sedie, hanno fatto una catasta così, buttata approssimativamente e basta. Dopo un po', dopo pochi minuti, sono arrivati al nostro piano, che hanno sentito, perché noi eravamo, comunque, tutti nelle nostre stanze, cioè nella nostra stanza, noi, e abbiamo sentito il rumore della porta che veniva aperta con… cioè, i banchi che cascavano, queste cose qui…>>

P.M.: <<Volevo sapere un altra cosa, voi eravate nella stanza del mixer, ha detto?>>

Teste SALVATI: <<Sì.>>

P.M.: <<E c’erano trasmissioni in corso?>>

Teste SALVATI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi, Radio Gap continuava a trasmettere?>>

Teste SALVATI: <<Sì.>>

P.M.: <<Che cosa veniva trasmesso? Se lo ricorda.>>

Teste SALVATI: <<Veniva raccontato che cosa stava succedendo.>>

P.M.: <<Quindi, la cronaca…>>

Teste SALVATI: <<La cronaca in diretta, del…>>

P.M.: <<Di quello che succedeva.>>

Teste SALVATI: <<Dell’irruzione alla Diaz e di quello che stava succedendo anche da noi.>>

P.M.: <<Va bene, quindi voi… lei ha sentito questo rumore, ha capito che le forze dell’ordine erano arrivate al piano.>>

Teste SALVATI: <<Sì.>>

P.M.: <<Che cosa succede?>>

Teste SALVATI: <<Abbiamo aspettato e a un certo punto dalla porta sono entrati due agenti che ci hanno chiesto chi eravamo, cosa facevamo lì… è stato detto che eravamo Radio Gap, che stavamo trasmettendo; poi gli è stato… qualcuno di noi gi ha chiesto: ma avete un mandato di perquisizione, per questo… per quello che state facendo? L’agente ha detto: non ti preoccupare che adesso arriva. Poi non si è più visto. Hanno deciso, poi…>>

P.M.: <<Hanno lasciato…>>

Teste SALVATI: <<Dopo… capito che cosa stavamo facendo, si sono consultati un attimo fra di loro e hanno… sono rientrati e hanno spento il mixer, in modo da interrompere le trasmissioni. Ci hanno chiesto di portare i documenti di tutti quelli che erano dentro la stanza, noi abbiamo… eravamo tutti con il documento in mano, hanno fatto un giro nella stanza, guardando il mucchio di zaini che avevamo ammassato lì, hanno dato una controllata, diciamo, abbastanza veloce ed approssimativa, non hanno aperto gli zaini, hanno visto, più o meno… soppesato, un po' così, un po' a vista, gli zaini, poi si sono… sono rimasti sulla porta, diciamo così…>>

P.M.: <<E i documenti non li hanno controllati?>>

Teste SALVATI: <<No. Poi, ad un certo punto hanno detto: noi andiamo via, però i documenti non ce li hanno mai chiesti, non ce li hanno mai presi.>>

P.M.: << Senta, lei ha detto: hanno spento il mixer.>>

Teste SALVATI: <<Sì.>>

P.M.: <<Voi che cosa avete fatto? Avete interrotto le trasmissioni?>>

Teste SALVATI: <<Sì, spegnendo il mixer la trasmissione si interrompe per forza.>>

P.M.: <<E basta, finita lì>>

Teste SALVATI: <<Finita… no, poi, dopo che hanno… dopo, quando si sono allontanati. Che non ci hanno neanche chiesto i documenti, abbiamo riacceso il mixer e abbiamo ricominciato a raccontare cosa stava succedendo.>>

P.M.: <<Quindi, lo avete riacceso, poi, questo mixer.>>

Teste SALVATI: <<Sì, sì, appena si sono allontanati noi lo abbiamo riacceso.>>

P.M.: <<Sono..>>

Teste SALVATI: <<Allontanati dalla stanza per…>>

P.M.: <<Quindi, se non ho capito male, questi agenti entrano una prima volta, poi si allontanano…>>

Teste SALVATI: <<Entrano la prima volta, si mettono sulla porta, confabulano un po' fra di loro, entra uno spegne il mixer…>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste SALVATI: <<Ci dicono di preparare i documenti…>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste SALVATI: <<Danno una controllata agli zaini e dopo, poi, si allontanano di nuovo, cioè erano sempre lì, più o meno sulla porta e dopo un po' ci salutano e se ne vanno, sostanzialmente.>>

P.M.: <<E voi avete…>>

Teste SALVATI: <<A quel punto noi abbiamo acceso il mixer, di nuovo, e abbiamo ricominciato a trasmettere.>>

P.M.: <<Senta, nel frattempo… questa cosa quanto è durata, all’incirca?>>

Teste SALVATI: <<Sarà durata... un quarto d’ora, 20 minuti, una cosa così.>>

P.M.: <<Nel frattempo, lei si è reso conto che stavano succedendo altre cose, nell’edificio in cui stavate?>>

Teste SALVATI: <<Nell’edificio in cui stavamo sì, c’erano, si sentivano dei rumori, soprattutto dal piano di sopra sentivo rumori di oggetti che cascavano sul pavimento; quindi si sentiva molto bene.>>

P.M.: <<Quindi, dal piano di sopra, che sarebbe che piano?>>

Teste SALVATI: <<Il terzo piano, dove c’era Indymedia. Abbiamo sentito diverse, cioè, si sentivano diversi oggetti che cascavano per terra e basta; insomma, non ho sentito altro.>>

P.M.: <<Lei può descrivere l’abbigliamento di queste persone che sono entrate da voi, nella stanza, e hanno fatto questo sommario controllo e vi hanno chiesto i documenti? Quanti erano, all’incirca, e se riesce a descriverli.>>

Teste SALVATI: <<Allora, nella nostra stanza erano… sono entrati in due, massimo tre, credo.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste SALVATI: <<Abbigliamento, diciamo, tenuta antisommossa, non la divisa quella, diciamo classica; abbigliamento scuro, senza casco, senza scudo e…>>

P.M.: <<Senza casco cosa intende? Senza casco calzato o proprio senza casco?>>

Teste SALVATI: <<Senza casco calzato; adesso non mi ricordo se ce l’avevano al braccio o in altri luoghi; comunque non lo avevano in testa, non avevano il casco in testa.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste SALVATI: <<Io mi ricordo… cioè, credo che fossero Carabinieri perché da quel che mi ricordo io erano… avevano la tuta molto scura, diversa da quella della Polizia.>>

P.M.: <<Ma lei ha letto una scritta Carabinieri? Cioè, parla di Carabinieri perché ha visto…>>

Teste SALVATI: <<Non me lo ricordo, non mi ricordo di avere letto una scritta, cioè, mi sembra fossero Carabinieri, adesso se… non mi ricordo tanto bene perché sono passati un po’ di anni.>>

P.M.: <<Quindi, non sa dire perché dice Carabinieri?>>

Teste SALVATI: <<No. No, io mi ricordo questa cosa qui, però non le so dire qual era il particolare che mi fatto pensare a questo; non mi ricordo.>>

P.M.: <<Senta, che cosa è successo dopo?>>

Teste SALVATI: <<Dopo, una volta andate via le forze dell’ordine, abbiamo, appunto, ricominciato a trasmettere, ci siamo affacciati, abbiamo visto che nel frattempo, dall’altra parte, la stazione era con un cordone davanti al cancello, che impediva l’ingresso a chiunque, e con l’operazione di Polizia che stava continuando dentro la scuola. Siamo… io, personalmente, ho iniziato a scendere per i piani della scuola per poi scendere giù.>>

P.M.: <<Ecco. Lei, prima, ha riferito di rumori che ha sentito come di roba buttata per terra, del terzo piano.>>

Teste SALVATI: <<Sì.>>

P.M.: <<È andato al terzo piano?>>

Teste SALVATI: <<No, non sono andato al terzo piano. Ho visto… c’era una persona che conoscevo, che è scesa giù, e mi ha detto: guarda, su hanno rotto qualche computer e ci hanno rotto un po' le scatole. Allora insieme siamo scesi giù per vedere cosa stesse succedendo, perché l’idea era quella di capire bene cosa stesse succedendo nell’altra scuola, perché nella nostra sembra che a quel punto non… l’operazione fosse finita, ma stesse continuando solamente dall’altra parte. Quindi, abbiamo iniziato a scendere al piano di sotto e ho visto che al primo piano, al piano sotto al nostro dove c’era l’ufficio degli avvocati del Social Forum, in cui ero andato anche per parlare, per capire che… cioè, avere una…>>

P.M.: <<Una spiegazione.>>

Teste SALVATI: <<Una spiegazione legale, più o meno, di quello che stava succedendo, e lì ho trovato essenzialmente dei computer smontati, e praticamente nessuno dentro; cioè, c’era gente che guardava questi computer, gente di Indymedia, che si stava guardando questi computer, però…>>

P.M.: <<Ha incontrato poliziotti in questo giro che ha fatto?>>

Teste SALVATI: <<No, no, ci siamo mossi dalla stanza quando abbiamo capito che la Polizia aveva lasciato la scuola.>>

P.M.: <<Ho capito. Quindi, ha visto questi computer smontati nella stanza dei legali?>>

Teste SALVATI: <<Sì. Sono sceso, poi sono sceso ancora…>>

P.M.: <<Ma smontati che cosa vuol dire?>>

Teste SALVATI: <<Smontati nel senso che erano smontati; nel senso, aperti, tra l’altro gli mancavano dei pezzi fondamentali, tipo l’hard disc.>>

P.M.: <<Quindi, oltre al fatto che fossero smontati c’erano delle parti mancanti.>>

Teste SALVATI: <<Sì, mancava l’hard disk e poi c’era il processore, la CPU, che si vedeva danneggiata, diciamo, meccanicamente, con un oggetto contundente o qualcosa; comunque, aveva ricevuto un colpo per cui aveva una scalfittura sulla superficie, che la rendeva inutilizzabile.>>

P.M.: <<Va bene. Lei poi, ha detto, ha visto queste cose quando non ha più visto Polizia all’interno dei locali.>>

Teste SALVATI: <<Sì, esatto.>>

P.M.: <<Va bene, io avrei terminato. Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Domande da parte delle Parti Civili? Prego.>>

Avv. ROBOTTI: <<Avvocato Robotti, Parte Civile Giuristi Democratici; io vorrei fare vedere al teste il documento video precedente, cioè la produzione Cancelleria Giuristi Democratici, faldone F, da 1 ora 47 minuti e 37 secondi a fotogramma 1 ora 48 minuti 55 secondi. Vorrei che quando è pronto… signor Salvati, quando sarà pronto, vorrei che vedesse il video, vedesse se riconosce i luoghi, se corrispondono a dei locali che lei ha visitato quella sera e lo stato; ovviamente, se era come lo ha visto lei. Si dovrà, poi, avvicinare e poi ritornare al microfono, per favore. È pronto? Allora, se si vuole avvicinare vede meglio.>>

Avv. ROBOTTI: <<Ecco, ha riconosciuto questi luoghi? Erano nella scuola Pascoli, al Media Center?>>

Teste SALVATI: <<Sì, erano, mi sembravano i locali in cui c’era… come si chiama, lo studio degli avvocati.>>

Avv. ROBOTTI: <<L’ufficio legale di cui parlava prima?>>

Teste SALVATI: <<L’ufficio degli avvocati di cui parlavo prima.>>

Avv. ROBOTTI: <<E lo stato… lei ha prima descritto apparecchiature, computer smontati, tra l’altro anche…>>

Teste SALVATI: <<Sì.>>

Avv. ROBOTTI: <<Erano queste le apparecchiature, che lei ricorda?>>

Teste SALVATI: <<Erano quelli sui banchi.>>

Avv. ROBOTTI: <<Ho capito.>>

Teste SALVATI: <<I computer sui banchi sembravano proprio smontati.>>

Avv. ROBOTTI: <<E lei è stato molto… ha dato moti particolari rispetto al tipo di danneggiamenti anche alla sottrazione di componenti.>>

Teste SALVATI: <<Sì.>>

Avv. ROBOTTI: <<Lei ha qualche competenza specifica, per lavoro, hobby?>>

Teste SALVATI: <<Sì, sono informatico, lavoro in un’azienda informatica; faccio il programmatore.>>

Avv. ROBOTTI: <<Ho capito. Un’ultima domanda, lei ha potuto vedere se in quella stanza tutti i computer, tutte le attrezzature erano a disposizione degli avvocati, oppure c’erano anche altre attrezzature a disposizione di altri soggetti, insomma, servizi, diciamo così?>>

Teste SALVATI: <<No, cioè, io, in quella stanza, era la prima volta che ci entravo, quando sono sceso, dopo l’operazione della Polizia.>>

Avv. ROBOTTI: <<Ho capito.>>

Teste SALVATI: <<Non so com’erano collocati prima, com’erano utilizzati prima.>>

Avv. ROBOTTI: <<C’era entrato precedentemente però nella stanza; a parte nella operazione di Polizia, lei ha detto, la prima volta, dopo…>>

Teste SALVATI: <<Eh?>>

INTERVENTO: << Mi scusi Presidente, ha detto: è la prima volta che ci entravo, come fa a domandargli…>>

Avv. ROBOTTI: <<Io ho chiesto una precisazione, francamente; Ha detto: è la prima volta che sono entrato dopo l’operazione di Polizia, il teste.>>

INTERVENTO: << No, ha detto: è la prima volta che ci entravo.>>

Avv. ROBOTTI: <<No, dopo l’operazione di Polizia; ho sentito male io, forse?>>

PRESIDENTE: <<Va bene, sentiamo se ci è andato prima il teste, dopo o prima?>>

Teste SALVATI: <<Allora, prima sono passato di là, ma molto… dovevo solo accompagnare qualcuno che doveva parlare con gli avvocati, che aveva fatto richiesta all’ingresso; allora l'ho accompagnato nella stanza degli avvocati e l'ho lasciato lì, ma non sono, praticamente, non mi sono interessato a quello che stesse avvedendo dentro agli uffici.>>

Avv. ROBOTTI: <<La ringrazio, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande dalle Parti Civili?>>

Avv. TARTARINI: <<Avvocato Tartarini, soltanto due domande. La prima è se si ricorda quanti erano i poliziotti che sono entrati nella vostra stanza, insomma, all’inizio quando sono entrati…>>

Teste SALVATI: <<Due o tre, una cosa del genere.>>

Avv. TARTARINI: <<Due o tre.>>

Teste SALVATI: <<Non erano tanti; cioè, si vedeva che fuori ce n’erano altri, però non sono entrati in stanza.>>

Avv. TARTARINI: <<Si, quelli nella stanza.>>

Teste SALVATI: <<Sì, sì.>>

Avv. TARTARINI: <<E poi lei, successivamente ai fatti, è entrato anche nell’edificio di fronte?>>

Teste SALVATI: <<Sì.>>

Avv. TARTARINI: <<Se ci può descrivere, più o meno, cosa ha visto.>>

Teste SALVATI: <<Ho visto tutto sottosopra; cioè, non c’era più niente in uno stato, come dire, ordinato. C’erano zaini ovunque, svuotati, con roba sparsa su tutto il pavimento, sacchi a pelo buttati in ogni dove, c’era, poi… questo appena entrati; poi, al piano di sopra, lo stesso, c’erano macchie di sangue sparse un po' in vari posti della scuola; adesso, non le so dire a quale piano le ho viste, comunque ce n’erano diverse. Era molto impressionante perché, comunque sembrava, a vederlo sembrava sangue decisamente fresco e quindi faceva decisamente impressione, come scena.>>

Avv. TARTARINI: <<Bene, non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Parti Civili? No. Le difese, prego.>>

Avv. ROSSI: << Scusi Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. ROSSI: <<Avvocato Rossi, Parte Civile Genoa Social Forum. Volevo chiederle se, forse ha risposto e forse non ho sentito, quando lei è entrato nella stanza dei legali, i computer erano tutti rotti o ne ha visti alcuni in condizione di normale utilizzo?>>

Teste SALVATI: <<Non mi ricordo di avere visto computer sani, diciamo.>>

Avv. ROSSI: <<Ecco, si può fare rivedere l’ultimo pezzetto del video che abbiamo visto prima? Ecco, credo sia questo il punto.>>

Avv. ROSSI: <<Ecco, questo è un pezzo del… no, dovrebbe tornare un attimo indietro. Ci vede o può avvicinarsi… ancora indietro…>>

PRESIDENTE: <<Mi scusi avvocato, ma questo lo abbiamo già visto, il teste ha già risposto su questo punto e credo che…>>

Avv. ROSSI: <<Va bene, allora…>>

PRESIDENTE: <<Se ha bisogno di qualche altra precisazione lo chieda, ma il filmato…>>

Avv. ROSSI: <<Volevo chiedergli, appunto, se questi computer, se se li ricorda… lui ha riconosciuto tutto il video e volevo chiedergli di riconoscere… va bene, se ha riconosciuto tutto il video si dà per…non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego le difese, grazie.>>

Avv. CORINI: <<Possiamo fare vedere, un attimo, al signor Salvati, dall’album fotografico, quello che rappresenta le divise, la divisa A2, per cortesia? Volevo chiedere al signor Salvati se riconosce in questa divisa l’abbigliamento di coloro i quali sono entrati, che lei ha visto, come operatori delle Forze dell’Ordine. Era di questo tipo?>>

Teste SALVATI: <<Ma nella Radio?>>

Avv. CORINI: <<Sì, sì, nella Radio, parlo dell’edificio.>>

Teste SALVATI: <<Era un abbigliamento molto simile; adesso non ne sono sicuro, però mi sembrava… non sono molto pratico di abbigliamento delle Forze dell’Ordine, in divisa antisommossa. Mi sembra una cosa simile.>>

Avv. CORINI: <<Mi scusi, glielo domando perché…>>

PRESIDENTE: <<Scusate, stiamo parlando?>>

Avv. CORINI: <<Della divisa A2.>>

PRESIDENTE: <<Sì, ma della divisa, dove? Dov’è stata vista, questa divisa?>>

Avv. CORINI: <<Lo abbiamo detto Presidente, forse non sono stato chiaro io, all’interno di Radio Gap.>>

PRESIDENTE: <<Grazie.>>

Avv. CORINI: <<Mi scuso, forse allora non sono stato chiaro. Vorrei sapere se lei, fissando un attimo questa divisa, la riconosce…lei mi dice che non ne è sicuro?>>

Teste SALVATI: <<Sembra molto simile a quella che ho visto; adesso non ne ho la certezza matematica, perché era cinque anni fa.>>

Avv. CORINI: <<Se era molto simile, in che cosa si differenzia, se no, da da quella che ricorda lei?>>

Teste SALVATI: <<No, cioè, non glielo so dire.>>

Avv. CORINI: <<Allora è quella che ha visto lei.>>

Teste SALVATI: <<No.>>

Avv. CORINI: << Cioè, se non mi sa dire in cosa si differenzia…>>

Teste SALVATI: <<Le ho detto che mi sembra, per i ricordi che ho adesso, quella che è entrata nella scuola.>>

Avv. CORINI: <<Okay, benissimo. Nessun’altra domanda, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. ROMANELLI: <<Avvocato Romanelli, Difesa Canterini; tornando un attimo alla descrizione che lei ci ha fatto di quello che vede dalla finestra della Pascoli, dentro alla scuola Diaz, quello che succede nel corridoio.>>

Teste SALVATI: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Mi può ripetere a che piano lei si riferisce, del corridoio della Diaz? Lei ha detto: alla stessa altezza della mia finestra, quindi al piano…>>

Teste SALVATI: <<Mi sembrava alla stessa altezza della mia finestra, quindi la secondo piano.>>

Avv. ROMANELLI: <<Al secondo piano. Ecco, lei mi può descrivere un pochino più dettagliatamente che cosa ha visto? Le specifico il senso della domanda; io non ho inteso se lei ha visto una persona essere messa al muro, appoggiata al muro, o più persone appoggiate al muro.>>

Teste SALVATI: <<No, allora, ho visto più persone appoggiate al muro, ai diversi piani della scuola.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ah, quindi non solo al secondo piano.>>

Teste SALVATI: <<Non solo al secondo pano. Quello che ho visto, credo, al secondo piano, è stato al momento in cui…>>

Avv. ROMANELLI: <<No, no, una cosa per volta, per chiarire; quindi, lei ha questo ricordo di persone che vengono appoggiate al muro, al secondo piano, e anche dove? Sopra o sotto il secondo piano?>>

Teste SALVATI: <<Io mi ricordo di… vedendo la facciata, di persone che erano appoggiate al muro, in diversi punti; adesso, mi sembra anche al terzo, però non mi ricordo al primo. Non le so dire, al primo non mi ricordo cosa… se l'ho visto.>>

Avv. ROMANELLI: <<Non ricorda, al primo, cosa ha visto; quindi, lei ha un ricordo riferito al secondo piano…>>

Teste SALVATI: <<Sì, perché era alla mia altezza, diciamo così. Poi, gli altri piani, diciamo, che non sono così sicuro.>>

Avv. ROMANELLI: <<Non è sicuro.>>

Teste SALVATI: <<Mi sembra di avere… che ci fossero anche agli altri piani, però non ne sono sicuro.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi, diciamo, siamo certi di questo ricordo di perone appoggiate al muro, al secondo piano, forse, ma non in termini di certezza, ha visto qualcuno al terzo piano.>>

Teste SALVATI: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Non ricorda riguardo al primo, è giusto?>>

Teste SALVATI: <<Esatto.>>

Avv. ROMANELLI: <<Invece, l’episodio più specifico, della manganellata alla schiena, lei la riferisce ad una o più persone?>>

Teste SALVATI: <<Io l'ho visto una volta sola.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi, lei ha visto un unico poliziotto dare una manganellata nella schiena ad una unica persona appoggiata al muro, che era al secondo piano.>>

Teste SALVATI: <<Sì, esatto. Però, parlando, poi, con gli altri che… ho detto: ma cosa stanno facendo?. Gli hanno detto: guarda che io sono qui da… cioè, gli altri erano alla finestra da più tempo di  me, e hanno detto che hanno fatto… visto scene simili sparse per la scuola.>>

Avv. ROMANELLI: <<E’ in grado di dirci chi sono questi altri? I nomi?>>

Teste SALVATI: <<I nomi no; c’era gente… erano assiepati, non so dirle chi fosse; cioè, i nomi e cognomi non me li ricordo. Di chi mi ha detto questa frase qua non me lo ricordo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Può fare mente locale, un attimo, perché ai nostri fini, se non ci dice chi sono, non siamo in condizione, come dire, di utilizzare questa informazione.>>

Teste SALVATI: <<No.>>

Avv. ROMANELLI: <<No. Ci può descrivere l’abbigliamento del poliziotto che lei ha visto, quello che ha visto lei, dare questa manganellata a questa persona appoggiata al muro al secondo piano?>>

Teste SALVATI: <<Era un abbigliamento con pettorina, e non antisommossa.>>

Avv. ROMANELLI: <<Aveva una pettorina, e per il resto era vestito come?>>

Teste SALVATI: <<In borghese.>>

Avv. ROMANELLI: <<In abiti civili?>>

Teste SALVATI: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi, pettorina, lei si riferisce alla pettorina classica, blu, con scritto Polizia.>>

Teste SALVATI: <<Esatto.>>

Avv. ROMANELLI: <<Aveva un casco?>>

Teste SALVATI: <<No, non l'ho visto.>>

Avv. ROMANELLI: <<Non l'ha visto?>>

Teste SALVATI: <<No.>>

Avv. ROMANELLI: <<Non l'ha visto; comunque, ricorda distintamente che era vestito in  questo modo.>>

Teste SALVATI: <<Mi ricordo questa cosa, mi ricordo la pettorina che mi aveva… perché si distingueva rispetto agli altri.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ricorda, oltre la pettorina, anche il resto dell’abbigliamento?>>

Teste SALVATI: <<No.>>

Avv. ROMANELLI: <<Nessun particolare è in grado di dire?>>

Teste SALVATI: <<Era un abbigliamento sportivo, casual.>>

Avv. ROMANELLI: <<Casual quindi anche ha anche il ricordo del fatto che era vestito in abiti civili.>>

Teste SALVATI: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quello che non era pettorina era abiti civili. Lei dice che il suo ricordo è riferito a due tempi diversi; un primo momento lei si affaccia alla finestra e vede lo sfondamento del cancello, poi si mette a spostare, diciamo, le vostre cose da una stanza all’altra; se ho capito bene mentre sposta queste cose, si affaccia alla finestra di nuovo…>>

Teste SALVATI: <<Sì, un attimo per capire come si stava evolvendo la situazione.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, io le chiedo se lei è in grado, facendo un attimo mente locale su che cosa ha spostato, cosa ha fatto, di dirci, ovviamente orientativamente, quanto tempo passa, nel suo ricordo, dal momento in cui lei vede lo sfondamento del cancello al momento in cui lei vede la scena della persona appoggiata al muro, nel corridoio, che prende la manganellata nella schiena; 30 secondi, 1 minuto, 5 minuti; è in grado di dirci?>>

Teste FIORENTINI: <<Con precisione no, però orientativamente dovrebbero essere appena cinque minuti, perché avevamo iniziato questa cosa qui; avevamo… avevo… sì, erano iniziati da poco, però sì, più o meno, cinque minuti; non trenta secondi, ecco. Diciamo che avevo fatto già un po' di… un po' di movimenti.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, le chiedo un’ulteriore precisazione per capire bene che cosa vede lei, nel suo primo ricordo, o meglio, fino a che momento lei ha un ricordo della sua prima visione della Polizia. Cioè, lei dice: io vedo la Polizia che sfonda il cancello.>>

Teste SALVATI: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Dopodiché si allontana dalla finestra immediatamente dopo avere visto lo sfondamento del cancello o vede qualcos’altro?>>

Teste SALVATI: <<No, io ho visto lo sfondamento del cancello e l’irruzione… cioè, la via, praticamente, piena di forze dell’ordine che entrano tutti dentro il cortile, che praticamente lo riempiono, e a quel punto mi sono allontanato dalla finestra.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, lei ha visto…>>

Teste SALVATI: <<Non ho visto l’irruzione dentro la scuola.>>

Avv. ROMANELLI: <<No, l’ingresso no, questo è chiaro; ma io voglio capire, lei ha visto l’ammassamento anche dei poliziotti davanti agli ingressi della Diaz, precedenti  al momento in cui sfondano il portone, l’ammassamento, o ha visto semplicemente la Polizia entrare?>>

Teste SALVATI: <<No, io ho visto la Polizia già ammassata, che tenta di aprire il cancello…>>

Avv. ROMANELLI: <<Questo fuori dal cancello?>>

Teste SALVATI: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Dopodiché si rompere il cancello…>>

Teste SALVATI: <<Certo.>>

Avv. ROMANELLI: << La Polizia entra tutto di getto, immagino.>>

Teste SALVATI: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Io le chiedo, lei vede ance la fase in cui la Polizia si ammassa al portone principiale e si ammassa all’altro portone o lei questa fase non la vede già più perché se ne è andato?>>

Teste SALVATI: <<Non la vedo già più.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ho capito. Lei ha riferito di non avere visto, fino ovviamente, a questo momento, lancio di oggetti.>>

Teste SALVATI: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ha, però, percepito qualcos’altro, proveniente dalla scuola?>>

Teste SALVATI: <<Fino a quel momento?>>

Avv. ROMANELLI: <<Ovviamente in questa fase in cui lei riferisce di avere visto.>>

Teste SALVATI: <<No.>>

Avv. ROMANELLI: <<Cioè, non ha sentito, per esempio, urla prima dell’ingresso della Polizia, dico…>>

Teste SALVATI: <<Sì, sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Insulti rivolti nel confronti della Polizia?>>

Teste SALVATI: <<No.>>

Avv. ROMANELLI: <<Allora, io le contesto che nel verbale di sommaria informazioni che lei ha reso il 22 ottobre 2001, lei ha dichiarato: “Io personalmente non ho visto alcun lancio di oggetti dalle finestre della Diaz; ho sentito grida ed insulti, ma non ho visto lanci di oggetti”.>>

Teste SALVATI: <<Ma riferito a che momento?>>

Avv. ROMANELLI: <<Lei sta…>>

Teste SALVATI: <<Perché dopo…>>

Avv. ROMANELLI: <<Posso leggere il pezzo prima, se il Presidente, ritiene, e il pezzo dopo, per qualificarlo nel verbale; nella, diciamo, progressione storica del suo ricordo lei sta raccontando l’irruzione nel cancello…>>

Teste SALVATI: <<Io, urla contro la Polizia, le ho sentite al momento molto precedente, del passaggio delle auto, e l'ho sentito al momento in cui è terminata l’operazione nella nostra scuola; noi scendiamo giù davanti alla scuola, vediamo portare via la gente in barella, e urliamo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. PORCIANI: <<Avvocato Porciani Difesa Cenni, buon giorno.>>

Teste SALVATI: <<Buon giorno.>>

Avv. PORCIANI: <<Senta, torniamo un attimo al momento in cui lei vede il passaggio di auto delle forze dell’ordine; si ricorda quante erano?>>

Teste SALVATI: <<Ho visto solo la coda.>>

Avv. PORCIANI: <<Benissimo.>>

Teste SALVATI: <<Quindi non so in complessivo quanti fossero.>>

Avv. PORCIANI: <<Ecco, la coda era composta da chi?>>

Teste SALVATI: <<Era composta da una macchina; non mi sembrava un fuoristrada o un furgone; mi sembrava una macchina, una macchina, diciamo normale.>>

Avv. PORCIANI: <<E lei come fa a dire che era una macchina normale?>>

Teste SALVATI: <<No, non mi sembrava… non era un Magnum o un furgone, era una autovettura, ecco.>>

Avv. PORCIANI: <<Con il colore di istituto o con i colori borghesi, secondo lei?>>

Teste SALVATI: <<Mi sembra coi colori borghesi; cioè, era una macchina scura che però, appunto, la cosa che mi aveva colpito, quando mi sono affacciato, è che stava sfrecciando in una via strettissima, ad una velocità molto elevata.>>

Avv. PORCIANI: <<Prima ha detto che era ferma, però.>>

Teste SALVATI: <<No.>>

Avv. PORCIANI: <<Sì.>>

Teste SALVATI: <<No.>>

Avv. PORCIANI: <<Comunque, le chiedo, invece, un'altra cosa, l’ultima macchina che passa è un Magnum?>>

Teste SALVATI: <<Io, l’ultima macchina l'ho vista passare e non si è mai fermata.>>

Avv. PORCIANI: <<Non si è mai fermata.>>

PRESIDENTE: <<Mi scusi, ma non l'ha mai detto che si era fermata.>>

Avv. PORCIANI: <<Io ho capito così, prima.>>

PRESIDENTE: <<L’avrà capito, ma non l'ha mai detto.>>

Avv. PORCIANI: <<Va bene. Senta, invece, lei come fa a stabilire che questa macchina sia della Polizia?>>

Teste SALVATI: <<Per le urla di quelli che erano sotto, che urlavano contro la Polizia; vedendo la macchina sfrecciare ad alta velocità, l’ultima che vedevo, pensavo che fosse della Polizia.>>

Avv. PORCIANI: <<Ah, quindi lei ritiene che fosse la Polizia; non è che ne sia certo.>>

Teste SALVATI: <<No, certo, non ne sono certo.>>

Avv. PORCIANI: <<Ho capito. Lei vede se per caso da qualcuna di queste macchine, esce qualcosa, tipo gas lacrimogeni o cose di questo tipo?>>

Teste SALVATI: <<Da?>>

Avv. PORCIANI: <<Da qualcuna delle macchine che lei… che passano in questa strada…>>

Teste SALVATI: <<Sì.>>

Avv. PORCIANI: <<Ci sono dei gas che escono, delle bombolette, dei finestrini che si aprono o cose di questo tipo?>>

Teste SALVATI: <<No, questo non e lo ricordo.>>

Avv. PORCIANI: <<Non se lo ricorda.>>

Teste SALVATI: <<Non mi pare di averlo visto.>>

Avv. PORCIANI: <<Non si sa mai. Senta, passiamo ad un altro punto, lei, invece, vede delle persone che cercano di bloccare la scuola, l’ingresso della scuola Pascoli, ammassando delle scrivanie o delle sedie…>>

Teste SALVATI: <<Ma questo era successo all’ingresso del nostro piano.>>

Avv. PORCIANI: <<Benissimo.>>

Teste SALVATI: <<Dalle scale.>>

Avv. PORCIANI: <<Benissimo, le si ricorda chi è stato a fare questo tipo di attività?>>

Teste SALVATI: <<No, non so neanche se era di Radio Gap o delle altre radio, o delle altre associazioni che erano nello stesso piano; so che eravamo tutti… era un  momento di grande concitazione e in qualche modo anche di panico, quindi non mi ricordo assolutamente chi fosse a spostare… so che ad un certo punto qualcuno si è messo a buttare quello che trovava, ma non ho idea di chi fosse.>>

Avv. PORCIANI: <<Le persone che fanno questa attività erano a volto scoperto o coperto?>>

Teste SALVATI: <<Scoperto. Eravamo tutti dentro… alla scuola eravamo tutti a volto scoperto.>>

Avv. PORCIANI: <<Quante erano le persone che avrebbero potuto compiere questa attività? Cioè, quanti eravate in tutto il piano?>>

Teste SALVATI: <<In tutto il piano saremmo stati trenta, trentacinque persone, credo.>> 

Avv. PORCIANI: <<Qualcuno le mai chiesto di identificare queste persone?>>

Teste SALVATI: <<No.>>

Avv. PORCIANI: <<Grazie, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Nessun’altra domanda?>>

Avv. SABATTINI: <<Sulla domanda del collega, sulla questione delle divise, vorrei intervenire; vorrei che fosse fatta vedere al teste la divisa B2. E’ possibile fare vedere due immagini comparativamente, non lo so, è solo una domanda che faccio, perché  non so come siamo messi a livello… l’altra è la A2. Adesso io capisco che lei ha già dichiarato che non è un esperto delle divise, giustamente. >>

Teste SALVATI: <<Soprattutto quelle antisommossa, non ho grande abitudine, non sono abituato…>>

Avv. SABATTINI: <<Non la sento bene, però. Rispetto alla divisa che lei ha visto quella sera… lei prima ha fatto un ragionamento dicendo: ci assomiglia molto, non ci assomiglia molto; lei vede esattamente quella che ha visto quella sera lì, tra questa… oddio, dov’è finita? Cosa succede? Okay.>>

Avv. CORINI: <<No, però, presidente, mi perdoni questo tipo di domanda in esame è suggestivissima, non suggestiva, suggestivissima; o gli si fa una domanda…>>

Avv. SABATTINI: <<Io ho chiesto se riconosce tra queste due… che sia suggestiva è difficile.>>

Avv. CORINI: <<È mezz’ora che gli sta cominciando a dire, lei non è esperto di divise.>>

PRESIDENTE: <<Ha detto che l'ha riconosciuta, prima; prima l'ha riconosciuta…>>

Avv. CORINI: <<Ha detto che l’ha riconosciuta... lo sa quello che ha detto, non è che non lo sa.>>
PRESIDENTE: <<Allora, il teste ci dica se riconosce una di queste due e quale riconosce di più.>>

Teste SALVATI: <<Allora, io mi ricordo… adesso, a distanza di cinque anni, con le conoscenze che ho delle divise e con la memoria, io mi ricordo una divisa molto scura; cioè, la divisa dei poliziotti ha la cintura bianca, e io non mi ricordo questa cintura bianca.>>

Avv. SABATTINI: <<Perfetto.>>

Teste SALVATI: <<E quindi mi ricordo una divisa scura che mi sembra quella, orientativamente, dei Carabinieri, però non ne sono certo.>>

Avv. SABATTINI: <<Quindi, è la cintura l’elemento…>>

Teste SALVATI: <<Mah, sta cosa così chiara mi avrebbe colpito di più, però non so se…cioè, non mi ricordo proprio molto precisamente. Questo era un momento di grande panico, quindi ero più terrorizzato che non attento ad osservare i particolari.>>

Avv. SABATTINI: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Nessuno? Il teste può andare; grazie di essere venuto e buongiorno.>>

P.M.: <<Se non c’è la pausa caffè c’è l’altro teste che è Francesca Clementoni.>>

PRESIDENTE: <<Ci rendete partecipi o siamo…>>

P.M.: <<La teste Francesca Clementoni è costituita Parte Civile, ma è un teste puro.>>

PRESIDENTE: <<Quindi, deve impegnarsi, il teste, a dire la verità leggendo quella formula ad alta voce.>>

Teste CLEMENTONI: <<”Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta verità ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Vuol dire le sue generalità?>>

Teste CLEMENTONI: <<Clementoni Francesca, nata a Bologna, il 13 aprile 1969.>>

PRESIDENTE: <<Grazie, vuole rispondere alle domande del Pubblico Ministero?>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

P.M.: <<Il sabato 21 luglio 2001, lei era presente nei locali della scuola Pascoli?>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì, esattamente.>>

P.M.: <<Per quale motivo? Qual era la sua attività, lì?>>

Teste CLEMENTONI: <<Dunque, io mi trovavo lì, in realtà, dalla domenica precedente, domenica 15, ero arrivata a Genova inviata da Radio Città 103 di Bologna, che aveva costituto con altre radio italiane, in occasione del Social Forum quella che è stata nominata Radio Gap; quindi, io ero lì in qualità di giornalista per seguire gli eventi della settimana; sono rimasta lì tutta la settimana.>>

P.M.: <<Ecco, lei lavorava in Radio, diciamo, nella postazione della scuola Pascoli, o si recava ance nelle piazze a seguire le manifestazioni?>>

Teste CLEMENTONI: <<Io, in particolare, sono rimasta in redazione dal lunedì fino al venerdì compreso; Sabato ho partecipato alla manifestazione.>>

P.M.: <<E quando è rientrata, diciamo, alla scuola Pascoli?>>

Teste CLEMENTONI: <<Sono rientrata intorno alle 7, più o meno; 7 di sera, 19.00, 19.30.>>

P.M.: <<Sì, le 19.00, quindi si è recata esattamente dove? È ritornata dalla manifestazione e…>>

Teste CLEMENTONI: <<Tornata dalla manifestazione sono stata prelevata dalla stazione di Quarto, perché io ero finita lì, alla fine della manifestazione, e sono stata… sono tornata alla scuola Pascoli e poi sono salita in redazione, al secondo piano, dove c’erano i nostri studi.>>

P.M.: <<Ecco, senta, ha avuto modo, dall’ora in cui lei è arrivata in redazione, in poi, di osservare episodi di tensione o contrasto tra manifestanti o persone che si trovavano sui luoghi e forze di Polizia?>>

Teste CLEMENTONI: <<No, lì in loco no, l’unica… anche perché l’unica…>>

INTERVENTO: <<Scusi Presidente, mi allontano; mi sostituisce l’avvocato Romanelli. Grazie, mi scuso.>>

Teste CLEMENTONI: <<Praticamente ci sono stati dei passaggi di pattuglia di Polizia, quella sera, due per la precisione; uno intorno alle 8.00, 8 e mezza, e l’altro circa tre quarti d’ora, un’ora dopo. Semplicemente questa cosa ha destato stupore perché nei giorni precedenti non era mai avvenuto. Nel primo passaggio è arrivata una volante con, subito dietro, un jeppone, hanno rallentato davanti alla scuola e poi sono ripartiti. Il secondo passaggio…>>

P.M.: <<Ecco, mi scusi, in questo primo passaggio lei dove si trovava, e da che posizione lo ha osservato?>>

Teste CLEMENTONI: <<Dalla finestra.>>

P.M.: <<Dalla finestra.>>

Teste CLEMENTONI: <<Dalla finestra, sì.>>

P.M.: <<Era alla finestra per caso o si è affacciata in occasione e a causa di questo passaggio?>>

Teste CLEMENTONI: <<No, semplicemente ogni tanto ci affacciavamo alla finestra, un po' per il caldo, un po' per guardare il movimento in strada, eccetera; quindi, era assolutamente casuale. Invece, il secondo passaggio…>>

P.M.: <<Mi scusi, sono interessato a che lei descriva un po' meglio questo primo passaggio.>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

P.M.: <<È un passaggio di due macchine, ha detto.>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

P.M.: <<Nella Via Battisti.>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi, in quella strada fra i due edifici, mi scusi se elaboro con dettagli quello che ha detto, ma le Difese vedo che me lo consentono, ma per intenderci, in che situazione avviene questo passaggio? Cioè, in strada chi c’era, com’era…>>

Teste CLEMENTONI: <<Dunque, in strada c’erano alcuni ragazzi, alcune ragazze, così, che bighellonavano, non so come usare un'altra parola; persone, sia del Media Center, che anche ragazzi e ragazze che poi sarebbero andati a dormire nella scuola di fronte, che rientravano dalla manifestazione, e visto anche le temperature, si stava volentieri nel cortile e sulla strada a prendere un po' d’aria.>>

P.M.: <<Ma dal punto di vista quantitativo, la presenza di persone come la può descrivere?>>

Teste CLEMENTONI: <<Mah, in tutto una ventina di persone, al massimo, credo, tra i cortili e la strada, sì.>>

P.M.: <<Queste macchine passano…>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

P.M.: <<Rallentano un po', ha detto, davanti alla scuola…>>

Teste CLEMENTONI: <<Esatto.>>

P.M.: <<E poi si allontanano.>>

Teste CLEMENTONI: <<E poi si allontanano.>>

P.M.: <<Avevano dispositivi di segnalazione acustica?>>

Teste CLEMENTONI: <<No.>>

P.M.: <<Erano macchine che lei riconosce come appartenenti alle forze dell’ordine, per quali motivi?>>

Teste CLEMENTONI: <<Perché la macchina davanti era la classica macchina da volante, quindi azzurra con la striscia bianca e la panterina, e dietro il jeppone era, comunque un… erano in divisa, non erano macchine borghesi.>>

P.M.: <<Benissimo. Diciamo, con i colori di istituto.>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì, esatto.>>

P.M.: <<Come ci esprimiamo noi, male. Il secondo passaggio, invece, lei ha detto che avviene a distanza di circa un’ora.>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì, circa, potevano essere tre quarti d’ora; insomma, un po' di tempo dopo.>>

P.M.: <<Lo vuole descrivere?>>

Teste CLEMENTONI: <<Il secondo passaggio passa solamente una volante, una macchina, sempre distinguibile per i colori canonici del corpo, insomma; una macchina della Polizia anche questa, arriva abbastanza veloce, rallenta un po' prima delle scuole, e poi se ne va di nuovo.>>

P.M.: <<In questa occasione, lei dove si trovava? Qual era il su punto di osservazione?>>

Teste CLEMENTONI: <<Ero sempre alla finestra.>>

 P.M.: <<Sempre alla finestra.>>

Teste CLEMENTONI: <<In questo caso mi sono affacciata alla finestra perché si sentite delle grida, degli insulti, insomma un vociare.>>

P.M.: <<Quindi, è questa percezione uditiva che la fa avvicinare alla finestra?>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

P.M.: <<Le chiedo di nuovo se mi può descrivere, in questo caso, la situazione nella strada e se ha potuto vedere quante persone c’erano.>>

Teste CLEMENTONI: <<Ma anche qui stiamo sempre parlando di dieci, una decina, una quindicina di persone un po' sparpagliate, che si trovavano sulla strada; non… le dico, ho sentito questo vociare che mi ha fatto… che poteva essere, che so, urli tipo ”basta, andate via”, una cosa del genere, insomma, che mi hanno fatto avvicinare alla finestra, anche perché avevamo le finestre aperte, e l’auletta, insomma, permetteva anche, come dire, una mobilità veloce per arrivare alla finestra; non era lontana la finestra da raggiungere e... niente, è passata questa volante, appunto, accompagnata da voci di disagio. Un'altra cosa che mi sembra di avere visto, che un ragazzo con un gesto di stizza, ma passata la volante, abbia tirato una lattina che poi è rotolata per la strada. Però ecco, tutto qui.>>

P.M.: <<In quale direzione ha lanciato la lattina?>>

Teste CLEMENTONI: <<Verso la strada.>>

P.M.: <<Senta, lei in maniera un po' sintetica ha detto questa espressione di disagio.>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, può dettagliare di più, anche sul contenuto?>>

Teste CLEMENTONI: <<Beh, credo che fosse una sensazione di disagio che avevamo un po' tutti quanti, io compresa. Disagio non so se è la parola giusta; io ero abbastanza preoccupata e avevo paura, detta come va detta.>>

P.M.: <<Ecco, però no confonda le sue sensazioni o quello che ha pensato.>>

Teste CLEMENTONI: <<No, certo.>>

P.M.: <<Se lei dice: ho sentito voci o urla disagio...>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ha in mente, magari anche un contenuto, o delle parole pronunciate; ecco, queste le può ricordare?>>

Teste CLEMENTONI: <<Questo, nello specifico, sinceramente no; posso… sicuramente: andate via, via di qua, cose di questo tipo, probabilmente anche qualche parola scurrile, sicuramente; però nella precisione, nel dettaglio…>>

P.M.: <<No, glielo chiedo perché tutti possono fare le loro valutazioni…>>

Teste CLEMENTONI: <<Certo.>>

P.M.: <<Magari, alcuni descriverebbero queste urla con, diciamo, un aggettivo diverso, ma per questo se ricorda, adesso che lei lo abbia fatto, abbia dato qualche contenuto a queste parole che sono state pronunciate. Lei ha detto che in questo secondo episodio ha visto una macchina. È corretto questo?>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

P.M.: <<Nel primo, invece, passaggio più macchine. Io volevo rileggere un attimo il verbale per vedere se lei conferma.>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

P.M.: <<O se quello che le leggo è solo apparentemente in contrasto con quello che lei ha detto, perché è stato verbalizzato male. Lei ha riferito, anche, a verbale, nel febbraio 2005, il primo febbraio 2005, di questo duplice passaggi. Dice: “Dell’ultimo ricordo che procurò molta agitazione; non ho visto alcuni di sassi o oggetti contundenti; ricordo solo che quando le vetture erano completamente passate, un ragazzo con evidente gesto di stizza ha lanciato una lattina vuota in direzione delle stesse.>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

P.M.: <<Io qui vedo verbalizzato: “Le vetture erano completamente passate”, quindi sembrerebbe, dal tenore letterale che lei anche in questa occasione facesse riferimento a più vetture, non solo ad una.>>

Teste CLEMENTONI: <<Oddio, lì può sicuramente esserci stata una confusione delle due… in uno dei due passaggi c’erano due vetture; dopodiché, sicuramente, come dire, posso avere scambiato i due passaggi.>>

P.M.: <<Comunque, lei quando si riferisce a vetture della Polizia…>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

P.M.: <<Le riconosce proprio perché contrassegnate dai colori di istituto.>>

Teste CLEMENTONI: <<Contrassegnate dai colori, sì.>>

P.M.: <<Ecco, questi passaggi che situazione creano in voi o nei presenti ai luoghi, sui luoghi? Che situazione creano, qual è l’effetto di questo?>>

Teste CLEMENTONI: <<Ripeto, questa cosa, un po' per il clima emotivo, forse anche, con il quale uscivamo da quelle giornate, e comunque anche per il fatto curioso, passatemi il termine, tra virgolette, che era la prima volta che succedeva questa cosa; nei giorni scorsi non c’erano mai stati passaggi, quanto meno, di macchie connotate, quindi riconoscibili, davanti alle due scuole, ci ha comunque preoccupato. Tanto è vero che io e altre persone abbiamo cominciato ad informare persone esterne alla scuola, quindi parlamentari piuttosto che giornalisti, piuttosto che quelli che erano riconosciuti come portavoce e membri del Genoa Social Forum, li abbiamo allertati, nel senso… facendogli notare questa particolarità, che non si era mai verificata nei giorno scorsi, che questa cosa l’avevamo notata e ci aveva, comunque, suscitato preoccupazione, e che comunque di tenere, insomma i contatti aperti con noi, cellulari accesi e quant’altro perché in caso di bisogno ci saremmo rivolti a loro.>>

P.M.: <<Mi faccia capire qual’è l’oggetto del vostro timore; la strada non era interdetta al traffico.>>

Teste CLEMENTONI: <<No.>>

P.M.: <<La Polizia poteva passare, comunque.>>

Teste CLEMENTONI: <<Certo.>>

P.M.: <<Anche se non era passata nei giorni scorsi, fra queste due scuole; il vostro timore, in particolare…>>

INTERVENTO: <<Presidente, ma il vostro...>>

P.M.: <<Il suo, quello del teste.>>

INTERVENTO: <<Scusi Presidente, ma il vostro… ecco, il suo, come testimone, poi ci dirà se anche altri erano nel suo stesso stato.>>

P.M.: <<Certo, mi sono permesso di dire questo perché era il teste stesso che si accomunava alle persone che erano con lei.>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì, okay, posso parlare per me, posso parlare sicuramente anche un po' per le persone che avevo intorno che si sono rivolte a me; però, parlando di me, non… io, da che cosa partisse questo senso, sinceramente non lo so, so che ci ha allertato.>>

P.M.: <<Il timore, diciamo, la di là della causa, della ragione, ha un oggetto…>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì, mi ha agitato.>>

P.M.: << Io temo qualcosa.>>

Teste CLEMENTONI: <<Esatto.>>

P.M.: <<Cosa temeva o temevate?>>

Teste CLEMENTONI: <<Temevamo che i due luoghi potessero essere visitati dalle forze di Polizia e che… questo era, poi, fondamentalmente…>>

P.M.: <<Ma così si capisce; se lei mi dice: temevamo, non si capisce che cosa.>>

Teste CLEMENTONI: <<Certo.>>

P.M.: <<E quindi, sulla base di questo timore, qual è stato il vostro comportamento nell’immediato?>>

Teste CLEMENTONI: <<Il nostro comportamento, intanto continuare a fare radio perché comunque, nel frattempo, questo stavamo facendo nella… in quel momento, e quindi continuare il nostro servizio di informazione, e nello stesso tempo tenere monitorata la situazione, monitorata insomma, guardando fuori dalle finestre e cercando di capire se c’erano altri fatti che avrebbero potuto alimentare la nostra preoccupazione, o calmarla.>>

P.M.: <<Qualcuno di voi ha pensato… ha contato di uscire o comunque di abbandonare questi luoghi?>>

INTERVENTO: <<Presidente, però io mi oppongo a queste domande: qualcuno di voi ha pensato. Chieda prima al testimone se ha pensato di uscire da quel luogo, poi dirà: no, c’è un'altra persona che pensava di uscire, se sa il nome ci riferirà che cosa ha detto, altrimenti… al solito.>>

P.M.: <<Ma chiedo scusa, io non vedo, e vorrei invitare l’avvocato che fa questa opposizione, a specificare sulla base di che cosa. Cioè, io sto parlando a un testimone, e sto chiedendo se persone con cui era in compagnia hanno adottato un certo tipo di un comportamento assieme a lei. Quindi, sto chiedendo percezioni dirette al teste; insomma…>>

PRESIDENTE: <<Prego, il Pubblico Ministero può proseguire.>>

P.M.: <<Grazie, può rispondere alla domanda.>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì, dunque, in realtà è avvenuto esattamente il contrario; nel confrontarmi e nel confrontarci, con le persone che erano lì, si è deciso che fosse più sicuro rimanere insieme e rimanere nella scuola.>>

P.M.: <<Lei ha notizie o aveva notizie, della situazione della scuola Pertini? Cioè, nell’edificio di fronte? Nel senso che l'ha frequentato, o…>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì, assolutamente sì. Abbiamo, nei giorni precedenti, abbiamo anche fatto dei laboratori nella scuola precedente; dei laboratori di creatività per la preparazione delle piazze tematiche,  cosa di questo tipo;quindi, sicuramente sì.>>

P.M.: <<Ecco, lei a conoscenza di quale fosse la situazione, nel senso se ha avuto modo di recarsi in quell’edificio, diciamo, prima o dopo gli episodi che ha riferito, lei?>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì, assolutamente, anche perché, voglio dire, eravamo una di fronte all’altro, quindi ci si andava a trovare vicendevolmente; siamo stati di là anche per raccogliere testimonianze di com’era andata anche la giornata di manifestazione, quali erano state le esperienze delle persone che erano approdate lì.>>

P.M.: <<Ecco, la mia domanda è un po' più specifica.>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

P.M.: <<Se ha avuto modo di recarsi dell’edificio Pertini, diciamo, dopo gli episodi che ha descritto. Parliamoci chiaro, dopo il passaggio di queste pattuglie.>>

Teste CLEMENTONI: <<Allora, dunque, dopo il passaggio della pattuglia no; prima sì. Cioè, da quando sono tornata dalla manifestazione, prima del passaggio della prima pattuglia, siamo andati di là a parlare con i ragazzi e le ragazze che c’erano di là… e questo…>>

P.M.: <<Ho capito; senta,  quindi lei rimane in redazione…>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

P.M.: <<Con lo stato d’animo che ci ha descritto, quali avvenimenti, poi, hanno attirato la sua attenzione, successivamente, nel corso della serata?>>

Teste CLEMENTONI: <<Mah, l’avvenimento successivo… va bene, prima di tutto volevo aggiungere una cosa al discorso della sensazione di, chiamiamola insicurezza, e anche… che ci ha portato, poi, alla decisione…>>

P.M.: <<Ecco, però, effettivamente, questa volta glielo chiedo io di specificare.>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

P.M.: <<Adesso lei ha usato effettivamente questo noi; possiamo sostanziare, magari, dire qualcuno che era presente con lei?>>

Teste CLEMENTONI: <<Certo. Praticamente, io e le persone che erano con me negli studi di Radio Gap, prima le dicevo che abbiamo deciso di rimanere all’interno della scuola e di non uscire, anche se avevamo pianificato prima, di andare a fuori a cena, andare a mangiare una pizza. Questo è stato motivato anche dal fatto che ci sono arrivate notizie di retate, chiamiamole così, insomma di prelevamenti di persone…>>

PRESIDENTE: <<Chiedo scusa, ma la domanda del Pubblico Ministero era rivolta a sapere chi erano i noi; cioè, lei con chi si trovava? Se ci vuole indicare i nomi delle persone con cui era e di cui lei dice, noi.>>

Teste CLEMENTONI: <<Per esempio eravamo io, Lorenzo, Massimo Alberti, Gabriella, i redattori di Radio Gap.>>

PRESIDENTE: <<Ho capito.>>

Teste CLEMENTONI: <<C’erano i redattori… Silva, che era una mia collega; eravamo…>>

INTERVENTO: <<Se può indicare anche il cognome, Presidente.>>

Teste CLEMENTONI: <<Oddio…>>

DIFESA: <<Gabriella?>>

P.M.: <<Ma chiedo scusa signor Presidente, io credo che sia un mal vezzo quello di interrompere l’esame.>>

PRESIDENTE: <<Le domande per ora le fa il Pubblico Ministero; io ho soltanto chiesto di chiarire e di rispondere alle domande del Pubblico Ministero; quando, poi, le difese avranno necessità di avere ulteriori informazioni, ci sarà tutto il tempo per chiedere. Prego.>>

INTERVENTO: <<Ho chiesto di specificare il cognome.>>

P.M.: <<Ho capito, ma lei sta facendo una domanda al teste; verrà il suo turno.>>

PRESIDENTE: <<Prego, volgiamo andare avanti?>>

P.M.: <<Non è che non ci sia spazio. L’avvocato della difesa mi ha preceduto.>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

P.M.: <<Volevo dirle, chiederle se quel Lorenzo che ha menzionato si identifica nel Lorenzo Galeazzi che è oggi chiamato come testimone.>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì, esatto, esatto.>>

P.M.: <<Quella Gabriella che ha menzionato come redattrice…>>

Teste CLEMENTONI: <<Podobnich, benissimo.>>

P.M.: << Gabriella Podobnich.>>

Teste CLEMENTONI: <<Poi c’era Massimo Carboni, Massimo Alberti; insomma, eravamo un gruppo di persone, altri… non tutti mi ricordo chi era presente in quel preciso istante, perché alcuni erano usciti in precedenza…>>

P.M.: <<Sarebbe venuto fuori altrimenti l’organigramma, diciamo, della redazione.>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì, penso di sì.>>

P.M.: <<Ma comunque soddisfiamo questa esigenza di chiarezza.>>

Teste CLEMENTONI: <<Va bene.>>

P.M.: <<Allora, lei però stava facendo una precisazione; ecco, dopo questa consultazione avete deciso addirittura di non andare fuori neppure a mangiare…>>

Teste CLEMENTONI: <<Esatto.>>

P.M.: <<Ma di rimanere in redazione.>>

Teste CLEMENTONI: <<Perché ci arrivavano notizie di una situazione instabile all’esterno delle scuole; ovvero, di persone che erano state prelevate in  pizzeria, piuttosto che per strada.>>

P.M.: <<Io ho detto genericamente, di retate.>>

Teste CLEMENTONI: <<Esatto.>>

P.M.: <<Quindi, che cosa avete…>>

Teste CLEMENTONI: <<Abbiamo deciso di rimanere lì, di farci portare una pizza da chi era uscito precedentemente e stava rientrando, abbiamo avvisato queste persone di rientrare il prima possibile, in modo da raggiungerci ed essere lì tutti insieme, e poi abbiamo continuato… avevamo materiale da mandare in onda, che riguardava la manifestazione, eccetera; per cui abbiamo continuato nella nostra operazione di informazione. Verso mezzanotte, mezzanotte e qualche minuto, abbiamo sentito… ho sentito, scusi, una sorta di marcia, di marciare, di persone che camminavano… anche perché è una zona molto silenziosa, quella normalmente, provenire dalla strada. Allora mi sono affacciata alla finestra e ho visto un... potevano essere una ottantina, di poliziotti in assetto antisommossa, quindi intendo con gli scudi e i caschi, seguiti dai blindati.>>

P.M.: <<Dove li ha visti? Ecco, lei si affaccia alla finestra di quale stanza?>>

Teste CLEMENTONI: <<Io mi affaccio alla finestra della penultima stanza del secondo piano, quindi dove facevamo redazione; non dove facevamo la diretta.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste CLEMENTONI: <<Mi affaccio sulla strada e arrivano dal lato mio destro, quindi direzione dal mare verso  la piazzetta.>>

P.M.: <<Dal lato, scusi, lei è di fronte, ecco, vedendo di fronte l’edificio Pertini…>>

Teste CLEMENTONI: <<Esatto.>>

P.M.: <<Vengono da che lato, da sinistra o destra?>>

Teste CLEMENTONI: <<Da destra.>>

P.M.: <<Da destra?>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lato mare. Descriva che vede.>>

Teste CLEMENTONI: <<A questo punto…>>

P.M.: <<Una ottantina di poliziotti ha detto, no?>>

Teste CLEMENTONI: <<Come?>>

P.M.: <<Una ottantina.>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì, potevano essere tra 80 e 100, non so, comunque tanti. Come percezione tanti.>>

P.M.: <<No, ma le ho detto 80 perché mio sembrava di avere colto questo  numero.>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì, sì, sì. Ad un certo punto questi… nel frattempo qualcuno aveva chiuso, aveva avvicinato il cancello della scuola di fronte…>>

P.M.: <<Questo lei lo vede?>>

Teste CLEMENTONI: <<Come?>>

P.M.: <<Questo lei lo vede?>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì, vedo che è chiuso, che viene chiuso.>>

P.M.: <<Quindi, questa è una sua deduzione.>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lo vede chiuso e dice: nel frattempo qualcuno lo aveva chiuso.>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì, sì. Dopodiché io mi allontano, a quel punto mi allontano dalla finestra e comincio a ritelefonare a quelli precedentemente informati dopo il secondo passaggio delle volanti, per avvisarli che stava arrivando…>>

P.M.: <<Fino a dove li vede arrivare, i poliziotti?>>

Teste CLEMENTONI: <<Io, per quel che ho visto io, fino a fuori dal cancello, insomma.>>

P.M.: <<Fino a fuori dal cancello.>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì, sulla strada li vedo arrivare.>>

P.M.: <<Ecco, che cosa fanno? Sono arrivati; lei ha descritto in quale modo, come sono arrivati?>>

Teste CLEMENTONI: <<Era una sorta di marcia, di…  non lo so, mi sembrava molto come quando si vede le parate militari nelle commemorazioni, ecco.>>

P.M.: <<Diciamo, camminavano inquadrati, si dice, di un reparto…>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<E ha detto: erano seguiti da alcuni mezzi?>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì, mezzi blindati, penso.>>

P.M.: <<Ricorda qualche altra vettura, se c’erano, vetture?>>

Teste CLEMENTONI: <<Io, a me sembra di ricordare che in fondo chiudesse questa, diciamo… prima le persone a piedi, poi i blindati, che si chiudesse con due ambulanze. Però non sono sicura, mi sembra di ricordare.>>

P.M.: <<Ho capito. Qual è la vostra successiva azione?>>

Teste CLEMENTONI: <<La successiva azione è quella appunto di avvisare quante più persone potessimo avvisare, di quello che stava avvenendo. Dopodiché io mi riaffaccio alla finestra, non proprio al davanzale insomma, avevamo le finestre aperte, quindi in maniera… per essere al telefono e guadare fuori, insomma; questa era un po' la situazione, anche perché da fuori arrivavano rumori forti, rumori di cose infrante, urla, e guardando fuori si vedevano le luci dello stabile di fronte che si sono accese, poi si sono rispende in certe zone, poi si spegnevano in altre. Insomma, dando il senso di un qualcosa che stava avvenendo.>>

P.M.: <<Qui lascio a  lei la sua capacità descrittiva, di quello che vede.>>

Teste CLEMENTONI: <<A questo punto noi cominciamo ad avere, io e noi, cominciamo ad avere il forte presagio che dopo essere entrati dall’altra parte vengano anche da noi, nella scuola di qua, insomma, nella scuola Pascoli. Intanto cominciamo in diretta a dare nota, di quello che sta succedendo, a rendere, a parlare di quello che sta avvenendo davanti ai nostri occhi e cominciamo, cioè non so, un gesto penso di protezione inutile, però insomma, appoggiamo dei banchetti. Perché poi eravamo in una scuola, alla porta del corridoio; forse era un modo anche per prendere tempo, per, appunto, continuare ad avvisare, aspettare che arrivassero persone che ci potessero dare una mano, perché ci sentivamo comunque in pericolo, questo era il senso che ci… insomma, che ci sovrastava, e abbiamo portato i nostri bagagli, perché dormivano lì ed avevamo tutti i bagagli, nella sala regia, decidendo di metterci tutti in sala regia, sempre con lo stesso scopo di stare insieme.>>

P.M.: <<Qual è il vostro stato d’animo in quel momento?>>

Teste CLEMENTONI: <<Una forte paura, una grande… un grande terrore. Anche perché mentre tutto questo avveniva, nel frattempo  avevamo un elicottero che continuava a volare sopra di noi, anche in maniera molto bassa, questo anche prima, ma si intensifica, cioè si abbassa ancora di più questo volo, non so come dire, in quei momenti, con il faro che illuminava mano a mano le zone…>>

P.M.: <<Senta, la radio trasmette?>>

Teste CLEMENTONI: <<Come?>>

P.M.: <<Trasmette la radio in quel momento?>>

Teste CLEMENTONI: <<La radio qui trasmette, sì.>>

P.M.: <<Lei ricorda chi… quali erano le voci parlanti, diciamo? Chi fa la trasmissione?>>

Teste CLEMENTONI: <<Mi sembra Massimo Alberti e Lorenzo Galeazzi.>>

P.M.: <<Ritornando un secondo alle scene che lei ha potuto notare dell’edificio di fronte...>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ha detto: luci che in alcuni piani si accendevano, poi si spegnevano. Ha visto o ha potuto notare qualche comportamento di persone che erano dentro la scuola?>>

Teste CLEMENTONI: <<Non ho capito la domanda.>>

P.M.: <<Che cosa hanno fatto, si poteva vedere che cosa facevano le persone che erano dentro? Ha visto qualche persone, dentro l’edificio, fare qualcosa?>>

Teste CLEMENTONI: <<No, dentro no; io, l’unica cosa che ho visto, alcune persone che probabilmente erano dentro, uscire dalle finestre e cercare di venir via attraverso le impalcature del cantiere che c’era, insomma…>>

P.M.: <<Ho capito. Ha notato se dalle finestre degli edifici o altrove, venissero lanciati, o da altra posizione, venissero lanciati oggetti contro le forze di Polizia arrivate?>>

Teste CLEMENTONI: << No. No, anche perché  tendenzialmente, quando è arrivata la Polizia, c’era una situazione di preaddorme… insomma, di preparazione all’andare a dormire o, comunque, già alcune persone stavano già dormendo, a seconda delle stanze, eccetera. Quindi, non… quando la Polizia è entrata, probabilmente, è una supposizione, queste…>>

P.M.: <<Questa è una supposizione, e lasciamo…>>

Teste CLEMENTONI: <<Per dire che comunque non ho visto persone alla finestra che aspettavano di tirare… cioè, non c’erano le persone alla finestra.>>

P.M.: <<È questo quello che conta; lei non ha visto…>>

Teste CLEMENTONI: <<Esatto.>>

P.M.: <<Allora diciamo così, io le ho chiesto se ha visto lanci.>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

P.M.: <<E a questo punto le chiedo, ha visto persone alla finestra affacciate, in quale modo?>>

Teste CLEMENTONI: <<No, no, le ho viste solo successivamente uscire per mettersi in qualche modo in salvo.>>

P.M.: <<Va bene, ritorniamo nella vostra stanza, diciamo, dove si fa la diretta.>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

P.M.: <<Siete riuniti tutti lì.>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

P.M.: <<In quante persone, più o meno, alla fine?>>

Teste CLEMENTONI: <<Più o meno, una trentina.>>

P.M.: <<Più o meno una trentina. Avete adottato qualche, fra virgolette, protezione, come quella che ci ha descritto prima, cioè dell’ammassare i banchi…>>

Teste CLEMENTONI: <<No, l’unica, appunto, è stata quella lì di mettere tre banchetti, quattro banchi contro la porta di entrata del corridoio.>>

P.M.: <<E nella stanza?>>

Teste CLEMENTONI: <<No.>>

P.M.: <<Posso ricordarle che lei aveva dichiarato: “Anche in questa stanza avevamo addossato alla porta alcuni banchi e sedie”.>>

Teste CLEMENTONI: <<Può darsi, è un particolare che non… può darsi che abbia messo un banchetto anche lì, sì, perché l’idea era quella di avere più tempo per fare qualcosa.>>

P.M.: <<Va bene. Però prima diciamo cosa è successo, il fatto, e poi diamo una motivazione.>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Io le ho riletto questa sua diretta dichiarazione, lei mi dice, oggi, può darsi.>>

Teste CLEMENTONI: <<Può darsi, se l'ho detto…>>

P.M.: <<Va bene. Cosa succede successivamente?>>

Teste CLEMENTONI: <<Successivamente, entrano nella stanza dei poliziotti, un numero che potrebbe variare tra i cinque e i sette, insomma, non di più; sono coperti dal casco, hanno i manganello in mano. Io ricordo la divisa… non sono in borghese, questo sicuramente; a me sembra di ricordare che avessero al divisa antisommossa, il giubbotto scuro, per intenderci. Entrano e…>>

P.M.: <<Quando lei dice: non sono in borghese sicuramente, cosa intende per borghese?>>

Teste CLEMENTONI: <<Tipo una t-shirt di un colore che sia diverso dall’azzurro classico dei colori delle divise di Polizia.>>

P.M.: <<Quindi, lo contrappone a un uniforme?>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì, il borghese per me è contrapposto all’uniforme; insomma, i vestiti civili, i vestiti non identificabili per…>>

P.M.: <<Va bene.>>

Teste CLEMENTONI: <<A questo punto entrano, sembrano abbastanza, ci danno, mi danno l’impressione di essere abbastanza agitati, brandiscono nell’aria i manganelli, dicendoci, chiedendoci, dicendoci: state fermi, è una perquisizione, state fermi. A questo punto, qualcuno di noi, non mi ricordo con precisione chi, però qualcuno di noi chiede loro un mandato di perquisizione, insomma, il motivo per cui sono qua. No, state fermi, state zitti, eccetera, eccetera; nel frattempo, qualche attimo dopo, entrano due persone, uno che io ho reputato fosse un funzionario per i fatti che seguono e l’altro, una persona dietro a lui. Reputo che fosse un funzionario o comunque una persona più alta in grado rispetto agli altri, poiché questa persona ci dice: state tranquilli, non sta succedendo niente, non vi facciamo niente. Queste sono state le sue parole, e si è tolto il casco, dicendo a questi uomini: fermi, fermi, tutto a posto, fermi, fermi. Queste sono le parole che io ho sentito dire a questa persona. Dopodiché ci ha chiesto cosa che cosa… questa persona, che si è tolta il casco, ci ha chiesto cosa facevamo lì, perché eravamo tutti ammucchiati lì, ci hanno anche chiesto, hanno anche intravisto nel fondo della stanza, delle cose, per cui ci hanno chiesto di fare spazio, e che cosa erano quelle cose che c’erano in fondo alla stanza; noi gli abbiamo spiegato che erano i nostri bagagli, che avevamo ammucchiato lì, lui si è avvicinato per guardare, ha visto che in effetti erano borsoni, valige, cose del genere, zainetti. A questo punto ci ha detto: bene, bene, non vi preoccupate, questa è una perquisizione. Al che qualcuno di noi gli ha chiesto un mandato di perquisizione, e ci è stato risposto: in questi casi non è necessario. A questo punto, ci hanno chiesto di preparare i documenti, di stare fermi lì, cioè di stare nella stanza e di preparare di documenti, che sarebbero tornati per prendere le nostre generalità, e poi sono andati via.>>

P.M.: <<Lei, di questo poliziotto, che identifica come un funzionario, sa dare una descrizione?>>

Teste CLEMENTONI: <<No.>>

P.M.: << Quali sono gli avvenimenti successivi?>>

Teste CLEMENTONI: <<Gli avvenimenti successivi, mentre noi cominciamo a preparare i nostri documenti, ci parliamo, eccetera, e dopo un po' di tempo sale nei nostri studi, un po' di tempo che potrebbe essere, non so, un quarto d’ora, venti minuti, mezz’ora, non so, può essere in questo range qua, comunque, sale nei nostri studi Graziella Mascia.>>

P.M.: <<Lei ha avuto modo di vedere cosa succedeva, diciamo, all’esterno, anche solo nel corridoio, rispetto…>>

Teste CLEMENTONI: <<No, non sono uscita nel corridoio; le finestre mi sembra ce le avessero fatte chiudere, ci avessero chiesto di chiudere le finestre; quindi, avevamo lo specchio del vetro, per cui non vedevamo più di là, e in corridoio io non uscita per molto tempo, perché ero veramente terrorizzata; non mi azzardavo a uscire di lì.>>

P.M.: <<Però chiarisca questo punto; lei non si è più avvicinata la finestra, non ha utilizzato la finestra per sua spontanea decisione, e perché così richiesto dai poliziotti?>>

Teste CLEMENTONI: <<No, no, non ci ho pensato proprio; cioè, nessuno mi ha imposto di non avvicinarmi alla finestra. Semplicemente quando sono entrati ci hanno chiesto di chiudere le finestre e con la luce accesa dentro fa specchio, per cui di là non si vedeva più nulla. Successivamente, dicevo, un po' di lasso di tempo dopo, è entrata Graziella Mascia che ha parlato dai nostri microfoni, va bene, dicendo la sua opinione sull’accaduto, su quello che stava succedendo; dopodiché, fuori diretta, diciamo così, ci ha tranquillizzato, ha detto: state tranquilli, adesso stiamo risolvendo la cosa, ci pensiamo noi, insomma così. Dopo lei è andato via perché penso che sia… penso che sia andata a visitare gli altri piani, perché dopo l'ho incontrata in giro, più tardi, e a questo punto noi dopo, di poliziotti non ne abbiamo più visti, insomma. Non abbiamo più visto forze dell’ordine all’interno del nostro piano, delle nostre stanze, eccetera.>>

P.M.: <<Ecco. All’interno di quella stanza dove veniva effettuata, comunque, la trasmissione sempre in diretta…>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ha sentito qualcosa provenire, come rumori o comunque come percezioni uditive, rispetto agli altri piani dell’edificio?>>

Teste CLEMENTONI: <<Non lo saprei distinguere perché comunque, a quel punto lì, rumori ce n’erano vari e tanti, però sinceramente non ho… io credo di avere… comunque sia, percettivamente che visivamente rimosso buona parte di quello che è avvenuto, dall’entrata della Polizia nei nostri studi, all’uscita; quindi, sinceramente….>>

P.M.: <<Senta, noi chiederemmo poi, al Tribunale, l’acquisizione dei nastri della diretta di queste trasmissioni…>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ma volevo chiedere, lei è una persona che parla alla radio, quindi potremmo sentire la sua voce, in questi nastri, o non…>>

Teste CLEMENTONI: <<Penso di sì; sì, io ho anche parlato alla radio; ho fatto molto lavoro di redazione, però…>>

P.M.: <<Diciamo, nelle fasi di questa irruzione lei non parla?>>

Teste CLEMENTONI: <<No, nelle fasi dell’irruzione io non parlo, perché  io e un'altra ragazza, che non mi ricordo… e un'altra persona, comunque avevamo il compito di… c’eravamo un po' divisi i compiti; c‘era chi trasmetteva, c’era chi doveva avvisare tutto il mondo possibile…>>

P.M.: <<Certo, ricorda di avere fatto interviste? Lei prima ha detto che la parlamentare Mascia è poi venuta ai microfoni…>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

P.M.: <<E ha parlato ai microfoni; ricorda di essere stata lei, di avere fatto lei qualche intervista, in particolare, a persone che si trovavano lì?>>

Teste CLEMENTONI: <<No, no, quella sera lì no.>>

P.M.: <<Ho capito. Non avrei altre domande, per il momento, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego, le Parti Civili?>>

Avv. SABATTINI: <<Sì, avvocato Sabattini; buongiorno. Avrei alcune domande su questo; c’è il computer di mezzo… Lei aveva un ruolo all’interno di Radio Gap? Come mai si trovava a Radio Gap?>>

Teste CLEMENTONI: <<Io mi trovavo a Radio Gap perché, comunque, c’erano una serie di radio in Italia che avevano deciso, ritenendolo un evento importante, quello che si sarebbe svolto a Genova, un evento comunque che avrebbe visto dibattiti con personaggi, a livello mondiale, avrebbe visto, insomma, un evento importante, si era deciso di metterci insieme, perché siamo tutte comunque piccole radio, e di lavorare per dare informazione di questo evento.>>

Avv. SABATTINI: <<E lei aveva, e avevate… no, no, stavo guardando il Presidente perché pensavo che volesse intervenire.>>

PRESIDENTE: <<No, no.>>

Avv. SABATTINI: <<Chiedo scusa, e avevate un’autorizzazione per rimanere in quelle stanze o in quel luogo dove stavate trasmettendo? Eravate autorizzati, in qualche modo, era un’occupazione?>>

Teste CLEMENTONI: <<No, assolutamente; che io sappia, quel luogo era stato affidato al Genoa Social Forum, mi pare dalla Provincia, addirittura erano state fornite attrezzature dalle istituzioni, tipo computer, eccetera, per permettere la creazione e la funzionalità di quello che era definito il Media Center; ovvero, dove tutti gli organi di informazione legati al Genoa Social Forum potevamo da lì produrre il loro lavoro. Tanto è vero che…>>

Avv. SABATTINI: <<E l’accesso… mi scusi, tanto è vero?>>

Teste CLEMENTONI: <<Che nella sala piano terra si tenevano le conferenze stampa del Genoa Social Forum, tutti i giorni.>>

Avv. SABATTINI: <<E l’accesso alla struttura com’era regolato?>>

Teste CLEMENTONI: <<L’accesso era regolato tramite pass proprio perché questo luogo era stato affidato dalle istituzioni, e avevamo una certa responsabilità, sia dell’utilizzo del luogo che della frequentazione. Quindi, comunque…>>

Avv. SABATTINI: <<L’accesso al piano? Scusi se la interrompo, l’accesso al piano, o l’accesso alla struttura in se? Dov’era il controllo?>>

Teste CLEMENTONI: <<Allora, c’era, diciamo, una sorta di portineria al piano terra, che dava l’accesso alla parte sotto, dove si svolgevano le conferenze stampa, a chiunque; e l’accesso ai piani, invece, a seconda dei pass. Per intenderci, non potevano entrare nemmeno i giornalisti ufficiali, ai piani; che so, il giornalista del Corriere della Sera, non accedeva ai piani; accedeva alla sala stampa e basta.>>

Avv. SABATTINI: <<Benissimo, d’accordo. Questo accesso, diciamo, ai piani, era… nel vostro piano lei ricorda se c’erano altre strutture?>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì, assolutamente; nel nostro piano…>>

Avv. SABATTINI: <<Lei ricorda quali?>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì, c’era Radio Sherwood, poi c’era Carta, Liberazione che non mi ricordo se era al nostro piano o a quello di sotto, però, insomma…>>

Avv. SABATTINI: <<Lei ricorda l’esistenza di una infermeria?>>

Teste CLEMENTONI: <<Come?>>

Avv. SABATTINI: <<C’era un’infermeria?>>

Teste CLEMENTONI: <<No, non c’era un’infermeria, c’era un’aula che era adibita a punto di incontro di color che poi andavano a fare l’assistenza sanitaria, in manifestazione, eccetera; cioè, era un luogo di riunione, di coordinamento, non so come definirlo.>>

Avv. SABATTINI: <<Va bene, ho capito. Lei prima ha riferito di essere rimasta in sede presso la scuola Pascoli…>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

Avv. SABATTINI: <<Ho sentito prima da lunedì a venerdì, una cosa così.>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

Avv. SABATTINI: <<Ma sempre?>>

Teste CLEMENTONI: <<Praticamente sempre.>>

Avv. SABATTINI: <<Lei…>>

Teste CLEMENTONI: <<Ero prigioniera.>>

Avv. SABATTINI: <<Lei ha visto, all’interno della scuola Pascoli, delle persone che appartenevano al cosiddetto black block, al gruppo nero?>>

Teste CLEMENTONI: <<No, io i black block, lì dentro… io li ho visti, i black block, in televisione e il venerdì pomeriggio, perché arrivò un gruppetto che noi abbiamo identificato e definito, insomma, come black block, arrivò sulla strada, perché stava venendo via probabilmente da un punto dove si era trovato…. perché stavano arrivando le forze dell’ordine, non lo so sinceramente, sono arrivati lì, si è creato subito un gruppo, chiamiamolo gruppo di contatto, gruppo di dialogo, di interfaccia con queste persone, siamo andati di sotto, gli abbiamo chiesto di non entrare nelle strutture, di allontanarsi, di trovare un posto dove andare, ma insomma, di non… perché quella era la sede diciamo, tra virgolette, ufficiale del Genoa Social Forum e lì non avrebbero trovato accoglienza; insomma, questo era più o meno il concetto.>>

Avv. SABATTINI: <<Venerdì, questo.>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì, venerdì, intorno… potevano essere le 2, le 3.>>

Avv. SABATTINI: <<Ho capito. Guardi, faccio un passo in avanti, un salto; lei ricorda… siamo in fase post, dopo la perquisizione, insomma, dopo… molto tardi nella serata, diciamo; la Polizia è entrata nella scuola Pascoli, per capirsi…>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

Avv. SABATTINI: <<Lei ha visto con i suoi occhi persone uscire, poliziotti uscire con materiale di qualche tipo?>>

Teste CLEMENTONI: <<No, non li ho visti.>>

Avv. SABATTINI: <<Guardi, io leggo… un attimo solo. Leggo dal suo verbale di sommarie informazioni del febbraio 2005…>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

Avv. SABATTINI: <<“L’ultima scena che ricordo di avere visto è quella di poliziotti che già uscivano dalla scuola col materiale”.>>

Teste CLEMENTONI: <<Ah, sì, scusi, non dalla Pascoli, però; questo stiamo parlando di materiale che usciva dalla Diaz.>>

Avv. SABATTINI: <<Chiarimento perfetto, la ringrazio.>>

Teste CLEMENTONI: <<Prego.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Nessuna? La Difesa, prego.>>

Avv. CORINI: <<Sì, quale chiarimento signorina. Mi perdoni; dunque, lei è redattrice, ha detto di Radio Gap? Era redattrice, o ho capito male io?>>

Teste CLEMENTONI: <<Allora, io sono… in quella situazione lì ero redattrice di Radio Gap.>>

Avv. CORINI: <<Aveva un contratto di dipendenza con qualcuno? Era iscritta a un ordine professionale?>>

Teste CLEMENTONI: <<No.>>

Avv. CORINI: <<Quindi, diciamo…>>

Teste CLEMENTONI: <<Io collaboro con una radio locale ma non ho, a tuttora, un tesserino giornalistico.>>

Avv. CORINI: <<Quindi, era un’attività, diciamo, amatoriale, insomma, non professionistica, intesa come…>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì, per me è una professione, però non è riconosciuta dagli ordini, certo.>>

Avv. CORINI: <<Okay. E in quell’ambito di quella professione non riconosciuta, invece, si inseriva in Radio Gap sempre così, da un punto di vista spontaneistico?>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì, certo.>>

Avv. CORINI: <<Non c’era un inquadramento?>>

Teste CLEMENTONI: <<Certo.>>

Avv. CORINI: <<Ecco, ciò nonostante lei ha detto che al primo passaggio della Polizia, o al secondo, non ho capito bene, lei comincia a telefonare a diverse persone.>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<Ecco, primo punto, ci può dire a chi ha telefonato, per cortesia?>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<Va bene, intanto mi dica a chi ha telefonato.>>

Teste CLEMENTONI: <<Allora, mi ricordo alcune, perché feci decine di telefonate; però sicuramente mi ricordo di avere avvisato Ramon Mantovani, ho avvisato Vittorio Agnoletto, ho avvisato Giovanna Botteri, ho avvisato una ragazza di cui non ricordo il nome, ma che in quel momento… che lavorava a Radio Popolare, per chiedergli un appoggio nel caso avessimo avuto bisogno che riprendessero il nostro segnale, diciamo, in caso avessimo avuto bisogno, e… insomma, persone così; tra parlamentari, giornalisti con cui avevamo contatti o avevamo stretto contatti in quei giorni.>>

Avv. CORINI: <<Ecco, mi però, essendo lei quindi, non inquadrata, mi ha detto, professionalmente all’interno di Radio Gap, non essendo un rapporto di dipendenza o comunque contrattuale, non aveva neanche rapporti organici intesi di appartenenza con il Genoa Social Forum, lei, o li aveva?>>

Teste CLEMENTONI: <<Non capisco cosa intende come organico…>>

Avv. CORINI: <<Cioè, ricopriva qualche incarico all’interno del Genoa Social Forum?>>

Teste CLEMENTONI: <<No.>>

Avv. CORINI: <<No, e allora chi le diede disposizioni, o chi le aveva detto, di telefonare, per esempio, ad una personalità tipo Antonio Agnoletto, al semplice passaggio di una macchina della Polizia? Chi le disse… chiedo scusa, ho sbagliato il nome, di Agnoletto…>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì, sì.>>

Avv. CORINI: <<Al semplice passaggio di una macchina della Polizia?>>

Teste CLEMENTONI: <<Nessuno me lo disse; lo decisi io in quanto, siccome era un esponente di spicco del Genoa Social Forum, credevo, io ho creduto, ho ritenuto opportuno dare informazione a chi stava tenendo monitorata la situazione di com’era andata quella giornata, ma di com’erano andate anche le giornate precedenti, eccetera, di informarlo di un eventuale, come dire, paura o comunque sospetto che mi era venuto.>>

Avv. CORINI: <<E cosa le venne detto in risposta, da queste persone?>>

Teste CLEMENTONI: <<Da queste persone era talmente, probabilmente, poco assurda la mia paura, che queste persone hanno reagito positivamente dicendo: facci sapere, tienici informati, sì va bene, stiamo in contatto.>>

Avv. CORINI: <<Ho capito. Senta, lei ha anche detto che è entrato un gruppo do poliziotti.>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<Ci sa dire com’erano abbigliati, che tipo di tenuta avevano? Che uniforme? Se erano in uniforme, se erano in borghese, che tipo di uniforme, se lo ricorda?>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì; a me pare di ricordare che fossero… sono sicura che non fossero in borghese, come ho detto prima, quindi che non indossassero abiti civili, né sottopettorine, né sotto… e null’altro, a meno che non fosse molto nascosto, però, insomma, quello che appariva a me erano le divise…>>

Avv. CORINI: <<Quello che lei ricorda.>>

Teste CLEMENTONI: <<Uniformi riconosciute, insomma, con il simbolo classico della Polizia, il pantalone grigio azzurrognolo, insomma, azzurrognolo; io ricordo la giacca scura, la giacca antisommossa, però.>>

Avv. CORINI: <<Quindi, la…>>

Teste CLEMENTONI: <<Forse su questo posso confondermi con la pettorina scura; cioè, questo  può essere.>>

Avv. CORINI: <<No, io volevo capire questo, se lei ricorda una tenuta, come dire, da scontro urbano, quindi da antisommossa, oppure ricorda la classica divisa atlantica che lei vede azzurrina, alla Polizia, quando va a fare…>>

Teste CLEMENTONI: <<No, la divisa azzurrina no; avevano, o il giubbotto, quello scuro, io lo chiamo antisommossa…>>

Avv. CORINI: <<Imbottito, per intenderci?>>

Teste CLEMENTONI: <<Imbottito, esatto.>>

Avv. CORINI: <<Sì.>>

Teste CLEMENTONI: <<Oppure, può darsi, che avessero la pettorina, quella sempre scura, con scritto Polizia. Era comunque qualcosa di scuro, non la giacca azzurra, classica.>>

Avv. CORINI: <<E la persona che vi disse di tranquillizzarvi, che non sarebbe successo niente, com’era abbigliata? Se lo ricorda?>>

Teste CLEMENTONI: <<Anche lui in maniera simile, mi sembra.>>

Avv. CORINI: <<Quindi aveva una tenuta scura…>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì, sì.>>

Avv. CORINI: <<Okay.>>

Teste CLEMENTONI: <<Era uguale, solo che si è tolto il casco.>>

Avv. CORINI: <<Aveva il casco anch’egli?>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì, sì, è entrato col casco e con il manganello.>>

Avv. CORINI: <<È la stessa, diciamo, la stessa tenuta degli altri…>>

Teste CLEMENTONI: <<Esatto.>>

Avv. CORINI: <<Ha arguito, lei, che fosse un funzionario per il tipo di comando che dava….>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<O perché aveva dei segni distintivi?>>

Teste CLEMENTONI: <<No, non…>>

Avv. CORINI: <<Cioè, dei gradi…>>

Teste CLEMENTONI: <<Sinceramente, segni distintivi… non mi ricordo se avesse i baffi o meno, se fosse biondo o moro; sinceramente era l’ultimo pensiero, i segni distintivi.>>

Avv. CORINI: <<Diciamo che è stato quello che vi ha informato di quello che stava succedendo.>>

Teste CLEMENTONI: <<È quello che si è tolto il casco e che ha detto alle altre persone fermatevi.>>

Avv. CORINI: <<Okay.>>

Teste CLEMENTONI: <<E quindi io suppongo che possa essere uno che dà ordini ad altri, però, così…>>

Avv. CORINI: <<Nessun’altra domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. DI BUGNO: <<Avvocato Di Bugno, Difesa Luperi; senta, lei ha visto i black block, quindi, il venerdì. Li ha visti?>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì, il venerdì pomeriggio… i black block, cioè quattro o cinque persone.>>

Avv. DI BUGNO: <<E da cosa l'ha capito che erano i black block?>>

Teste CLEMENTONI: <<Ma... insomma, comunque avevano le classiche movenze, diciamo… quindi, si muovevano in un gruppetto ristretto, stavano correndo via, il classico vestito nero ma questo non è…>>

Avv. DI BUGNO: <<Erano travisati, in faccia?>>

Teste CLEMENTONI: <<Erano travisati, esatto.>>

Avv. DI BUGNO: <<Cioè, avevano il viso nascosto?>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì, sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Avevano tutti i cappucci, i passamontagna?>>

Teste CLEMENTONI: <<I cappucci, i passamontagna e il foulard, immagino, o qualcosa di nero, insomma, davanti alla faccia.>>

Avv. DI BUGNO: <<Una persona che ha visto la stessa scena ed è venuta in questa aula, ci ha detto che non erano travisati; lei è sicura di questo ricordo?>>

Teste CLEMENTONI: <<Mi pare di sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, e poi ecco, voglio un po' così, Ispirarmi al Pubblico Ministero; ci descriva un po' meglio la scena di questo incontro con i black block.>>

Teste CLEMENTONI: <<Ma niente... la scena era…>>

Avv. DI BUGNO: <<Negli stessi… cercando di essere, così, particolari come lo è stata per il giorno dopo.>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Quando ha parlato del 21.>>

Teste CLEMENTONI: <<Allora, queste persone sono arrivate, contrariamente al giorno dopo, sono arrivate dalla piazzetta.>>

Avv. DI BUGNO: <<Li avete visti arrivare? Avete avuto informazione che sarebbero arrivate?>>

Teste CLEMENTONI: <<No, no, no, io sono, anche lì… c’era qualcuno; adesso non mi ricordo…>>

Avv. DI BUGNO: <<Quanti erano?>>

Teste CLEMENTONI: <<Boh, saranno stati cinque o sei.>>

Avv. DI BUGNO: <<Cioè, avete visto cinque o sei persone vestite di nero, in gruppo?>>

Teste CLEMENTONI: <<Come?>>

Avv. DI BUGNO: <<Avete visto cinque o sei persone vestite di nero, in gruppo.>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì, possono essere state una decina.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, a parte loro, vi erano altre persone, normalmente, vestite di nero, lì fra di voi?>>

Teste CLEMENTONI: <<Certo, anch’io ogni tanto mi vesto di nero.>>

Avv. DI BUGNO: <<Perfetto, prego.>>

Teste CLEMENTONI: <<Cioè, un conto è vestirsi di nero per scelta…>>

Avv. DI BUGNO: <<Ecco, quando li ha percepiti, lei? Ha saputo che arrivavano?>>

Teste CLEMENTONI: <<No.>>

Avv. DI BUGNO: <<Li ha visti proprio lei?>>

Teste CLEMENTONI: <<No, c’era qualcuno probabilmente che era affacciato alla finestra e li ha visti arrivare, ha passato la voce…>>

Avv. DI BUGNO: <<Vi ha detto: arrivano i black block.>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Lei si è affacciata e ha visto cinque o sei persone vestite di nero, in gruppo?>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì, in gruppo, che stavano correndo, e si sono fermati lì, davanti. Con... forse l’ipotesi, l’ipotesi che ho tratto io e che ha tratto gente che era con me, insomma, che al limite volessero entrare nelle strutture, perché stavano proprio correndo; quindi, sicuramente stavano fuggendo… scappando da qualche cosa, insomma. Non erano in passeggiata, tranquilli; correvano.>>

Avv. DI BUGNO: <<Questa è ancora una circostanza leggermente diversa dalla… cioè, ne abbiamo due su questo punto.>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Sembrava che fossero tranquilli; glielo dico, perché fa parte delle risultanze processuali. Comunque, adiamo avanti.>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì, no, va ben, ma io non ho detto che erano agitati, infatti ho detto semplicemente che…>>

Avv. DI BUGNO: <<Correvano?>>

Teste CLEMENTONI: <<Avevano un passo che poteva essere una mezza corsa.>>

Avv. DI BUGNO: <<E hanno fatto i verso di entrare da voi, o di entrare dentro la Diaz?>>

Teste CLEMENTONI: <<Come?>>

Avv. DI BUGNO: <<Hanno fatto la mossa di entrare da…>>

Teste CLEMENTONI: <<No, si sono fermati sulla strada, in realtà.>>

Avv. DI BUGNO: <<Fermi.>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì. Si sono fermati lì e un gruppo di persone si è avvicinato a loro per parlargli…>>

Avv. DI BUGNO: <<Da dove venivano, questo gruppo di persone?>>

Teste CLEMENTONI: <<Dal nostro cor… dai cortili lì; persone che erano lì, nelle scuole.>>

Avv. DI BUGNO: <<Dalla Diaz o dalla Pascoli?>>

Teste CLEMENTONI: <<Dalla Pascoli.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ci ha parlato qualcuno che lei può identificare come un rappresentante ufficiale del Genoa Social Forum…>>

Teste CLEMENTONI: <<No.>>

Avv. DI BUGNO: <<Di Indymedia?>>

Teste CLEMENTONI: <<No.>>

Avv. DI BUGNO: <<Cioè, che è capito dice lei; ci hanno parlato quelli che erano lì nel cortile?>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì, quelli che si sono accorti della cosa, hanno deciso: va bene, andiamo a parlarci un attimo, vediamo cosa vogliono; cioè, penso che sia anche normale.>>

Avv. DI BUGNO: <<Lei l'ha saputo dopo questo o ha sentito che queste persone che si sono avvicinate lo dicevano?>>

Teste CLEMENTONI: <<No, ma io ero lì, ero lì in cortile anch’io, quindi comunque, ho seguito la scena.>>

Avv. DI BUGNO: <<Anche lei si è avvicinata?>>

Teste CLEMENTONI: <<Non abbastanza…>>

Avv. DI BUGNO: <<Ci ha parlato, con loro? >>

Teste CLEMENTONI: <<Lì sul cancello… con loro direttamente no, ma li ho sentito parlare.>>

Avv. DI BUGNO: <<Hanno continuato a rimanere travisati anche mentre parlavano con voi?>>

Teste CLEMENTONI: <<No.>>

Avv. DI BUGNO: <<Lì si sono spogliati?>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì, cioè spogliati…>>

Avv. DI BUGNO: <<Nel senso che si sono levati…>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì, sì, sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<E quando sono andati via se li sono rimessi?>>

Teste CLEMENTONI: <<Non… non mi ricordo, non credo.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ecco, si ricorda se erano italiani? Parlavano italiano?>>

Teste CLEMENTONI: <<Allora, la persona che ho sentito parlare io, con cui parlava questa sorta di gruppetto che si era formato per…>>

Avv. DI BUGNO: <<Chi c’era tra queste persone? Lei conosceva qualcuno?>>

P.M.: <<Mi scusi, si può fare finire il teste, di rispondere, per cortesia?>>

Teste CLEMENTONI: <<Non me lo ricordo.>>

Avv. DI BUGNO: <<Se no poi mi scordo le domande.>>

P.M.: <<Mi scusi signor Presidente, ma l’avvocato Di Bugno, regolarmente interrompe il teste a metà della risposta.>>

PRESIDENTE: <<Regolarmente, vuol dire che non gli interessa quello che risponde il teste, ma interesserà a noi…>>

Avv. DI BUGNO: <<(Fuori microfono).>>
PRESIDENTE: <<Prevede già quello che risponderà il teste, per cui… allora, sentiamo che cosa dice il teste.>>

Teste CLEMENTONI: <<La persona che ho sentito parlare io parlava italiano; cosa parlassero gli altri non lo so, sinceramente; perché non è che ognuno ha detto la sua.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ha sentito cosa si sono detti?>>

Teste CLEMENTONI: <<È stato detto… è stato spiegato che cos’era quel luogo; le scuole, è stata spiegata la responsabilità che ci era stata data di utilizzo, e che quindi quelli erano luoghi deputati all’informazione, alla comunicazione, eccetera, eccetera, e che quindi non erano luoghi atti all’accoglienza; volgiamo definirla così.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ma questa risposta è stata data in base a qualcosa che era stato richiesto da loro?>>

Teste CLEMENTONI: <<Io mi sono avvicinata… può darsi, non lo so.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, chi dei vostri, diciamo, delle persone che si sono avvicinate a parlare con loro…>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Lei ricorda?>>

Teste CLEMENTONI: <<Non me lo ricordo.>>

Avv. DI BUGNO: <<Non li conosceva?>>

Teste CLEMENTONI: <<Perché eravamo un gruppetto, lì… no, sì, non mi ricordo chi c’era in particolare.>>

Avv. DI BUGNO: <<E poi cosa è successo?>>

Teste CLEMENTONI: <<Poi, dopo, queste persone hanno capito, insomma, com’era la situazione, che lì non potevano sostare e hanno continuato la loro…>>

Avv. DI BUGNO: <<Quanto è durata, tutta questa cosa?>>

Teste CLEMENTONI: <<Dieci minuti, un quarto d’ora, credo.>>

Avv. DI BUGNO: <<Dieci minuti…>>

Teste CLEMENTONI: <<Cioè, un lasso di tempo piccolo, non…>>

Avv. DI BUGNO: <<È l’unica volta che lei, in vita sua, ha visto i black block, questa?>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<L’unica apparizione che ha avuto?>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Bene.>>

Teste CLEMENTONI: <<A Genova sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, se la ricorderà per tutta la vita, questo incontro con questi fantomatici black block, dico.>>

Teste CLEMENTONI: <<No…>>

Avv. DI BUGNO: <<Questo attimo di contatto. Senta una cosa, lei ci ha descritto già, è inutile tornarci sopra, io lo riassumo molto brevemente e lei mi dica se è vero, che dopo il passaggio della Polizia avete avuto, in sostanza, paura che potesse succedere qualcosa; cioè, che ci potesse essere quello che poi è avvenuto.>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Perfetto. Era una convinzione che si era formata tra di voi, e in qualche modo era stata comunicata anche a quelli della Diaz, o no? Cioè, era una convinzione, in poche parole, diffusa, oppure era una convinzione, diciamo, di alcuni?>>

Teste CLEMENTONI: <<No, io le parlo solo a livello… era convinzione che si era diffusa tra di noi, lì nella stanza; sinceramente cosa sia passato ai ragazzi che erano alla Diaz non…>>

Avv. DI BUGNO: <<Non lo sa.>>

Teste CLEMENTONI: <<No. Sicuramente…>>

Avv. DI BUGNO: <<Non lo sa.>>

Teste CLEMENTONI: <<Cioè, si è in un gruppo, in una stanza, si dice: oh cavolo, è successa sta questa cosa, mi preoccupo. Punto.>>

Avv. DI BUGNO: <<Nessuno ha comunicato questa preoccupazione a quelli che erano dentro la Diaz?>>

Teste CLEMENTONI: <<No, non credo proprio.>>

Avv. DI BUGNO: <<Non crede. Senta, comunque, questa convinzione era una convinzione anche dei vertici del Genoa Social Forum? Lei ha detto di telefonate, e loro l'hanno accolta, anche loro, con il segno di un pericolo, questa?>>

Teste CLEMENTONI: <<Beh, c’era anche… voglio dire, in quei giorni lì c’eravamo anche imparati…>>

Avv. DI BUGNO: <<No, ma le chiedo questo; quel passaggio della macchina…>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Lei lo comunica.>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Viene colto anche dal suo interlocutore come il segno che qualcosa sta accadendo.>>

Teste CLEMENTONI: <<Ma che, comunque, c‘era una comunicazione di allerta, c’era una certa fiducia in quello che poteva essere una nostra sensazione, ed è stata accolta.>>

Avv. DI BUGNO: <<Che cosa è successo, dopo? Quali sono state le misure? Si ha paura e che cosa succede?>>

Teste CLEMENTONI: <<Si ha paura e si ha, come dire, si sta più attenti a quello che avviene; se succede qualcos’altro, si guarda fuori…>>

Avv. DI BUGNO: <<Cioè, c’è stata…>>

Teste CLEMENTONI: <<Aumenta la soglia dell’allerta, volgiamo definirla così?>>

Avv. DI BUGNO: <<Quindi, si sono messi in allerta?>>

Teste CLEMENTONI: <<Beh, sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Si sono messe delle vedette?>>

Teste CLEMENTONI: <<No. Vedette, no; le vedette… anch’io ero vedetta, guardavo fuori dalla finestra, ero una vedetta.>>

Avv. DI BUGNO: <<No, magari qualcuno che si trovava in un posto fuori…>>

Teste CLEMENTONI: <<No, assolutamente.>>

Avv. DI BUGNO: <<Con cui si era in contatto telefonico; no?>>

Teste CLEMENTONI: <<Anche perché tendenzialmente, la sensazione che veniva più immediata, ho visto più o meno dalle persone che mi circondavano, era quella che di entrare, non di uscire…>>

Avv. DI BUGNO: <<Grazie, sì, Se mi ha detto no, mi basta il no; mi basta il no.>>

P.M.: <<Signor Presidente, perseverare è sia diabolico. L’avvocato Di bugno continua ad interrompere il teste.>>

Avv. DI BUGNO: <<Io sono in controesame e quando mi ha risposto di no sono accontentato.>>

P.M.: <<Deve sentire la risposta anche nella parte in cui non gli piace.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ma quale parte che non mi piace?>>

P.M.: <<Chiedo che sia richiamato l’avvocato Di Bugno a fare finire la risposta al teste, e ad appuntarsi le domande se non le ricorda.>>

Avv. DI BUGNO: <<Chiedo scusa, chiedo scusa.>>

PRESIDENTE: <<Prego avvocato, vuole proseguire?>>

Avv. DI BUGNO: <<Allora, vede… ora me lo sono scordato.>>

INTERVENTO: <<Gli stava chiedendo della… mentre lei stava dicendo: no, non ho visto…>>

Avv. DI BUGNO: <<Ah, sì, senta, lei sa mica se la segnalazione dell’arrivo della Polizia sia stata data da una telefonata, o ha sentito di questa telefonata, proveniente da una pizzeria vicino alla Diaz?>>

Teste CLEMENTONI: <<No.>>

Avv. DI BUGNO: <<Che è stata preannunciata?>>

Teste CLEMENTONI: <<Cioè, che dalla pizzeria è arrivato un annuncio che là stava arrivando la Polizia?>>

Avv. DI BUGNO: <<Sì.>>

Teste CLEMENTONI: <<No.>>

Avv. DI BUGNO: <<Per lei è stata un’assoluta sorpresa?>>

Teste CLEMENTONI: <<Assolutamente sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Quindi, la vostra allerta, il vostro grado di allerta, l’allarme era solamente stare con gli occhi più sgranati alla finestra; è così?>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì, sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<E lei è stata sempre alla finestra? Avete messo qualcuno apposta, alla finestra?>>

Teste CLEMENTONI: <<No, ogni tanto si guardava fuori.>>

Avv. DI BUGNO: <<Cioè, in generale; cioè, non c’era un’organizzazione.>>

Teste CLEMENTONI: <<No.>>

Avv. DI BUGNO: <<Finalizzata?>>

Teste CLEMENTONI: <<No.>>

Avv. DI BUGNO: <<Nulla.>>

Teste CLEMENTONI: <<No. Ogni tanto qualcuno si affacciava e guardava fuori per monitorare la strada.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, lei ha mai visto dei feriti, all’interno della Diaz? A qualcuno che si veniva a fare medicare? Scusi, all’interno della Pascoli.>>

Teste CLEMENTONI: <<No, io non li ho visti.>>

Avv. DI BUGNO: <<No.>>

Teste CLEMENTONI: <<No.>>

Avv. DI BUGNO: <<Mai saputo?>>

Teste CLEMENTONI: <<No.>>

Avv. DI BUGNO: <<Lei riceveva anche le informazioni che venivano dalle manifestazioni?>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì, certo.>>

Avv. DI BUGNO: <<Le notizie?>>

Teste CLEMENTONI: <<Certo.>>

Avv. DI BUGNO: <<Quindi, di feriti lo sapeva, che ce n’erano.>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì, certo.>>

Avv. DI BUGNO: <<Anche appartenenti al Genoa Social Forum.>>

Teste CLEMENTONI: <<Eh?>>

Avv. DI BUGNO: <<Anche appartenenti, magari…>>

Teste CLEMENTONI: <<Certo, sì, sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, lei conosce Anna Curcio?>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Anna Curcio era con lei quando il venerdì passarono i black block?>>

Teste CLEMENTONI: <<Io non mi ricordo, se era in redazione o… no, non me lo ricordo proprio; mi pare di sì, però non ci giurerei.>>

Avv. DI BUGNO: <<Le pareva che fosse lì, con lei?>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì, che fosse in redazione, però, cioè… non sono sicura di questo.>>

Avv. DI BUGNO: <<Bene, grazie.>>

Avv. ROMANELLI: <<Avvocato Romanelli. Mi scusi signora, avrei bisogno ancora… sono qua, sono l’unico ben visibile; avrei bisogno ancora di chiederle qualche precisazione sull’episodio dei black block; abbia pazienza.>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Nel momento in cui si è formato, diciamo, il gruppo di contatto, il dialogo…>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Lei ha detto che era, come altri, nel cortiletto della Pascoli.>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ma che si è fermata sul cancello, ho capito bene?>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì, ero lì, vicino alla cancellata.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi, a distanza di pochi metri.>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<E che ha ascoltato questo dialogo...>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì, frammenti di questo dialogo, sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Frammenti di questo dialogo. Ecco, siccome ci ha detto che queste persone sicuramente scappavano da qualcosa, lo ha detto lei prima.>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ha detto: scuramente stavano scappando da qualche cosa; per quello che lei ha sentito, queste persone hanno chiesto di entrare per rifugiarsi all’interno della scuola?>>

Teste CLEMENTONI: <<Allora, questo non lo so perché io la prima… come dicevo al suo collega, la prima parte del ragionamento, insomma della discussione l'ho persa; quindi non lo so. So che gli è stato risposto che lì non si potevano fermare.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi ha sentito proprio fin dall’inizio, questo discorso.>>

Teste CLEMENTONI: <<No.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, invece quando poi questo discorso è finito, lei ci ha detto che ha sentito parlare solo, o almeno, ha capito quello che stava dicendo, solo una persona italiana, tra questi.>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ha detto anche, se ho capito bene, che anche altri stavano parlando.>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<E lei non ha sentito?>>

Teste CLEMENTONI: <<No.>>

Avv. ROMANELLI: << Quando è finito questo dialogo, lei si è rivolta a qualcuno dei suoi amici della Pascoli, diciamo, di quelli del gruppo di contatto, per chiedergli chiarimenti su che cosa era successo, su cosa avevano chiesto questi ragazzi? Qualche particolare, di che nazionalità erano…>>

Teste CLEMENTONI: <<No.>>

Avv. ROMANELLI: <<Da che cosa scappavano?>>

Teste CLEMENTONI: <<No, non ne abbiamo parlato, cioè… anche perché avendo, più o meno, a parte il pezzo iniziale, sentito come si svolgeva la discussione, quindi il fatto che gli è stato chiesto di andare via e questi sono andati via, cioè, io poi mi sono... mi sono occupata d’altro; nel senso che non…>>

Avv. ROMANELLI: <<Lei è rimasta lì, fino alla fine di questo discorso?>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì, quando l ho visti allontanarsi; perché poi io sono tornata su in redazione a fare le mie cose.>>

Avv. ROMANELLI: <<E gli altri che erano lì, del gruppo di contatto, quando è finito il discorso cosa hanno fatto? Sono ritornati nel cortiletto, sono venuti via con lei...>>

Teste CLEMENTONI: <<Penso di sì… sì, sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Però non gli ha rivolto parola, non gli ha chiesto nulla, nessun chiarimento di nessun genere?>>

Teste CLEMENTONI: <<No.>>

Avv. ROMANELLI: <<Non ha avuto la curiosità di chiedere a queste persone…>>

Teste CLEMENTONI: <<Non avevo nulla da…>>

Avv. ROMANELLI: <<Niente.>>

Teste CLEMENTONI: <<No.>>

Avv. ROMANELLI: <<Pur non avendo sentito a prima parte di dialogo, di queste persone, che potevano avere detto qualunque cosa, lei…>>

Teste CLEMENTONI: <<No.>>

Avv. ROMANELLI: <<Nessun chiarimento.>>

Teste CLEMENTONI: <<Non mi è venuto.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ho capito. Tornando, invece, all’ingresso dei poliziotti nella scuola Diaz, mi può dire per cortesia, e mi riferisco al discorso del cancello che lei ha visto chiuso…>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì, sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Fino a che momento lei ha assistito all’azione della Polizia?>>

Teste CLEMENTONI: <<Io ho assistito fino all’arrivo della Polizia e al… quando, insomma, al plotone, non so come si chiama, che si è fermato sulla strada.>>

Avv. ROMANELLI: <<Sì.>>

Teste CLEMENTONI: <<Quindi io arrivo fin lì come…>>

Avv. ROMANELLI: <<Lei non ha visto, quindi, lo sfondamento del cancello.>>

Teste CLEMENTONI: <<No.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi, quando lei dice che non ha visto lanci di oggetti o persone affacciate alla finestra, il suo ricordo è limitato a questo momento, al momento antecedente all’ingresso della Polizia nel cortile, prima dell’apertura del cancello.>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì, però dopo lo sfondamento del cancello mi sono riavvicinata alla finestra; quindi, comunque, era un… cioè, non so come dire…>>

Avv. ROMANELLI: <<E allora… ecco, mi dica ha visto.>>

Teste CLEMENTONI: <<Allora, io sono arrivata al plotone fermo per la strada, poi ho cominciato le mie telefonate; nel frattempo immagino che il cancello, in qualche modo, sia stato aperto, poi mi sono riaffacciata e c’era la Polizia nel cortile, che si stava avvicinando al portone, quello di legno, della scuola, insomma, portone di entrata, e che pian pianino poi immagino che sia aperto, perché vedevo diminuire i poliziotti.; quindi immagino che entrassero tipo un flusso, non so come dire. Dopodiché… ed era un continuo vai e vieni dalla finestra.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi, lei ha visto l’ingresso della Polizia dal portone?>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì, sì, sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, in questa fase lei ha, diciamo, qualche ricordo di utilizzo di scudi da parte della Polizia?>>

Teste CLEMENTONI: <<La Polizia aveva gli scudi, sì, sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, ha visto se li stava utilizzando, e se sì, in che modo?>>

Teste CLEMENTONI: <<No, lì no, perché stavano entrando, quindi erano ammassati l’un l’altro, con gli scudi, però… insomma, con gli scudi parati, non so come si dice…>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi, lei non ha visto se la Polizia ha alzato gli scudi sopra la testa, nel momento in cui stava entrando nel portone?>>

Teste CLEMENTONI: <<Può darsi, ma non… era anche buio, quindi… cioè, io vedevo gli scudi che brillavano, ogni tanto, col riflesso, con la luce, però non è che potevo vedere la posizione precisa; sinceramente non glielo so dire.>>

Avv. ROMANELLI: <<Non me lo sa dire, non se lo ricorda, non li ha visti?>>

Teste CLEMENTONI: <<Non glielo so dire.>>

Avv. ROMANELLI: <<Non me lo sa dire.>>

Teste CLEMENTONI: << Però so... so, ho visto che avevano gli scudi; poi, se ce l’avessero un po' inclinato sopra la testa, o davanti preciso, non glielo so dire.>>

Avv. ROMANELLI: <<No, no, signora, per chiarire, c’è un filmato nel quale si vedono i poliziotti, a ridosso del portone, con quattro o cinque o forse sei scudi alzati esattamente in modo orizzontale sopra la testa.>>

Teste CLEMENTONI: <<Sì, però…>>

Avv. ROMANELLI: <<Io le sto chiedendo se lei ha visto questa immagine.>>

Teste CLEMENTONI: <<No.>>

Avv. ROMANELLI: <<Non l'ha vista?>>

Teste CLEMENTONI: <<No.>>

Avv. ROMANELLI: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Nessuna? Allora la teste può andare; grazie e buongiorno.>>

P.M.: <<Ce ne sarebbero altri due.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, a questo punto il Tribunale deve fare presente che visto che di testi appartenenti a Radio Gap ne abbiamo già sentiti diversi e anche in qualità di testi puri, come li chiamiamo, rientra in vigore quello che abbiamo già detto con la famosa ordinanza. Per cui invito le Parti a sentirli esclusivamente su circostanze nuove, diverse o comunque,particolarmente rilevanti in questo momento. Tenuto presente questo punto, quindi per sentire questi testi, il tempo previsto qual è? Perché se no facciamo un piccolo intervallo e poi li sentiamo dopo.>>

P.M.: <<Signor Presidente, i testi saranno brevi, immagino, come questi che abbiamo sentito questa mattina, questo per quanto riguarda l’esame diretto, ovviamente; a questi testi che seguiranno verrà richiesto di riconoscere le loro voci nei nastri che intenderemmo produrre, e probabilmente potremo concentrare su queste circostanze, in modo tale da consentire al Tribunale di capire, eventualmente, il materiale che vorremmo fosse acquisito.>>

PRESIDENTE: <<D’accordo. Quindi penso sia opportuno fare un breve intervallo.>>

P.M.: <<Pausa pranzo, Presidente.>>

PRESIDENTE: << Una pausa, sì.>>

P.M.: <<Anche perché non ci sono ancora. Pausa pranzo.>>

L’udienza è sospesa.

L’udienza riprende.

Teste PODOBNICH: <<Buongiorno.>>

PRESIDENTE: <<Buongiorno. Deve impegnarsi secondo quella formula che ha lì davanti, deve leggere a voce alta.>>

Teste PODOBNICH: <<Sì, va bene.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Teste PODOBNICH: <<Anche l’articolo, o solo…>>

PRESIDENTE: <<No, solo…>>

Teste PODOBNICH: <<”Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta verità ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.”>>

PRESIDENTE: <<Deve dire le sue generalità.>>

Teste PODOBNICH: <<Mi chiamo Gabriella Podobnich, nata a Trieste, il 18 giugno del 1959.>>

PRESIDENTE: <<Va bene così, deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero. Prego.>>

P.M.: <<Signora, il sabato 21 luglio 2001 lei si trovava a Genova presso l’edificio Pascoli, la sede del Media Center.>>

Teste PODOBNICH: <<Sì.>>

P.M.: <<Lavorava, aveva un’attività precisa all’interno di questo posto?>>

Teste PODOBNICH: <<Sì, io sono una giornalista pubblicista e facevo attività giornalistica presso Radio Gap.>>

P.M.: <<Benissimo; il sabato, parliamo proprio del 21…>>

Teste PODOBNICH: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei si trovava nella sede di Radio Gap, presso il Media Center, o anche sulle piazze per seguire le manifestazioni?>>

Teste PODOBNICH: <<No, io sono sempre rimasta lì perché avevo, diciamo, il ruolo di coordinamento di tutte le attività. Quindi coordinavo tutti i giornalisti che erano nelle piazze, diciamo, i nostri corrispondenti, e quindi svolgevo un ruolo di coordinamento, ecco sostanzialmente. Quindi non sono mai uscita.>>

P.M.: <<Benissimo.>>

Teste PODOBNICH: <<Sono rimasta lì, sempre.>>

P.M.: <<Allora, già conosciamo dagli altri testimoni, da altri atti processuali qual era l’ubicazione di Radio Gap; volevo chiederle, verso la sera del 21…>>

Teste PODOBNICH: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ha avuto modo di assistere a qualche passaggio di vetture della Polizia, nella strada antistante ai due edifici. Sì o no?>>

Teste PODOBNICH: <<Sì.>>

P.M.: <<Personalmente, lei ha potuto vedere? >>

Teste PODOBNICH: <<Cioè, vedere no, perché io ero seduta dentro la redazione, però ho sentito il passaggio; addirittura mi sembrava di avere sentito una sirena, ma adesso non vorrei dire… sì, è passato tanto tempo, insomma. Comunque, poi sentii, attraverso racconti, insomma, di persone che erano lì, che era passata una pattuglia.>>

P.M.: <<Allora, cominciamo, mi scusi, a collocare temporalmente l’episodio che descriverà; che ore saranno state, più o meno?>>

Teste PODOBNICH: <<Adesso non lo ricordo.>>

P.M.: <<Se è in grado?>>

Teste PODOBNICH: <<Cosa?>>

P.M.: <<Se è in grado.>>

Teste PODOBNICH: <<Non me lo ricordo, vorrei essere sincera; comunque, un po' prima… forse era ancora chiaro, ecco; forse questo ricordo. Non era sera, non era buio, ecco, questo.>>

P.M.: <<Va bene. Senta, lei è nella stanza; che succede?>>

Teste PODOBNICH: <<No, io ero nella stanza… no, sentimmo questa cosa, però diciamo, giornalisticamente non ritenemmo il fatto rilevante.>>

P.M.: <<Va bene questa è la…>>

Teste PODOBNICH: <<No, nel senso che noi, tutto quello che succedeva, sia lì, insomma, sia in piazza, noi li descrivevamo, lo riportavamo; questo fatto non lo abbiamo ritenuto importante, cioè, ne sono passate molte, insomma, di pattuglie in quei giorni, ed è passata anche quella, e forse c’era questa sirena, non lo ricordo esattamente, non vorrei dire una cosa non esatta, però non parlammo di questo fatto; non ci sembrava rilevante giornalisticamente, ecco.>>

P.M.: <<Ecco, però lei ha avuto la percezione, quanto meno, addirittura ricorda anche una sirena, che una macchina, diciamo, qualche macchina della Polizia è passata?>>

Teste PODOBNICH: << Eh, sì, questo sì.>>

P.M.: <<Lei, una vota che ha percepito questo passaggio, questo… che ha fatto? Si è affacciata alla finestra, ha fatto qualche cos’altro, per accertarsi?>>

Teste PODOBNICH: <<Mah, io seduta, però mi hanno… mi è stato riferito, ed ero lì e l'ho sentita e sono rimasta seduta; cioè, non ho… ripeto, siccome mi hanno detto: guarda non è niente, non ti preoccupare, non parliamo di questa cosa perché non ci sembra importante, e abbiamo proceduto con la nostra attività giornalistica.>>

P.M.: <<Ecco, quindi non è stato oggetto della vostra attività, cosa devo intendere? Che alla radio non si è commentato, non si è menzionato l’episodio?>>

Teste PODOBNICH: <<No, non si è menzionata questa cosa.>>

P.M.: <<Bene.>>

Teste PODOBNICH: <<Devo dire proprio di no.>>

P.M.: <<Dal punto di vista temporale, questo passaggio quanto può essere durato? Diciamo, questa percezione; l’episodio quanto può essere durato?>>

Teste PODOBNICH: <<Cioè, scusi, mi può ripetere la domanda? Nel senso…>>

P.M.: <<Quanto può essere durato, questo episodio?>>

Teste PODOBNICH: <<Ah, pochissimo, pochissimo; pochissimo.>>

P.M.: <<Pochissimo. Venendo agli avvenimenti successivi…>>

Teste PODOBNICH: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda come si è accorta dell’arrivo della Polizia, sui luoghi, in via Battisti?>>

Teste PODOBNICH: <<Sì, allora, noi avevamo il nostro… diciamo, la nostra redazione, che si affacciava di fronte all’altra scuola; e quindi era… anche perché faceva caldo, insomma, quindi ci capitava di affacciarsi, eh? Quindi, ci siamo affacciati, mi sono affacciata pure io mi ricordo, e ho visto questa scena che mi ha alquanto preoccupato; sono rimasta interdetta perché ho visto un gruppo di poliziotti che picchiavano in maniera pesantissima, devo dire, un… presumo un ragazzo, una persona vicino al muretto dove c’è il cancello della Pascoli, giusto?>>

P.M.: <<No, la Pascoli è quella dove era lei.>>

Teste PODOBNICH: <<Scusi, sì, scusate… della Diaz; ho visto questa scena, gratuita, nel senso, non capivo… cioè, ho visto questo cosa e ho detto: ma che cavolo sta succedendo?, E tra l’altro, il modo in cui picchiavano questa  persona era veramente pesante. Insomma, sono rimasta molto colpita e sconvolta da questo fatto, al che ho pensato, anche ragionando, guardando gli altri, così, ma cosa sta succedendo, sta succedendo qualcosa.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste PODOBNICH: <<Infatti, poco dopo, ho visto che si stavano avvicinando, si stavano avvicinando i plotoni, alcuni… i plotoni, come si dice, insomma, della Polizia, e lì ho capito che c’era qualcosa di molto pesante in ballo perché, perché sappiamo…ho visto quello che è successo successivamente.>>

P.M.: <<Certo. Senta, la prima scena che lei vede affacciandosi alla finestra è dunque, questa che ha descritto del pestaggio di un ragazzo.>>

Teste PODOBNICH: <<Sì, di un ragazzo.>>

P.M.: <<Che era nella posizione…>>

Teste PODOBNICH: <<Cioè, presumo un ragazzo, anche perché era coperto, insomma, da dei poliziotti, dalle persone…>>

P.M.: << diciamo, di una persona, quindi…>>

Teste PODOBNICH: <<Una persona, diciamo, una persona che urlava, anche perché devo dire che il pestaggio era veramente selvaggio, gratuito… non so, io da giornalista, devo dire, questa cosa mi ha molto colpito, anche perché non capivo il contesto di questo pestaggio.>>

P.M.: <<Quante persone erano attorno a questa persona?>>

Teste PODOBNICH: <<Oddio, adesso non vorrei dire cose… ce n’erano, c’era… guardi, vuole il numero esatto, o vuole…>>

P.M.: <<No, le richiamo l’attenzione su due circostanze che lei ha riferito. Cioè, questa del pestaggio che ha descritto e poi dell’arrivo, ha detto lei, plotone o comunque di poliziotti…>>

Teste PODOBNICH: <<No, il pestaggio era fatto da un gruppo di persone.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste PODOBNICH: <<Cioè, isolato, diciamo così, eh?>>

P.M.: <<Poliziotti.>>

Teste PODOBNICH: <<Poliziotti vestiti con la antisommossa… come si dice, con la, non mi viene il termine, la divisa antisommossa; non so forse c’era qualcuno anche in borghese, però non lo ricordo esattamente, ed era un drappello, insomma, di persone che picchiava selvaggiamente questa persona. Poi, successivamente…. adesso, naturalmente, sulla sequenza dei tempo è un po' difficile essere esatti, secondo me, perché ovviamente, poi, a livello emotivo ti prende una specie di ansia, non so. Quindi, magari è passato anche di più, però poco dopo, questo posso dirlo con certezza…>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste PODOBNICH: <<Ho visto che si stava preparando, che era in ballo un’operazione di Polizia, abbastanza pensante, perché stavano iniziando, poi si sono avvicinati al cancello, l'hanno sfondato, e poi sono entrati in una specie di cortiletto, poi c’era il cancello più grande, forse di legno, un po' più pensante, e lì l'hanno sfondato, e poi…>>

P.M.: <<Questo è tutto quanto lei ha visto.>>

Teste PODOBNICH: <<Sì, sì, sì, certo.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste PODOBNICH: <<E poi dopo abbiamo cominciato a sentire urla abbastanza terrificanti, trambusto, cose che cadevano, suppellettili, non so che cosa, e lì ci siamo veramente preoccupati; quindi è partita la diretta radiofonica, era già in corso comunque, hanno cominciato ad arrivare telefonate per cercare di capire cosa stava succedendo, gente normale che magari era all’esterno, che vedeva, che ci chiamava, che ci diceva:“ma insomma, cosa sta succedendo?, E… non so, se vuole farmi un'altra domanda, se no io proseguo.>>

P.M.: <<Ecco, le chiedo, lei ha detto che i poliziotti, anche se non esclude la presenza di qualcuno in borghese, i poliziotti che picchiavano questa persona erano in divisa antisommossa, se ho capito.>>

Teste PODOBNICH: <<Sì.>>

P.M.: <<Le ricordo, diciamo, che nel verbale delle sue dichiarazioni, lei aveva usato un termine: “Vedeva alcuni celerini”.>>

Teste PODOBNICH: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, cosa intende per questo?>>

Teste PODOBNICH: <<Sì, beh, la Polizia.>>

P.M.: <<Sì, la Polizia, diciamo…>>

Teste PODOBNICH: <<La Polizia, la Polizia di Stato.>>

P.M.: <<Quando la Polizia si avvicina, entra nel cortile, si avvicina al portone, quello che lei ha detto di legno, lei vede se c’è qualche reazione da parte delle persone che si trovavano all’interno dell’edificio?>>

Teste PODOBNICH: <<Guardi, cioè, il discorso è che dopo la grande manifestazione del sabato, la Pascoli… la Diaz, scusate, la Diaz, mi sembrava un luogo molto tranquillo, anche perché eravamo lì di fronte, dove la gente andava un attimino a riposarsi, a passare la notte per poi ripartire; molti stavano già partendo. Quindi mi sembrava più un luogo, era diventato un luogo di transito di persone che stavano per partire, per organizzarsi per la partenza, in gruppi o persone singole; e quindi non… sì, non mi sembrava un posto… non ho sentito dei rumori particolari, sinceramente.>>

P.M.: <<Beh, però ha inteso la mia domanda?>>

Teste PODOBNICH: <<No.>>

P.M.: <<Le ho chiesto se ha visto, cioè ha visto, qualche reazione da parte di chi si poteva immagine fosse dentro?>>

Teste PODOBNICH: <<Non ho visto, ho sentito dei rumori.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste PODOBNICH: <<Può essere che istintivamente…>>

P.M.: <<La reazione che era visibile all’esterno; quello che è accaduto dentro…>>

Teste PODOBNICH: <<Certo.>>

P.M.: <<Me lo dirà lei, se ha sentito…>>

Teste PODOBNICH: <<Ho sentito dei rumori, può essere che anche istintivamente, non lo so, qualcuno abbia cercato di…>>

P.M.: <<Ha visto o ha percepito, attraverso l’udito, il lancio di oggetti nei confronti dei poliziotti, nel cortile?>>

Teste PODOBNICH: <<No.>>

P.M.: <<O che si avvicinavano all’edificio?>>

Teste PODOBNICH: <<No, io non l'ho visto. Devo essere sincera.>>

P.M.: <<Gli ho chiesto se ha visto o sentito.>>

Teste PODOBNICH: <<No, non ho visto e non ho sentito; però ho sentito dei rumori.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste PODOBNICH: <<Questo sì, però è in corso un’operazione di Polizia, non c’era certo silenzio.>>

P.M.: <<Ecco, lei ha detto che in particolare, la scena del pestaggio che ha descritto ha destato in lei preoccupazione, allarme, insomma.>>

Teste PODOBNICH: <<Sì, direi proprio di sì. cioè, io nella mia vita giornalistica non avevo mai visto una cosa così feroce, cioè, voglio essere veramente sincera, è stata una cosa molto pesante, anche perché non si riusciva a capire, non si riusciva a contestualizzarla; posso capire che, non so, fosse successo qualcosa, un antefatto, però era lì, gratuita, questa  persona forse ha avuto la sfortuna di trovarsi lì, non ho idea; comunque, è stata una scena che a me ha suscitato veramente molta emozione.>>

P.M.: <<Ecco, gli occupanti, diciamo, della stanza dove si trovava lei, e lei, che cosa hanno fatto, che cosa avete insieme a questo punto?>>

Teste PODOBNICH: <<Guardi, noi abbiamo guardato quello che succedeva, poi abbiamo visto che le forze di Polizia si stavano avvicinando anche alla Pascoli; quindi…>>

P.M.: <<Scusi, in quel momento lei si trovava nella stanza della diretta, o…>>

Teste PODOBNICH: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, nella stanza della diretta.>>

Teste PODOBNICH: <<Della diretta, eravamo in diretta.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste PODOBNICH: <<Quindi, la prima che ho pensato, io, personalmente, è adesso tocca a noi. Cioè, ovviamente, toccava a noi, nel senso se la brutalità era quella, ovvio che pensare che lo stesso trattamento sarebbe stato riservato a noi, o a me personalmente, insomma, visto che ero lì, era una sensazione non molto piacevole. Anzi, era quasi… insomma, avevo paura, ecco, bisogna dirlo. E quindi, non sapevamo cosa fare, poi abbiamo deciso, siccome noi eravamo un gruppo in redazione di circa trenta persone, abbiamo deciso di stare tutti insieme, abbiamo detto: stiamo qui, aspettiamoli e vediamo cosa succede; a quel punto tutto era possibile. Cioè, il tipo di sensazione che avevamo, proprio per l’aggressività, la tensione che si era creata in quell’area, era di dire:  va bene, stiamo qui, stiamo insieme e aspettiamo di vedere che cosa succederà. Ormai non potevamo certo scappare, era impossibile; eravamo circondati, quindi…>>

P.M.: <<Certo.>>

Teste PODOBNICH: <<Siamo rimasti lì.>>

P.M.: <<Quindi, la radio trasmetteva in quel momento?>>

Teste PODOBNICH: <<La radio trasmetteva, trasmetteva sì.>>

P.M.: <<Lei ricorda chi parlava o faceva la cronaca?>>

Teste PODOBNICH: <<Sì.>>

P.M.: <<La diretta.>>

Teste PODOBNICH: <<In diretta c’era Lorenzo Galeazzi.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste PODOBNICH: <<E lui ha fatto molta diretta con me, abbiamo lavorato molto insieme, ed io ero nella... la redazione era fatta così, c’era qualcuno al mixer, al microfono, poi c’era una specie di postazione come questa dove si ricevevano le telefonate e si faceva la conduzione; io ero qui e niente, eravamo indiretta raccontando tutto quello che stava succedendo, e poi siamo rimasti lì, in attesa.>>

P.M.: <<Ecco, benissimo, allora, prima l'ho interrotta… in attesa… l’attesa che cosa poi, vi ha dato modo di vedere?>>

Teste PODOBNICH: <<Lì di fronte? Guardando fuori dalle finestre?>>

P.M.: <<No, dicevo in attesa degli eventi.>>

Teste PODOBNICH: <<Sì.>>

P.M.: <<Quali sono stati gli eventi?>>

Teste PODOBNICH: <<Niente, allora, siamo lì che continuano a trasmettere, nel frattempo sentiamo di rumori, noi eravamo al secondo piano, dei rumori sotto all’entrata, quindi a quel punto abbiamo percepito che stavano entrando, in maniera anche abbastanza forte… quindi, noi eravamo al secondo piano; poi, sempre dalle finestre, noi avevamo anche dei corrispondenti in giro, insomma, abbiamo cercato di metterci in contatto, abbiamo semplificato che erano arrivati al primo piano, e poi sono arrivati al secondo piano; la struttura era una classica scuola, insomma, con le scale, poi un... come si può dire, una vetrata, un’entrata, e poi le aule.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste PODOBNICH: <<Abbiamo sentito un certo rumore di suppellettili, lì, dalle vetrate, loro le hanno sfondate, sono entrati e ad un certo punto abbiamo sentito urla, ovviamente, persone che avevano paura… cioè, c’era un panico totale; adesso non so se riesco a rendere l’idea, però c’erano persone che urlavano, che piangevano, lì c’erano anche ragazzi molti giovani, quindi inesperti, insomma,. Avevano paura, non sapevamo come comportarsi, eccetera, e poi entrano nella nostra stanza; io, se i poliziotti che sono entrati si ricordano della mia faccia, sono quella che è andata lì, loro sono entrati, erano in divisa antisommossa, con il casco e il manganello, io mi sono avvicinata a loro e ho cercato di fare capire a loro che eravamo delle persone pacifiche, lì, insomma, eravamo trenta  ragazzi e ragazze, più o meno giovani, e fortunatamente si sono fermati, cioè non hanno… fortunatamente per noi, insomma; cioè, non ci hanno colpito, non ci hanno aggredito. Abbiamo cercato di parlare, di spiegare che cosa stavano facendo, questo eravamo ancora in diretta…>>

P.M.: <<Lei ha avuto, o ha chiesto, e avuto spiegazioni del perché la Polizia era entrata?>>

Teste PODOBNICH: <<Aveva detto, se non ricordo… questa è una scuola occupata, siamo qui per controllare la situazione, una cosa del genere. Però mi ricordo pochissimo, perché ovviamente eravamo un po' agitati, e quello che ricordo sicuramente è che, insomma, siamo riusciti a bloccarli, e ci sembrava che la situazione fosse un pochino… la tensione fosse un pochino in calo; anche se eravamo veramente tutti impauriti.>>

P.M.: <<Sì, però successivamente quali sono stati i suoi movimenti; ma per ritornare al tipo di poliziotti che entrano dentro la stanza, dove eravate…>>

Teste PODOBNICH: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ha detto in divisa antisommossa.>>

Teste PODOBNICH: <<Cioè, avevano casco e manganello, su questo sono sicura; casco e manganello, anche perché non li ho visti in faccia, quando  sono entrati…>>

P.M.: <<Ecco, però se lei dice: casco e manganello, era una dotazione di equipaggiamento che possono avere poliziotti…>>

Teste PODOBNICH: <<A me sembrava che avessero la divisa antisommossa.>>

P.M.: <<Che cosa intende, lei, per divisa antisommossa?>>

Teste PODOBNICH: <<Mah, la classica, quella che avevano quelli che c’erano sotto; insomma, adesso non ricordo il colore se è verde o… adesso non lo ricordo, però erano in assetto di divisa antisommossa.>>

P.M.: <<Sì. Senta, le vorrei fare sentire… lei quando è stata sentita ricorda di avere prodotto un CD?>>

Teste PODOBNICH: <<Sì.>>

P.M.: <<Questo CD…>>

Teste PODOBNICH: <<Sì, sì, è meglio che lo contestualizzi.>>

P.M.: <<No, volevo solo che lei…>>

INTERVENTO: <<Presidente…>>

P.M.: <<Vuole fare lei la domanda al teste? Ricorda di avere prodotto un CD quando è stata sentita dal Pubblico Ministero?>>

Teste PODOBNICH: <<Sì.>>

P.M.: <<Benissimo. Questo CD che lei ha prodotto e che è agli atti processuali e che le difese hanno potuto vedere, perché sono stati depositati agli atti…>>

Teste PODOBNICH: <<Sì.>>

P.M.: <<Che cosa contiene?>>

Teste PODOBNICH: <<Contiene un servizio giornalistico, registrato, che noi abbiamo realizzato successivamente all’entrata della Polizia nella sede della redazione di Radio Gap, perché ad un certo punto, io e un’altra mia collega, nel…>>

P.M.: <<Nome e cognome, se è in grado di farlo.>>

Teste PODOBNICH: <<Mi ricordo il nome, Daniela.>>

P.M.: <<Daniela.>>

Teste PODOBNICH: <<Daniela di Roma, di Radio Onda Rossa.>>

P.M.: <<Benissimo.>>

Teste PODOBNICH: <<Siamo riuscite, siccome c’era un caos generale, quindi la Polizia non si è accorta di noi, siamo riuscite a girare per i piani, nel momento in cui era in corso una perquisizione. E quindi abbiamo cercato di capire, mandando tutto in diretta radiofonica, di ricostruire quello che stava… di riportare i fatti, insomma, di fare un… diritto di cronaca, esercitare, anzi.>>

P.M.: <<Certo; noi eravamo rimasti al suo racconto, che al momento in cui la Polizia fa ingresso nella stanza dove eravate, la trasmissione in diretta continua; come lei è potuta uscire da questa stanza?>>

Teste PODOBNICH: <<Loro avevano detto: adesso rimanete tutti qui che controlliamo i documenti, insomma, le questioni di rito. Probabilmente è passato un po' di tempo, perché le spiego, ho già detto, insomma, adesso, calcolare i tempi in quelle situazioni è molto difficile; è un problema psicologico di emotività.>>

P.M.: <<Certo.>>

Teste PODOBNICH: <<Quindi, probabilmente è passato un po' tempo, mezz’ora, un’ora, non lo so; sta di fatto che ad un certo punto, però questo... sono sicura, nel momento in cui era ancora in corso… la Polizia era nei piani, stava facendo la perquisizione, noi siamo riuscite ad uscire dalla redazione a girare per i piani e abbiamo fatto…>>

P.M.: <<Lei e questa ragazza di nome Daniela, uscite dalla stanza.>>

Teste PODOBNICH: <<Usiamo dalla stanza e andiamo prima a… cominciamo da giù, se non sbaglio, magari poi riascoltiamo, se è possibile… sì?>>

P.M.: <<No, adesso sentiamo se ricorda lei che cosa ha fatto; è andata giù e che cosa ha fatto?>>

Teste PODOBNICH: <<Sì, siamo andati al primo piano…>>

P.M.: << E che cosa vedete? Cioè, al di là delle colonne d’Ercole della vostra stanza…>>

Teste PODOBNICH: <<Sì, vediamo persone sedute per terre, ferme lì perché probabilmente gli stavano controllando i documenti, vediamo varie stanze, andiamo nelle varie stanze, in alcune vediamo le cose apposte…>>

P.M.: <<Mi scusi, persone sedute per terra, dove?>>

Teste PODOBNICH: <<Anche nel primo piano.>>

P.M.: <<Sì. Ma nelle aule, nei corridoi?>>

Teste PODOBNICH: <<Nei corridoi.>>

P.M.: <<Nei corridoi.>>

Teste PODOBNICH: <<Poi vediamo le varie stanze…>>

P.M.: <<In quel momento c’erano poliziotti?>>

Teste PODOBNICH: <<Sì, sì, c’erano, era lì.>>

P.M.: <<Lo dica, per cortesia.>>

Teste PODOBNICH: <<C’erano.>>

P.M.: <<Cioè, lei è chiamata come testimone per raccontare dei fatti e dare delle informazioni.>>

Teste PODOBNICH: <<Certo, sì, sì.>>

P.M.: <<Non dia niente per scontato.>>

INTERVENTO: <<Presidente, anche l’accusa deve fare finire… se vale per me vale per tutti, se vale per questa difesa; deve fare finire la risposta nella tessa misura, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Vogliamo proseguire?>>

Teste PODOBNICH: <<Sì, dunque, cosa stavo dicendo? Sì, c’erano questi ragazzi per terra nei corridoi, seduti, probabilmente in attesa di riavere i loro documenti, poi noi abbiamo guardato nelle varie stanze, che ci sono, e abbiamo visto che in alcune non c’erano… c’era solo, così, un po' di trambusto, ma poca cosa, in altre c’era un po' più di caos, soprattutto nella stanza del Genoa Legal Forum, e vediamo dei computer rotti, e poi io, personalmente, ho visto questo poliziotti in borghese, che portava via un hard disc; in mano ce lo aveva, insomma. Infatti ho guardato, ci siamo guardati negli occhi, boh, insomma, non ho fatto nessun tipo di commento, naturalmente, e poi abbiamo proseguito. Però mi ricordo che ho notato questa cosa.>>

P.M.: <<Ecco, la mia domanda era, lei ha descritto persone sedute nel corridoio; la mia domanda è… sono stato interrotto da un osservazione, per altro, puntuale della difesa, se c’erano poliziotti in quel contesto; lei mi ha detto: certo.>>

Teste PODOBNICH: <<Certo che c’erano.>>

P.M.: <<Ecco, allora volevo chiederle che tipo di poliziotti e che cosa facevano.>>

Teste PODOBNICH: <<C’erano poliziotti in borghese, c’erano poliziotti in divisa, c’erano poliziotti… una donna, mi ricordo in particolare, che aveva anche una pettorina del movimento, cioè del Genoa Social Forum, infatti ho guardato, come dire: perché ha quella pettorina. Insomma, non credo che sia del Genoa Social Forum, però, insomma, c’era anche questo particolare. Noi continuavamo a girare… infatti io pensavo di essere fermata, perché, voglio dire… però nessuno ci ha fermato, quindi noi abbiamo proseguito il nostro giro, siamo andate a vedere, mi pare, sopra, al terzo piano, dove c’è Indymedia, e poi siamo andate giù, siamo andate sotto, e siamo andate in strada; lì abbiamo anche incontrato una parlamentare di rifondazione, mi pare Mascia, Graziella Mascia, che ci ha rilasciato un intervista, poi abbiamo intervistato Agnoletto; insomma, abbiamo cercato di fare il nostro lavoro.>>

P.M.: <<Senta, mentre compite questo percorso, cioè vi allontanate dalla stanza di Radio Gap, esplorate il primo piano, e ancora sotto, incontrate persone, voi state parlando al microfono, state trasmettendo?>>

Teste PODOBNICH: <<Sì, noi siamo con il cellulare, e siamo in diretta radiofonico; infatti per quello che c’è la registrazione…>>

P.M.: <<Allora, nel CD che lei ha prodotto, che è allegato, di cui chiederemo la produzione, se uno lo sente, sente…>>

Teste PODOBNICH: <<La mia voce.>>

P.M.: <<La sua voce.>>

Teste PODOBNICH: <<Certo.>>

P.M.: <<Quindi, lei è in diretta, alla Radio…>>

Teste PODOBNICH: <<In diretta.>>

P.M.: <<Che sta descrivendo ciò che vede, cosa fa.>>

Teste PODOBNICH: <<Sì.>>

P.M.: <<E quando menziona, se menziona, una persona che si chiama Daniela fa riferimento a quell’altra sua collega che era con lei.>>

Teste PODOBNICH: <<All’altra collega, sì, esattamente.>>

P.M.: <<Va bene. Chiederemo, quindi, signor Presidente, di potere produrre, potremo farlo commentare e ascoltare, ma la teste ci ha detto che quella è la diretta radiofonica che documenta quello che in quel momento stavano dicendo le persone, cioè lei e questa sua collega Daniela, che informo il Tribunale, è Morando Daniela che è citata come testimone, di quello che stavano vedendo o comunque, delle persone che incontravano e con cui parlavano; ci ha menzionato, in particolare, la parlamentare Mascia…>>

Teste PODOBNICH: <<E Vittorio Agnoletto, mi pare di ricordare.>>

P.M.: <<Benissimo. Allora, molto rapidamente, per venire alle informazioni che ci può dare verrei farle sentire, invece, un tratto di, sempre, delle vostre trasmissioni in diretta…>>

Teste PODOBNICH: <<Sì.>>

P.M.: <<Che si riferisce al momento cronologico che lei ha descritta, la diretta anche quando i poliziotti entrano nella loro stanza; vorrei farglielo sentire, in totale dura quattro minuti, il Tribunale deciderà se è il caso di sentirlo, o no, tutto. Ma volevo che lei riconoscesse soltanto la voce dello speaker, cioè, chi sta parlando in quel momento.>>

Teste PODOBNICH: << Sì. Questa è Daniela.>>

P.M.: <<Questa è Daniela.>>

Teste PODOBNICH: <<Sì. Questo è Lorenzo.>>

P.M.: <<Lorenzo?>>

Teste PODOBNICH: <<Galeazzi.>>

P.M.: <<Galeazzi.>>

Teste PODOBNICH: <<Sì, cioè… posso parlare? Simonetta Crisci che è un’avvocatessa… sì, eravamo impauriti e quindi cercavano aiuto; cercavano dei testimoni…>>

P.M.: <<Mi scusi, questo è sempre Lorenzo Galeazzi?>>

Teste PODOBNICH: <<Sì, sì, la musica c’è per un attimino, come dire… rompere con il clima di tensione che c’era, ovviamente… è sempre emozionante sentirlo.>>

P.M.: <<Può essere sufficiente; ecco, poi lo produciamo, quindi lo si può sentire… non per togliere la suspense di quello che succede dopo ma, comunque, le voci narranti sono...>>

Teste PODOBNICH: <<Sì, c’è la Daniela e Lorenzo Galeazzi, che era in conduzione anche quando sono entrati i poliziotti.>>

P.M.: <<Senta, questo poliziotto che lei incontra per le scale…>>

Teste PODOBNICH: <<Sì.>>

P.M.: <<Lo ha descritto come una persona in borghese.>>

Teste PODOBNICH: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei dice un poliziotto per quale motivo?>>

Teste PODOBNICH: <<Ah, perché si riconoscono, non lo so; deformazione professionale, non lo so, comunque… Anche perché non si riusciva… cioè, non credo che una persona, in quel momento, si prendesse il computer e se lo portasse non so dove. Eravamo tutti lì, asserragliati…>>

P.M.: <<Ma esattamente che cosa aveva?>>

Teste PODOBNICH: <<Cosa aveva?>>

P.M.: <<Cosa potava con se? Lei ha detto un Hardware.>>

Teste PODOBNICH: <<Sì, un Hardware.>>

P.M.: <<Cosa intende?>>

Teste PODOBNICH: <<No, intendo, Non il monitor, ma, come si chiama, il pezzo un pochino più grande, quello che poi contiene il cuore del computer.>>

P.M.: <<Senta, all’interno della vostra stanza, che lei sappia, è stata fatta anche qualche ripresa filmata?>>

Teste PODOBNICH: <<Nella nostra stanza?>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste PODOBNICH: <<Non mi risulta, non mi risulta.>>

P.M.: <<Durante le trasmissioni, sempre di Radio Gap, in quella sera, in quelle circostanze, prima o dopo l’irruzione, lei ricorda quale altro speaker sta parlando alla radio? Se ci sono state, diciamo, per potere prevenire anche l’identificazione, persone che commentano o che fanno interviste di persone che magari si trovavano…>>

Teste PODOBNICH: <<Sì, beh, quel ragazzo che si sente anche nel file, di Onda D’Urto, Massimo… adesso il cognome… noi ci chiamiamo tutti per nome, Massimo, comunque, di Radio Onda D’Urto di Brescia…>>

P.M.: <<In particolare, ricorda cosa fa questa persona?>>

Teste PODOBNICH: <<Beh, anche lui, insomma, lui si affannava a cercare di contattare qualcuno, giornalisti, piuttosto che parlamentari, perché potessero venire lì, insomma, a testimoniare quello che stava accadendo e per darci una mano, e poi c’era la gestione del telefono; avevamo due telefoni, quindi…>>

P.M.: << Ricorda se sono state fatte anche delle interviste? Lei ha citato la Parlamentare Mascia.>>

Teste PODOBNICH: <<Sì, eravamo giù, quando siamo andati giù io e la mia collega, lì c’era… lì la situazione era bella tesa, c’era molta gente, e quindi erano arrivati i Parlamentari, stavano arrivando le TV, e con la Graziella Mascia facciamo due battute, insomma, in cui le,… adesso bisognerebbe risentire il file; insomma, comunque lei dice la sua opinione e poi Vittorio Agnoletto, ricordo…>>

P.M.: <<Ma di persone che avevano vissuto gli eventi, diciamo, che si erano verificati…>>

Teste PODOBNICH: <<Sì, sì...>>

P.M.: << Ne ricorda qualcuno intervistato?>>

Teste PODOBNICH: <<No, no, però abbiamo preso le persone che c’erano lì.>>

P.M.: <<Come?>>

Teste PODOBNICH: <<C’era molto panico, poi ogni volta arrivavano notizie sempre più pensanti; quindi chi c’era si intervistava. Un po' la classica diretta che si fa quando si vuole testimoniare fatti in diretta.>>

P.M.: <<Certo. La ringrazio, io non avrei per il momento altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Prego avvocato.>>

Avv. ROBOTTI: <<Avvocato Robotti, Parte Civile Associazione Giuristi Democratici.>>

Teste PODOBNICH: <<Sì.>>

Avv. ROBOTTI: <<Io vorrei chiederle, prima ha parlato rispondendo al Pubblico Ministero, di un poliziotto con un pezzo di hardware.>>

Teste PODOBNICH: <<Sì.>>

Avv. ROBOTTI: <<Potrebbe essere più precisa? Magari, siccome c’è parecchio Hardware lì, davanti, se vede qualche cosa al quale vi assomiglia.>>

Teste PODOBNICH: <<Sì, ecco, più piccolo di quello; era più piccolo di quello.>>

Avv. ROBOTTI: <<Sta indicando il case del computer, lì sotto.>>

Teste PODOBNICH: <<Sì, esatto, metà di quello.>>

Avv. ROBOTTI: <<Ne diamo atto.>>

Teste PODOBNICH: << Poi, naturalmente, è passato… sì, più piccolo di quello, sì, più piccolo quello; più piccolo di quello.>>

Avv. ROBOTTI: <<Ho capito.>>

Teste PODOBNICH: <<Ma io mi ricordo perché ci siamo guardati negli occhi, con questa persona; quindi è un fatto che mi è rimasto impresso, insomma. L'ho guardato, come dire: ma cosa stai facendo? Ll'ho guardato e si è portato via il pezzo.>>

Avv. ROBOTTI: <<E lui, quindi, era sicura che si trattasse di un poliziotto, e non di una…>>

Teste PODOBNICH: <<Sì, sì.>>

Avv. ROBOTTI: <<Io vorrei, se il Tribunale acconsente, farle vedere un breve video; è sempre la produzione CD Giuristi Democratici, faldone F, che riproduce, insomma, alcuni luoghi dell’edificio e chiedere se riconosce i luoghi e se, effettivamente, erano in quelle condizioni quando lei…>>

Teste PODOBNICH: <<Comunque, era messo sulle scale, eh? Non dentro una stanza.>>

Avv. ROBOTTI: <<No, no, stiamo parlando di luoghi… siamo pronti? Allora, se si può avvicinare, poi magari torna al microfono, così vede dal video.>>

Avv. CORINI: <<Signor Presidente, mi scusi, avvocato Corini; ma qui non si tratta di riconoscere dei luoghi; sta facendo una carrellata su dei pezzi di computer, o sbaglio? Che potrebbero anche essere… se la domanda era se riconosce…>>

PRESIDENTE: <<Se riconosce i luoghi e i pezzi del computer, avvocato.>>

Avv. ROBOTTI: <<Io ho chiesto di vedere… e questi sono luoghi appunto…>>

Avv. CORINI: <<Ma la domanda è se riconosce i luoghi… stiamo continuando a vedere pezzi di telefono, di computer; ora, voglio capire che cosa deve riconoscere. Non capisco più la domanda per potere fare una eventuale opposizione. Se era il luogo, la stanza, lo capisco; se erano pezzi di telefono, questo è un fax, non so cos’è, cosa devo dire?>>

Avv. ROBOTTI: <<Magari, adesso, può fare… intanto a me, il collega, giustamente… finiva qui il filmato, ci ha dato lo stop al momento giusto; la mia domanda era, se magari vuole ritornare al microfono, la mia domanda è, la mia prima domanda rispetto al filmato è se riconosce i luoghi che le sono stati vedere e che sono la sequenza, un’ora 47 minuti 37 secondi, partenza, e chiusura un’ora 48 minuti e 55 secondi.>>

Teste PODOBNICH: <<Sì, beh, nel caos, così, mi sembra… uno mi sembra la sede del Legal… Social… come si dice?>>

Avv. ROBOTTI: <<Degli avvocati?>>

Teste PODOBNICH: <<Sì, degli avvocati, sì.>>

Avv. ROBOTTI: <<E questo…>>

Teste PODOBNICH: <<Come cavolo si chiamava? Non mi ricordo più.>>

Avv. ROBOTTI: <<Va bene, la stanza dove vi erano glia avvocati e facevano la loro attività.>>

Teste PODOBNICH: <<Sì, esatto.>>

Avv. ROBOTTI: <<Le condizioni nelle quali lei ha potuto vedere, praticamente lei ci ha raccontato quando era ancora in corso, l’operazione di Polizia, erano questi?>>

Teste PODOBNICH: <<No, non era così, non era così pesante; un poco meno, sinceramente.>>

Avv. ROBOTTI: <<E che cosa ha visto, effettivamente?>>

Teste PODOBNICH: <<No, io ho visto delle cose rotte, dei trambusti, ma non a quel livello lì. Quindi, probabilmente sono arrivata un pochino prima, non lo so.>>

Avv. ROBOTTI: <<Ho capito. Lei sa se in quella stanza c’era solo l’attività degli avvocati, o vi era un altro servizio, un'altra cosa?>>

Teste PODOBNICH: <<No, a noi risulta che c’era solo l’attività degli avvocati.>>

Teste PODOBNICH: <<Ecco, quando lei ha avuto modo, comunque, di entrare, tutte le attrezzature erano rotte o vi erano anche delle attrezzature integre, in qualche modo?>>

Teste PODOBNICH: <<Questo non glielo so… non me lo ricordo; ho visto un bel trambusto.>>

Avv. ROBOTTI: <<Va bene.>>

Teste PODOBNICH: <<Non me lo ricordo esattamente.>>

Avv. ROBOTTI: <<Va bene, la ringrazio, io non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Prego avvocato.>>

Avv. SABATTINI: <<Molto rapidamente; rispetto al… avvocato Sabattini. Volevo dire questo, io preannuncio che, sia rispetto a lei, sia rispetto ad altri, avrei una produzione documentale nella quale è stato preso esattamente il suo pezzo nel quale lei ha descritto la sua attività rispetto a quei piani. Avrei, su questo, alcune domande.>

INTERVENTO: <<Presidente scusi, ma io non ho capito a cosa si riferisce la produzione documentale; proprio non ho… inteso in italiano, eh? >>

Avv. SABATTINI: <<Sì, sì, ha ragione; è una traccia audio riproducente le trasmissioni di Radio Gap, a cura di Gabbriella Podobnich. No, quella che abbiamo sentito prima era la pare con Lorenzo Galeazzi, dell’entrata.>>

Teste PODOBNICH: <<No, quella dove io faccio il giro; probabilmente è quella che vuole farmi ascoltare.>>

Avv. SABATTINI: <<Sì, sì, grazie. Diciamo, nella parte in cui lei racconta quello che stava… la trovo anche, personalmente, io la trovo di estremo interesse. Nel senso, trovo di estremo interesse che la senta il Tribunale. Vorrei chiedere che fosse riprodotta in questa sede; se voi ritenete che invece possa essere oggetto solo di una produzione documentale, io la produco; dopodiché, per me, taglierebbe anche una serie di domande che faccio chiedendo lei…>>

PRESIDENTE: <<Credo che l’abbia già prodotta il Pubblico Ministero; almeno, se ho capito…>>

P.M.: <<Non so se il riferimento è lo stesso; io ho chiesto alla signora se era il CD che aveva prodotto; intendevo produrre quello, oltre, diciamo, a tutte le altre registrazioni; però in particolare il suo. Se però, l’avvocato ha qualcosa di più, cioè… >>

Avv. SABATTINI: <<La domanda vera, chiedevo che fosse riprodotta in questo momento.>>

PRESIDENTE: <<Suppongo che sia già agli atti, che sia lo stesso; non è che… almeno, se l’avvocato non ci dice il contrario presumiamo che…>>

Avv. DI BUGNO: <<Presidente, mi scusi, da parte della difesa Luperi c’è opposizione sulla rilevanza della produzione documentale.>>

PRESIDENTE: <<La produzione l’abbiamo già ammessa, o almeno, l’ammettiamo adesso, quindi…>>

Avv. DI BUGNO: <<Presidente, su questo ancora no, questa è un'altra cosa e non sappiamo cosa sia.>>

PRESIDENTE: <<Abbiamo sentito il teste, era già agli atti, credo, questo.>>

P.M.: <<Certo, questa è stata prodotta durante le sommarie informazioni che ha reso al Pubblico Ministero, conosciuta dalla difesa, perché depositata.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ora, agli atti delle indagini, ma non agli atti del fascicolo del dibattimento.>>

P.M.: <<Sì, certamente.>>

Avv. DI BUGNO: <<Poi dopo il Tribunale, ovviamente, come sempre deciderà; mi oppongo sulla rilevanza della produzione documentale; almeno che non ce la indichi, qual è la rilevanza, perché non si sa nemmeno di che cosa si tratta.>>

INTERVENTO: <<Presidente, mi perdoni, un chiarimento, prima eventualmente di associarmi alla opposizione dell’avvocato Bugno, qui comprendo… io volevo capire, il CD che produce il Pubblico Ministero, oggi, e che conoscevamo, contiene anche il frammento… perché allora si supererebbe la questione, che vuole produrre la Parte Civile, o sono due cose diverse?>>

PRESIDENTE: <<Io credo sia lo stesso CD.>>

INTERVENTO: <<Perché se lo è lo stesso CD non si discute, perché da quello che capisco io... allora non si discute.>>

Avv. SABATTINI: <<Non è lo stesso CD, ma molto probabilmente la stessa…>>

PRESIDENTE: <<E’ la stessa... comunque sì, chiaro che non è lo stesso, ma è la stessa registrazione…>>

INTERVENTO: <<Cioè, lo stesso contenuto?>>

PRESIDENTE: <<Contenuto.>>

INTERVENTO: <<Ha lo stesso contenuto?>>

P.M.: <<Presidente, peraltro credo che sia creata un po' di confusione. Io, in relazione a quello che oggi ha dichiarato il teste, ho preannunciato che vorrei chiedere la produzione della parte di registrazione in cui lei parla e fa le cose che sinteticamente ho invitato il teste a descrivere.>>

PRESIDENTE: <<Esattamente.>>

P.M.: <<Non l’ho fatto sentire per brevità, non che non sia rilevante; perché possiamo anche illustrare, se richiesta la rilevanza di questa produzione, delle domande a cui ha risposto il teste, che se sono state ammesse vuol dire che sono rilevanti…>>

Avv. DI BUGNO: <<Si sta parlando di un'altra cosa, eh? Scusi.>>

P.M.: <<Abbiamo fatto sentire, e qui forse l’equivoco, un altro frammento, che non appartiene a questo CD, ma solo per fare riconoscere la voce di un altro…>>

PRESIDENTE: <<Quello non c’entra con questo CD, è un'altra questione. Quindi, la difesa si oppone alla produzione di questo CD, da quello che ho capito.>>

INTERVENTO: <<No, no, quelli del Pubblico Ministero no, signor Presidente; non ho capito, mi perdoni, scusi… scusate, mi perdoni Presidente, è solo una questione di capire cos’è l’oggetto della produzione. Io non ho più capito, Presidente, mi aiuti lei, se si tratta del CD che ha prodotto il Pubblico Ministero, di cui c’è chiaro il contenuto, c’era chiaro prima, o se si tratta, anche nel CD del Pubblico Ministero, di contenuto di quello che invece dovrebbe essere oggetto della richiesta di produzione odierna; questo non ho capito.>>

PRESIDENTE: <<Allora, io credo che la registrazione è contenuta, da quello che ho capito, naturalmente, è contenuta nel CD del Pubblico Ministero, e comprenda esattamente quello che vorrebbe oggi… che  dovrebbe essere registrato nel CD che vuole produrre la Difesa; cioè, si tratta dell’identica registrazione, da quello che ho capito. Se è questo, allora acquisiamo…>>

P.M.: <<Non lo so, però, voglio dire, l’istanza formale di acquisizione dobbiamo ancora farla, questo volevo dire.>>

INTERVENTO: <<C’era una prima richiesta di questa difesa, rispetto alla possibilità di ascoltarla adesso.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, e questa la superiamo, per adesso, perché  per ora non mi sembra rilevante, questo punto. Invece, mi interessa soltanto capire…>>

INTERVENTO: <<Allora se non è rilevante, la richiesta di produzione della stessa traccia audio, rispetto a Gabriella Podobnich, relativa al fatto che lei girava per la scuola Pascoli e stava raccontando che cosa gli stava succedendo in quel momento.>>

PRESIDENTE: <<Esatto, quindi non credo che si tratti di due registrazioni diverse, perché credo che il fatto sia unico e la registrazione sia unica.>>

INTERVENTO: <<Non c’è dubbio. Rispetto a questa cosa io rimando sempre al problema precedente; non ho capito. Possiamo ascoltare questo file audio? Questo è il punto.>>

PRESIDENTE: <<Mi sembra del tutto superfluo, in questo momento.>>

INTERVENTO: <<A me no.>>

PRESIDENTE: <<Tutt’al più sentiremo successivamente… se ha bisogno di fare delle domande le faccia, al teste, ma adesso mi sembra del tutto inutile.>>

Avv. DI BUGNO: << Presidente, si può invitare la Parte Civile a fare delle domande? È dieci minuti… siamo dieci minuti…>>

PRESIDENTE: <<Tra un’eccezione e l’altra, mi scusi, avvocato, insomma... prego avvocato.>>

Avv. SABATTINI: <<Se è prodotto dal... io non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Bene, altre domande avete, Parti Civili? No. Le Difese, prego.>>

Avv. CORINI: <<Sì. Un paio di chiarimenti signora, mi perdoni, ma devo tornare su un passaggio…>>

Teste PODOBNICH: <<Prego.>>

Avv. CORINI: <<Allora, una cosa mi ha colpito, lei ha potuto… siamo, ovviamente, a Polizia intervenuta in loco, quindi le sto parlando del momento in cui lei ha già visto il personale della pubblica sicurezza. Ecco, lei a quel punto va con una sua collega in giro per i piani.>>

Teste PODOBNICH: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<Mentre c’è ancora la Polizia dentro.>>

Teste PODOBNICH: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<Quindi, diciamo, la Polizia presidia i vari piani e lei circola. >>

Teste PODOBNICH: <<Sì, stranamente, nel senso che…>>

Avv. CORINI: <<Ecco, brava, mi ha letto proprio sulla lingua, stranamente; perché le domando, gli altri…>>

Teste PODOBNICH: <<Forse erano impegnati molto a fare quello che stavano facendo, ha capito?>>

Avv. CORINI: <<Cioè, la domanda è, tutte altre persone che, infatti, ha descritto al Pubblico Ministero, sono, o fatte sedere pere terra o lei ha descritto, insomma, una situazione di non libertà, mi è parso di capire, o erano tutti liberi nei movimenti?>>

Teste PODOBNICH: <<No, di non libertà, però c’era molta Polizia che girava, anche Polizia in borghese, e che quindi…>>

Avv. CORINI: <<Mi perdoni, la mia domanda…>>

Teste PODOBNICH: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<Mi scusi, sennò ci sviamo, eh? La mia domanda… non è che vogliono interrompere il teste, e che mi interessa un altro punto. L condizioni che osservava negli altri occupanti della scuola era di libertà, di circolazione, o no?>>

Teste PODOBNICH: <<No, no, di libertà di circolazione no, però ripeto, siccome c’era il caos… adesso io non so se lei ha mai assistito ad un’operazione di Polizia di quel genere…>>

Avv. CORINI: <<Signora…>>

Teste PODOBNICH: <<C’era una situazione talmente di caos, di persone sedute per terra, di poliziotti in borghese, di poliziotti in divisa che giravano, che rompevano, sentivamo rumori; è ovvio che nel mezzo, probabilmente, noi siamo riuscite a passare.>>

Avv. CORINI: <<Mi perdoni, insisto sulla domanda; è certa che le altre persone non fossero in condizioni di potersi muovere? Cioè, avevano delle restrizioni nei movimenti,. Nella libertà di movimento; è corretto o no?>>

Teste PODOBNICH: <<C’erano delle persone che erano sedute per terra, sì.>>

Avv. CORINI: <<Bene, lei in vece godeva, lei e la sua collega avete goduto di piena libertà di movimento per tutti e tre i piani?>>

Teste PODOBNICH: <<Ma non (inc.) però il contesto.>>

Avv. CORINI: <<Mi scusi, mi può rispondere di sì o no, invece che commentarlo?>>

Teste PODOBNICH: <<Ci sono persone sedute per terra, persone che circolano, agenti in borghese, agenti in divisa; quindi, probabilmente siamo sfuggite al controllo.>>

Avv. CORINI: <<Allora, non tutte le persone che lei ha osservato erano limitate nei movimenti; perché lei ha detto che c’erano persone circolavano, anche.>>

Teste PODOBNICH: <<Sì, ho capito, c’erano persone in borghese, c’erano addirittura, poi me ne sono resa conto, delle poliziotte, io almeno ho visto quelle, che avevano la pettorina, come si dice, del Genoa Social Forum, quindi… cioè, c’era una situazione di caos; questo è quello che voglio descrivere.>>

Avv. CORINI: <<Sì, ma io non le ho chiesto di parlarmi degli operatori, quelli che hanno la pettorina della Polizia; io le ho parlato degli occupanti. Quindi, le persone in borghese, o lei le conosceva come poliziotti o se no mi deve spiegare come mai vede persone in borghese, libere nei movimenti e non le riferisce ad essere occupanti della scuola; mi segue?>>

Teste PODOBNICH: <<No, no, ho capito, però io le ribadisco…>>

Avv. CORINI: <<Perché nel caos che lei mi descrive anche io sarei portato a non riconoscere le persone, se non quelle in divisa, o quelle limitate nei movimenti, capisce il senso della mia domanda?>>

Teste PODOBNICH: <<Sì, sì, ho capito il suo problema. Ho capito il suo problema, comunque io quel poliziotto l'ho riconosciuto, cioè…>>

Avv. CORINI: <<Io, quel?>>

Teste PODOBNICH: <<Quella persona con in mano l’hard disc, quello che è, io l'ho riconosciuto.>>

Avv. CORINI: <<Signora, on ci sono ancora…>>

Teste PODOBNICH: <<Cioè, ne sono sicura che era un poliziotto, non ho dubbi.>>

Avv. CORINI: <<Signora, non ci sono ancora arrivato al poliziotto.>>

Teste PODOBNICH: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<Mi ci lascia arrivare e poi, magari, ne parliamo.>>

Teste PODOBNICH: <<Va bene.>>

Avv. CORINI: <<Adesso sto parlando delle persone che non erano libere nei movimenti. Allora, quindi, lei vede un gran caos, è corretto? In questo gran caos lei può circolare tranquillamente per tutti e tre i piani.>>

Teste PODOBNICH: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<È corretto?>>

Teste PODOBNICH: <<Sì, perché si sente dal CD; direi una...>>

Avv. CORINI: <<Signora, mi risponda sì o no, non mi faccia il commento, perché se no ci mettiamo a discutere io e lei e annoiamo tutti; mi risponda sì e no.>>

P.M.: <<Per la Difesa, Presidente…>>

Avv. CORINI: <<Presidente, se mi risponde semplicemente io faccio in trenta secondi, capisce?>>

PRESIDENTE: <<E allora prosegua, vediamo cosa…  >>

Avv. CORINI: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. CORINI: <<Allora, signora anche la sua amica può circolare nel caos, per i tre piani della scuola, o due quanti sono; è corretto?>>

Teste PODOBNICH: <<Sì, eravamo insieme.>>

Avv. CORINI: <<Bene. Ora, veniamo un momento all’avvistamento di cui mi parlava lei prima, senza che glielo chiedessi; questo poliziotto che lei riconosce per tale…>>

Teste PODOBNICH: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<Ecco, lei è chiara nel dire: è un poliziotto in borghese.>>

Teste PODOBNICH: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<Quindi, non aveva nessuna pettorina?>>

Teste PODOBNICH: <<No.>>

Avv. CORINI: <<Non aveva nessun segno distintivo?>>

Avv. CORINI: <<No.>>

Avv. CORINI: <<Niente. Quindi, lei vede un uomo in borghese.>>

Teste PODOBNICH: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<Ecco, lei testualmente, perché dico che prima lei ha detto: sono sicura che era un poliziotto, quando venne sentita mi pare dica, leggo testualmente l’affogliazione 15 pagine 342, “Presumo, almeno, che in quella circostanza fosse un poliziotto”. Cioè presumo. Allora, era una presunzione la sua o è diventata una certezza, e se è una certezza in base a quali elementi di fatto può riferire al Tribunale che quello fosse un poliziotto? Perché all’epoca disse: presumo.>>

Teste PODOBNICH: <<Io l'ho detto prima, l'ho detto prima, insomma, in base a cosa; io ho visto questa persona, nel contesto generale, di solito non mi sbaglio mai; cioè, i poliziotti in borghese li riconosco, proprio per l’atteggiamento che hanno, per come si muovono. Ci siamo guardati negli occhi, tra l’altro questo non è che mi ha detto: guarda, cioè… ha capito?>>

Avv. CORINI: <<Lei l'ha guardato negli occhi e ha capito che era un poliziotto.>>

Teste PODOBNICH: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<Bene, perfetto. Senta, a quel punto…>>

Teste PODOBNICH: <<Sì, per come lui mi ha…>>

Avv. CORINI: <<Sì, per come vi siete guardati, ho capito.>>

Teste PODOBNICH: <<Beh, guardi, in quel contesto lì non…>>

Avv. CORINI: <<Certo, certo, è chiaro, lo ha identificato per lo sguardo. Senta, un'altra domanda, e in mano aveva questo case?>>

Teste PODOBNICH: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<Ci può dare, grosso modo, le dimensioni, signora? Non le dico di… ma le dimensioni; perché lei prima ha indicato: un po' più piccolo di quello.>>

Teste PODOBNICH: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<Nel verbale. No, ecco, mi dia una dimensione approssimativa, in centimetri.>>

Teste PODOBNICH: <<No so, quanto può corrispondere…>>

Avv. CORINI: <<Perché nel verbale, purtroppo…>>

Teste PODOBNICH: <<Non sono molto brava nelle misurazioni.>>

Avv. CORINI: <<No, signora, nel verbale, se no non rimane, capisce? Capisce una amabile mimica tra me e lei, di cui però…>>

Teste PODOBNICH: <<Certo, vabbè, io adesso non sono brava nelle dimensioni…>>

Avv. CORINI: <<Approssimativamente.>>

Teste PODOBNICH: <<Quaranta centimetri.>>

Avv. CORINI: <<Quaranta centimetri.>>

Teste PODOBNICH: <<Trenta, quaranta centimetri.>>

Avv. CORINI: <<Quindi, un involucro di trenta, quaranta centimetri.>>

Teste PODOBNICH: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<Okay. Lei all’epoca, se non ho errori di trascrizione, ma mi corregga il Pubblico Ministero e i colleghi di Parte Civile, dichiarò che portava con sé un hard disc.>>

Teste PODOBNICH: <<Chi, scusi, portava con sé un hard disc?>>

Avv. CORINI: <<Questo signore riconosciuto dallo sguardo…>>

Teste PODOBNICH: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<Portava un hard disc.>>

Teste PODOBNICH: <<Questo poliziotto, sì.>>

INTERVENTO: <<Io nella trascrizione vedo hardware.>>

Avv. CORINI: <<Mi perdoni, allora… >>

Teste PODOBNICH: <<Ma non sono moto pratica di…>>

Avv. CORINI: <<Dove?>>

INTERVENTO: <<Eccolo qua, allora, guardi. Chi vede hardware, se sfoglia a pagina due gli migliora la vista…>>

Avv. CORINI: <<(Fuori microfono).>>

Teste PODOBNICH: <<(Fuori microfono).>>

PRESIDENTE: <<Io continuo ad insistere che si parla uno per uno, non tutti insieme; perché qui non si capisce niente.>>

Avv. CORINI: <<Chiedo scusa Presidente, sto facendo il controesame; io ho un verbale in mano, se il verbale mi si dice che è inattendibile io alzo le mani; se no posso leggere il verbale, o lo controlli il Presidente. io lo posso dare al Presidnete, testualmente leggo: “A questo proposito ricordo di avere visto un poliziotto in borghese, presumo, almeno, che in quella circostanza fosse un poliziotto, che portava con sé un hard disc”.>>

PRESIDENTE: <<Allora, da quanto mi risulta l'ha ripetuto anche oggi.>>

Avv. CORINI: <<No, ha detto hardware e ha indicato un affare di quaranta centimetri.>>

P.M.: <<Signor Presidente, posso avere la parola?>>

Avv. CORINI: <<No, non la può avere come prima non l'ha fatta avere noi, durante il controesame, non la può avere.>>

PRESIDENTE: <<Siamo in controesame, quindi…>>

P.M.: <<Signor Presidente, mi scusi, insisto nell’avere la parola perché l’avvocato…>>

Avv. CORINI: <<No, scusi Presidente, lei prima ci ha impedito a parlare, noi, durante il suo esame, adesso faccia, per cortesia, altrettanto…>>

PRESIDENTE: <<Io non ho impedito a nessuno di parlare, lei concluda quello che deve dire e se il Pubblico Ministero dovrà fare qualche eccezione la farà quando lei ha concluso, va bene?>>

Avv. CORINI: <<Presidente, io ho semplicemente una contestazione da fare.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. CORINI: <<Ho detto che la signora, nel verbale nel quale venne sentita, e le do anche la data, il 23 giugno 2003 dal Pubblico Ministero, dichiarò, oltre che presumere che fosse un poliziotto, che portasse con sé un hard disc. Ora, io chiedo alla signora, siccome mi è parso di capire che oggi abbia descritto un oggetto che è completamente diverso da un hard disc, vorrei sapere come mai disse hard disc, e se voleva indicare… Cosa voleva indicare con quell’espressione.>>

P.M.: <<Posso fare un’eccezione?>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

P.M.: <<Allora, l’equivoco è questo; nella trascrizione integrale della cassetta, audio cassetta della deposizione del teste, c’è scritto una cosa diversa dalla verbalizzazione sintetica; mi sembra che sia regola processuale che nel caso di discordanza prevalga la trascrizione dell’interrogatorio. Allora, nella trascrizione c’è scritto, per quello che vale: “Aveva in mano un hardware, cioè un pezzo di computer”. Quindi, se si dice, come dice l’avvocato Robotti, che la contestazione è scorretta, è solo in questi termini. Che l’avvocato ha utilizzato la verbalizzazione sintetica, ma deve cedere la verbalizzazione sintetica, rispetto alla trascrizione integrale, tutto qua, pagina 18 delle trascrizioni.>>

Avv. CORINI: <<Sì, a me pare… io continuo a dire…>>

PRESIDENTE: <<Allora, a questo punto vorrei concludere questa discussione; la teste ci dica se ha visto un hard disc, o che cosa ha visto.>>

Teste PODOBNICH: <<Ma l'ho detto anche prima, insomma; ho visto un pezzo di computer, metà di quello; quindi, cosa saranno, trenta, quaranta ed era un pezzo di computer. Io non sono esperta, insomma; ho detto hardware, hard disc, non sono esperta di computer, quindi non so bene la differenza: però io ho visto questo pezzo di computer circa grande così, trenta, quaranta centimetri, in mano a questa persona che dal mio punto di vista, secondo me, per quello che io ho visto, per la mia esperienza, era un poliziotto in borghese.>>

Avv. CORINI: <<Un’ultima domanda, signora, lei quando ha visto prima il filmato dove l'ho interrotta, appunto, sui luoghi dove vedeva quei computer, lei ha detto che quella stanza, quando l'ha vista lei, non era in quelle condizioni?>>

Teste PODOBNICH: <<Così devastata no.>>

Avv. CORINI: <<No. Allora, mi può dire… ecco, questo mi interessa, mi può dire quando è che la ebbe a vedere, lei?>>

Teste PODOBNICH: <<Guardi, adesso è un po' difficile…>>

Avv. CORINI: <<No, no, adesso non pretendo molto; se me la colloca, però, diciamo, nel suo transitare in questi piani, diciamo, con la collega.>>

Teste PODOBNICH: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<Lei scende dal piano superiore; questa stanza è allo stesso piano?>>

Teste PODOBNICH: <<È al primo piano, il posto… la sede degli avvocati.>>

Avv. CORINI: <<Okay. Quindi, scende dal piano superiore, arriva al primo piano e non la vede ancora in queste condizioni?>>

Teste PODOBNICH: <<In queste condizioni no.>>

Avv. CORINI: <<Non la vede in queste condizioni, okay. E c’era già, però, la Polizia, lì?>>

Teste PODOBNICH: <<La Polizia certo, l’operazione, la perquisizione era in corso.>>

Avv. CORINI: <<La ringrazio.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. DI BUGNO: <<Difesa Luperi. Senta, lei dove si trovava, allorché sentì o vide il passaggio delle macchina della Polizia in prima serata?>>

Teste PODOBNICH: <<Eh, quella è la famosa…>>

Avv. DI BUGNO: <<Sì.>>

Teste PODOBNICH: <<Dove mi trovavo?>>

Avv. DI BUGNO: <<Sì.>>

Teste PODOBNICH: <<Nella sede di Radio Gap, al secondo piano.>>

Avv. DI BUGNO: <<Al secondo piano.>>

Teste PODOBNICH: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, parlaste di questa cosa, con gi altri?>>

Teste PODOBNICH: <<Beh, certo, eravamo lì, era una sede giornalistica…>>

Avv. DI BUGNO: <<Lei ci ha detto che per quanto la riguarda…>>

Teste PODOBNICH: <<Il problema era che c’era molta tensione, no, perché era un post manifestazione.>>

Avv. DI BUGNO: <<Posso farle la domanda?>>

Teste PODOBNICH: <<Mi scusi.>>

Avv. DI BUGNO: << Grazie. Senta, lei ha detto, che per quanto la riguarda, il fatto non le sembrò rilevante.>>

Teste PODOBNICH: <<Giornalisticamente no, perché ovviamente sono successe molte cose, non…>>

Avv. DI BUGNO: <<Ci fu qualcuno che aveva opinioni diverse dalla sua, lì?>>

Teste PODOBNICH: <<No, no, assolutamente.>>

Avv. DI BUGNO: <<Nessuno ritenne che quel fatto potesse essere foriero di un eventuale perquisizione successiva?>>

Teste PODOBNICH: <<Ma no, assolutamente, perché noi, tutto quello succedeva, lo raccontavamo; poi c’erano delle cose importanti, delle cose meno importanti, ovviamente, come cercavo di dirle prima… se mi ascolta, naturalmente...>>

Avv. DI BUGNO: <<Lei risponda, che la ascolta il Presidente; non guardi me, guardi il Presidente.>>

Teste PODOBNICH: <<Allora, le stavo dicendo…>>

Avv. DI BUGNO: <<E così che, non c’è da ridere, è così che; faccio domanda io e lei si rivolge al Tribunale.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, si vuole astenere dai commenti e andiamo avanti?>>

Avv. DI BUGNO: <<Mi dice che non la guardo.>>

Teste PODOBNICH: <<Mi scusi, lei mi fa una domanda e poi parla con un'altra persona, se permette…>>

PRESIDENTE: <<(Fuori microfono).>>

Avv. DI BUGNO: <<Allora, il testimone risponda.>>

Teste PODOBNICH: <<Allora, lei mi fa una domanda, no? Allora mi guarderà quando rispondo, no?>>

PRESIDENTE: <<Va bene, il teste risponda alle domande.>>

Avv. DI BUGNO: <<Presidente per cortesia, sto guardando il codice e gli atti; me lo consente?>>

PRESIDENTE: <<Prego, il teste risponda alle domande; allora, quali domande deve fare?>>

Avv. DI BUGNO: <<Sì, senta, allora…>>

Teste PODOBNICH: <<Mi scusi, non me la ricordo più… dunque, gli ho detto se era, perché ritenevamo irrilevante la questione?>>

Avv. DI BUGNO: <<Le ho chiesto se lei non la riteneva rilevante, e se questa opinione era condivisa anche dagli altri che erano a Radio Gap.>>

Teste PODOBNICH: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, lei, Francesca Clementoni la conosce?>>

Teste PODOBNICH: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Era lì, in quel momento?>>

Teste PODOBNICH: <<Oddio, adesso mi fa una domanda… non me lo ricordo.>>

Avv. DI BUGNO: <<Clementoni, Francesca Clementoni ci dice che era lì.>>

Teste PODOBNICH: <<Che era lì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Sì, dov’era lei.>>

Teste PODOBNICH: <<Eravamo una redazione di trenta persone, cioè…>>

Avv. DI BUGNO: <<Lei si ricorda se a qualcuno gli venne in mente di riferire l’episodio a parlamentari, telefonate a parlamentari, telefonate ad Agnoletto?>>

Teste PODOBNICH: <<Assolutamente, non me lo ricordo assolutamente; no, non mi sembra. Guardi, io ero lì, cioè, sono stata lì sette giorni e sette notti, o poco meno, o poco più…>>

Avv. DI BUGNO: <<No, io le dico quell’episodio.>>

Teste PODOBNICH: <<No, nel senso che è un quadro abbastanza complessivo della situazione; rispetto a quel fatto, sinceramente… eravamo in area di smobilitazione, stavamo quasi per smontare la radio, capito, quella sera?>>

Avv. DI BUGNO: <<Quindi lei ha considerato, come gli altri…>>

Teste PODOBNICH: <<Ma sì, una normale amministrazione, di controllo.>>

Avv. DI BUGNO: <<Quindi, non ha saputo di nessuno che si è preoccupato, e soprattutto che si sia preoccupato di telefonare a queste persone?>>

Teste PODOBNICH: <<No.>>

Avv. DI BUGNO: <<Le ripeto, parlamentari e, in particolare, Agnoletto.>>

Teste PODOBNICH: <<Sinceramente, rispetto a quel fatto, no.>>

Avv. DI BUGNO: <<Non se lo ricorda.>>

Teste PODOBNICH: <<No, mi ricordo che non ne abbiamo parlato, quanto meno in diretta; poi, non so… il problema è che…>>

Avv. DI BUGNO: <<No, fra di voi…>>

Teste PODOBNICH: <<Le lo avranno già detto, insomma, non voglio stare qui, non voglio fare la pignola, però Radio Gap era una struttura molto orizzontale; quindi, non è che tutto doveva filtrare. Quindi, può essere che, magari, qualcuno abbia preso l’iniziativa di suo, ha capito? Perché non è che noi lavoravamo… era centralizzato, c’era un lavoro di coordinamento, però…>>

Avv. DI BUGNO: <<Cioè, lei dice: non era una iniziativa generalizzata e qualcuno…>>

Teste PODOBNICH: <<Può  darsi che qualcuno magari si sia preoccupato, non lo so; però a livello, diciamo, della struttura redazionale non ne abbiamo parlato neanche per radio.>>

Avv. CORINI: <<Senta, lei mi diceva che è stata lì sette, otto giorni?>>

Teste PODOBNICH: <<Beh, quello che è stato; insomma, dall’inizio alla fine.>>

Avv. DI BUGNO: <<Era sempre là o era…>>

Teste PODOBNICH: <<Sempre lì, sempre lì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Non era quindi una corrispondente esterna?>>

Teste PODOBNICH: <<No, no, no, infatti…,>>

Avv. DI BUGNO: <<Lei si ricorda di un qualcosa di particolare che è avvenuto intorno all’ora di pranzo del venerdì?>>

Teste PODOBNICH: <<Lì, sempre in zona?>>

Avv. DI BUGNO: <<Un contatto con i black block.>>

Teste PODOBNICH: <<contatto con i black block, venerdì? No, non me lo ricordo.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ma ne ha sentito parlare?>>

Teste PODOBNICH: <<Non me lo ricordo, sinceramente… mi faccia pensare.>>

Avv. DI BUGNO: <<Non si ricorda il passaggio, magari si ricorda se ne ha sentito parlare.>>

Teste PODOBNICH: <<Ma so che ci sono stati molti problemi con questi black block, però di questo episodio... sarebbe successo lì, nella nostra zona, nell’area?>>

Avv. DI BUGNO: <<Sarebbero passati un gruppo di quattro, cinque, sei, sette, black block, che si sarebbero fermati e avrebbero chiesto di entrare dentro la Pertini.>>

Teste PODOBNICH: <<Non lo ricordo, assolutamente, anche perché… anche questo probabilmente non è stato un fatto importante.>>

Avv. DI BUGNO: <<Non è un fatto importante.>>

Teste PODOBNICH: <<No.>>

P.M.: <<Signor Presidente, non è corretta la riproduzione dell’avvocato; nessuno ha mai detto che i black block chiedevano di entrare nella Pertini; potrebbe essere…>>

Avv. DI BUGNO: <<No, scusi, nella Pascoli, ho sbagliato.>>

Teste PODOBNICH: <<Ah, no, perché noi siamo nella Pertini.>>

Avv. DI BUGNO: <<Nella Pascoli. Ora che le ho detto nella Pascoli se lo ricorda?>>

Teste PODOBNICH: <<No, assolutamente.>>

Avv. DI BUGNO: <<Uguale, non se lo ricorda lo stesso?>>

Teste PODOBNICH: <<No, non me lo ricordo.>>

Avv. DI BUGNO: <<Bene.>>

Teste PODOBNICH: <<Anche perché non…>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, la Francesca Clementoni gliene ha mai parlato, di questo episodio?>>

Teste PODOBNICH: <<No.>>

Avv. DI BUGNO: <<Mai.>>

Teste PODOBNICH: <<mai. Cioè, oddio, adesso lei mi fa queste domande secche, le ribadisco… un sacco di ore… io non me lo ricordo; cioè, no, la risposta è no, non me lo ricordo assolutamente di questo fatto. Cioè, avevamo cose più importanti, era morta una persona, c’era stato… cioè, avevamo altre cose per la testa; voglio dire, probabilmente sono fatti che non ricordo perché non sono rilevanti. Per tutto quello che è stato in quel momento.>>

Avv. DI BUGNO: <<Oltre che questo episodio che lei non ricorda, ci può  dire qualche altro problema che aveva avuto, qualche altro contatto che avete avuto con i black block?>>

Teste PODOBNICH: <<Per  fortuna non ne abbiamo avuti.>>

Avv. DI BUGNO: <<Mai.>>

Teste PODOBNICH: <<Mai, assolutamente; né con la radio e né lì alla, non alla Diaz, alla Pascoli.>>

Avv. DI BUGNO: <<Anna Curcio la conosce?>>

Teste PODOBNICH: <<Sì, era lì, in redazione.>>

Avv. DI BUGNO: << Era in redazione; non ho altre domande Presidente, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego avvocato.>>

Avv. ROMANELLI: <<Avvocato Romanelli, per la Difesa Canterini.>>

Teste PODOBNICH: <<Buongiorno.>>

Avv. ROMANELLI: <<Signora, tornando all’ingresso della Polizia, che lei ha descritto aver visto dalla Pascoli, mi riferisco all’ingresso nella scuola di fronte…>>

Teste PODOBNICH: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Nella Diaz.>>

Teste PODOBNICH: <<Della Diaz.>>

Avv. ROMANELLI: <<Sì.>>

Teste PODOBNICH: <<Non facciamo confusione che…>>

Avv. ROMANELLI: <<Nella scuola di fronte.>>

Teste PODOBNICH: <<Sì, certo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Lei ha detto che ha visto la Polizia, mi corregga, faccio un attimo di riassunto prima di chiedere la specificazione, arrivare, aprire il cancello, quindi poi, immagino, entrare nel cortile, e poi anche, se ho ben inteso, entrare nella scuola, varcare il portone; lei ha visto questa cosa?>>

Teste PODOBNICH: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Mentre lei guardava questa scena, ha avuto, come dire, dei momenti di buio? Cioè, si è allontanata dalla finestra, ha fatto dell’altro, o è una scena che lei ha guardato con continuità?>>

Teste PODOBNICH: <<Mah, io l'ho guardata perché sono rimasta esterrefatta.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi ha guardato tutto senza allontanarsi dalla finestra.>>

Teste PODOBNICH: <<Sì; poi dopo, naturalmente, mi sono allontanata per…>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, quando?>>

Teste PODOBNICH: <<Io, quando sono entrati, era un bel plotone grosso.>>

Avv. ROMANELLI: <<Riesce a darci un ricordo visivo dell’ultima immagine che lei ha, in modo che noi possiamo capire in che momento si ferma il suo ricordo?>>

Teste PODOBNICH: <<Sì, vedo la Polizia … cioè, vedo la coda del plotone che entra; a quel punto…>>

Avv. ROMANELLI: <<Dal portone?>>

Teste PODOBNICH: <<Il portone, non il cancello dove c’è il cortiletto.>>

Avv. ROMANELLI: <<Il portone.>>

Teste PODOBNICH: <<Il portone.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi, il portone è già aperto?>>

Teste PODOBNICH: <<Il cancello o il portone?>>

Avv. ROMANELLI: <<Il portone della scuola; il portone è già aperto e i poliziotti stanno entrando nella scuola?>>

Teste PODOBNICH: <<Sì, eh sì, beh, certo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, lei prima ha detto di non avere visto lancio di oggetti dalla scuola.>>

Teste PODOBNICH: <<No, quello non l'ho visto.>>

Avv. ROMANELLI: <<Per tutto questo periodo?>>

Teste PODOBNICH: <<Non l'ho visto, poi, boh… io non l'ho visto; non l'ho visto.>>

Avv. ROMANELLI: <<Non l'ha visto.>>

Teste PODOBNICH: <<Le rispondo in maniera secca, altrimenti… non l'ho visto.>>

Avv. ROMANELLI: <<No, no, le dice serenamente quello che ricorda, ovviamente.>>

Teste PODOBNICH: <<Certo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Lei ricorda se questi poliziotti avevano con sé… ci ha detto prima che erano in tenuta antisommossa.>>

Teste PODOBNICH: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ricorda se avevano con sé degli scudi?>>

Teste PODOBNICH: <<Oddio, adesso… io mi ricordo molto di questi manganelli, che si alzavano, questo mi ricordo con certezza.>>

Avv. ROMANELLI: <<No, non mi sto riferendo alla Pascoli, eh? Mi sto riferendo ai poliziotti che erano sotto.>>

Teste PODOBNICH: <<No, no, certo… erano sotto; mi ricordo questi gran manganelli che si alzavano nell’aria. Di questi mi ricordo con certezza.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, ma si alzavano in che fase? Mentre i poliziotti erano nel cortile?>>

Teste PODOBNICH: <<Beh, naturalmente prima, quando hanno picchiato quella persona fuori.>>

Avv. ROMANELLI: <<Certo.>>

Teste PODOBNICH: <<E poi dopo, quando entravano dentro, insomma; erano tutti molto esagitati, con i fazzoletti…>>

Avv. ROMANELLI: <<Ma lei, mi scusi...>>

Teste PODOBNICH: <<Li vedevo da qui, perché naturalmente…>>

Avv. ROMANELLI: <<Mi scusi signora, lei ha visto i fazzoletti dei poliziotti che erano nel giardino?>>

Teste PODOBNICH: <<Ho visto qui, che spuntavano le due, come si chiamano, le due alette dei fazzoletti; sì, li ho visti.>>

Avv. ROMANELLI: <<E invece non ricorda gli scudi.>>

Teste PODOBNICH: <<No, gli scudi non li ricordo.>>

Avv. ROMANELLI: <<E dunque, lei non ha visto degli scudi alzati sopra la testa di questi poliziotti che stavano entrando nella scuola.>>

Teste PODOBNICH: <<Questo non lo ricordo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Non l'ha visto.>>

Teste PODOBNICH: <<Non ricordo. Guardi, le spiego, noi eravamo dalla finestra, io dico quello che ricordo, okay?>>

Avv. ROMANELLI: <<Ovviamente. Non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Nessuna? Allora la teste può andare; grazie.>>

Teste PODOBNICH: <<Grazie, arrivederci.>>

PRESIDENTE: <<Buongiorno.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

P.M.: <<Lorenzo Galeazzi.>>

PRESIDENTE: <<Buongiorno.>>

Teste GALEAZZI: <<Buongiorno.>>

PRESIDENTE: <<Allora, deve impegnarsi secondo quella formula, deve leggerla a voce alta.>>

Teste GALEAZZI: <<”Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta verità ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Dica le sue generalità.>>

Teste GALEAZZI: <<Lorenzo Galeazzi, nato a Milano, il 25 novembre del 1977.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero, prego.>>

P.M.: <<Signor Galeazzi, il 21 luglio 2001, lei si trovava nell’edifico Pascoli nel Media Center?>>

Teste GALEAZZI: <<Sì.>>

P.M.: <<Qual era la sua attività? Per quali motivi si trovava lì?>>

Teste GALEAZZI: <<Io ero a Genova per seguire il pacchetto di mobilitazione contro il G8, in qualità di redattore e conduttore radiofonico, dell’emittente Radio Gap.>>

P.M.: <<Dell’emittente Radio Gap. Si è trattenuto nei locali della Scuola Pascoli, per quanto tempo, nella giornata del sabato?>>

Teste GALEAZZI: <<Nella giornata del sabato, guardi, nella giornata del sabato, tutta la giornata del sabato?>>

P.M.: <<Volevo solo sapere se è sempre stato nella scuola Pascoli, e se sì da quando.>>

Teste GALEAZZI: <<Sono uscito a una certa ora, per andare a mangiare una piazza con dei colleghi della mia emittente radiofonica, verso l’ora di cena; per il resto, per quanto riguarda tutta la giornata che ho seguito io, giornata di manifestazioni, come ricorderete, ho seguito io al mixer, e per quanto riguarda anche per tutta la serata, dove poi successo quello che è successo.>>

P.M.: <<Ecco, può, molto sinteticamente, descrivere le strutture che c’erano e quali posizioni lei occupava? Lei ha parlato di mixer, già è un termine tecnico, se lo vuole spiegare a me, perché la sto sentendo, per farmi capire…>>

Teste GALEAZZI: <<Certo, certo. Allora, le stanze assegnate a Radio Gap erano le due ultime stanze del secondo piano della scuola che citava il Pubblico Ministero; la prima sala era, la prima sala, ma in realtà la penultima sala, era adibita a redazione; era una sala in cui c’erano questi banchetti di scuola piuttosto piccoli, avevamo creato una sorta di isola con svariasti computer, sia quelli che c’erano stati dati, sia computer, materiale informatico nostro, e quella era la redazione, che fungeva da redazione e da sala riunioni per, insomma, organizzare il quotidiano lavoro giornalistico che a Genova effettuavamo. La seconda sala, invece, era adibita a regia, a studi radiofonici, era più o meno così composta; c’era una elle fatta di banchi, con la parte, diciamo, perpendicolare alle finestre, che davano su via Cesare Battisti, c’era il mixer, il mixer è uno strumento con vari potenziometri che mixa, appunto le varie sorgenti sonore, quindi un lettore CD, un computer, i microfoni vari, gli ibridi telefonici, e io mi occupavo spesso della regia, ero un regista attore, nel senso che avevo anche un microfono col quale conducevo le trasmissioni. Poi c’era una seconda elle con una strumentazione dedicata alla musica, quindi con un altro piccolo mixer, due giradischi e due lettori CD. Questo più o meno… e i due computer; così era strutturata tecnicamente gli studi di bassa frequenza di questa emittente radiofonica.>>

P.M.: <<Benissimo; senta, prima ancora agli eventi che sono relativi all’irruzione della Polizia negli edifici scolastici, mi interessa sapere da lei se è informato su un episodio che temporalmente si colloca nella prima serata del sabato, cioè intorno alle 9.00 9 e 30, e che è relativo… forse anche prima, qualcuno ha parlato…>>

Avv. DI BUGNO: <<Presidente, mi scusi, mi oppongo; non si può già dire quando si colloca un episodio rilevante. Si chiede se è accaduto, se ci si ricorda, e poi si chiede a che ora; il Pubblico Ministero gli ha già detto che si colloca nella prima serata; quindi mi oppongo perché è una domanda suggestiva.>>

PRESIDENTE: <<Allora, io vorrei capire, però, cos’è suggestivo, perché il teste ci potrò rispondere che alle 9 e 30 non ha visto nessuno episodio. A questo punto il Pubblico Ministero dovrà cambiare la domanda. Quindi, tutto al più potrà, il Pubblico Ministero, essere più generico e chiedere se nella serata ha assistito a qualche episodio particolare; credo poi che siccome questi episodi ormai li conosciamo a memoria, non sia così rilevante, né l’eccezione, né la domanda. Prego, può proseguire.>>

P.M.: <<Certo, è una cosiddetta leading question che la difesa poteva anche consentire; era per brevità, per arrivare al punto, diciamo. comunque,. Allora la domanda corretta è, nella serata del… prima serata del sabato 21 luglio, lei ha potuto vedere il passaggio di pattuglie della Polizia, di fronte agli edifici scolastici? Sì o no?>>

Teste GALEAZZI: <<Nella serata… prima dell’assalto, dell’irruzione delle forse dell’ordine.>

P.M.: <<Sì.>>

Teste GALEAZZI: <<Sì, la risposta è sì.>>

P.M.: <<Può riferire?>>

Teste GALEAZZI: <<Posso continuare?>>

P.M.: <<Certo.>>

Teste GALEAZZI: <<Io in prima persona non ho visto, mi è stato riferito; ovviamente…>>

P.M.: <<Scusi, però la mia domanda è, lei ha… può testimoniare di questo passaggio, sì o no? Lei ha detto sì, significa: ho visto.>>

Teste GALEAZZI: <<Allora…>>

Avv. DI BUGNO: <<Presidente, mi oppongo, ha precisato che non ha visto.>>

PRESIDENTE: <<Lo sta dicendo anche il Pubblico Ministero, avvocato, che non l'ha visto.>>

Teste GALEAZZI: <<Mi è stato riferito, ma non l'ho visto in prima persona.>>

P.M.: <<Benissimo; allora, in ossequio alle regole che la Difesa vuole osservate…>>

Avv. DI BUGNO: <<È il codice.>>

P.M.: <<Tralascio di dire che cosa ha sentito… no, le condizioni sono molto più complesse; ma comunque, non è interesse del Pubblico Ministero questa parte di sentito dire. Si è recato, lei ha detto, brevemente a mangiare in una pizzeria, diciamo; è tornato quando, all’edifico Pascoli?>>

Teste GALEAZZI: <<Vorrebbe sapere un orario indicativo?>>

P.M.: <<Certo.>>

Teste GALEAZZI: <<Diciamo verso, anche questo va colto con il beneficio del dubbio, all’incirca tra le 21.00 e le 22 e 30.>>

P.M.: <<Benissimo. Che cosa ha fatto? Cioè, quali persone ha trovato, com’era la situazione, ecco. Che cosa…>>

Teste GALEAZZI: <<La situazione era tesa, era molto tesa, una volta tornati al Media Center ubicato nella scuola che lei diceva, a questo punto io ho preso, per modo di dire, possesso della regia, dell'emittente Radio Gap, e abbiamo continuato la nostra diretta radiofonica. Vi ricordo che era una diretta radiofonica di 24 ore al giorno; quindi c’era una turnazione abbastanza serrata; ho ripreso possesso del mixer, arrivavano numerose telefonate, già erano successi diversi eventi molto, molto grammatici a Genova, dunque c’era un grande coinvolgimento emotivo, sia dei cittadini genovesi, sia degli ascoltatori sui quali la nostra emittente radiofonica irradiava i propri segnali in FM. E dunque abbiamo fatto questo lungo, noi lo chiamiamo, in gergo, “filo diretto”, quando raccogliamo le testimonianze degli ascoltatori e le mandiamo in onda.>>

P.M.: <<Senta, lei come si accorge dell’arrivo della Polizia, successivamente?>>

Teste GALEAZZI: <<Successivamente? Ma, dal montare, diciamo, della concitazione nella strada sottostante i due edifici, Diaz e Pascoli.>>

P.M.: <<Precisamente, che sente?>>

Teste GALEAZZI: <<Precisamente sento urla, sento: stanno arrivando, poi giungono notizie che la Polizia si stava concentrando nella Piazza sopra via Cesare Battisti, adesso non mi chieda di ricordarmi come si chiama quella piazza, abbia pazienza…>>

P.M.: <<Se la difesa consente, si chiama Piazza Merani.>>

Teste GALEAZZI: <<Piazza, prego?>>

P.M.: <<Merani.>>

Teste GALEAZZI: <<Sì.>>

P.M.: <<Prego.>>

Teste GALEAZZI: <<Continuo. Da questa concitazione che stava montando nella via; poi ovviamente, c’erano personaggi, varie persone che andavano, che facevano la spola fra l’ingresso delle due scuole e Piazza… e questa piazza di cui parliamo. Dopodiché, una volta che la Polizia si stava concentrando in quella piazza, evidentemente abbiamo immaginato che non si stesse concentrando per dei motivi a noi ignoti, ma per venire all’interno dei due edifici, o qualcosa di simile, insomma.>>

P.M.: <<Se ho ben inteso, lei sente questa concitazione e anche avvisato… sente qualcuno che dice: arrivano, eccetera, eccetera.>>

Teste GALEAZZI: <<Sì, gente grida dalla strada, e…>>

P.M.: <<Posso sapere se lei è andato fuori o si è affacciato alle finestre, per vedere visivamente ciò che succedeva?>>

Teste GALEAZZI: <<In che momento, mi scusi?>>

P.M.: <<Il momento me lo deve dire lei; se si è affacciato o no.>>

Teste GALEAZZI: <<Sì, mi sono alzato dalla mia sedia più di una volta; più  di una volta mi sono alzato dalla mia sedia, certamente, in più di un momento. Adesso non le so dire ovviamente il numero delle volte.>>

P.M.: <<Benissimo, allora la prima volta che si è alzato dalla seggiola e ha raggiunto la finestra che cosa ha visto?>>

Teste GALEAZZI: <<La prima volta che mi sono alzato dalla seggiola e ho raggiunto la finestra ho visto le forze dell’ordine avanzare in assetto antisommossa, dunque con le divise, i caschi, i manganelli, gli scudi, tutto ciò che hanno come strumentazione, verso gli ingressi delle due suole; procedere, quindi, io ero sulla finestra, procedere da sinistra verso destra.>>

P.M.: <<Prego, prosegua.>>

Teste GALEAZZI: <<La seconda volta che mi sono alzato ho visto proprio il…>>

P.M.: <<Però lei mi ha fatto vedere, la prima scena; mi dica l’ultima scena prima di allontanarsi dalla finestra. Ha detto che ha visto…>>

Teste GALEAZZI: <<Questa era la prima scena.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste GALEAZZI: <<Poi sono tornato a sedermi, poi mi sono alzato… ovviamente la tensione era palpabile, ecco, e mi sono alzato una seconda, e lì ho osservato i ripetuti, adesso non le saprei dire quanti, tentativi di sfondamento nella scuola antistante alla nostra, che è scuola Diaz, e anche lì… poi mi sono riseduto, e una terza volta mi sono alzato, ma lì non c’era neanche bisogno di alzarmi perché, io ripeto, avevo le finestre alla mia destra, pur essendo delle seggiole abbastanza piccole, dato che era una scuola, le finestre erano molto grandi, dunque c’era una visuale grossa, una grande visuale, per vedere quello che accadeva nella scuola di fronte alla nostra.>>

P.M.: <<Ecco, lei ha detto ce ha visto i poliziotti giungere dagli ingressi delle due scuole; gli ingressi delle due scuole…>>

Teste GALEAZZI: <<Ho visto, no, scusi…>>

P.M.: <<Avvicinarsi all’ingresso delle due scuole.>>

Teste GALEAZZI: <<Sì, ho visto i poliziotti percorrere via Cesare Battisti, da sinistra verso destra.>>

P.M.:<<Ecco, in quel momento lei pensava che si dirigessero dove? Quale fosse l’obbiettivo?>>

Teste GALEAZZI: <<Io, onestamente, all’inizio pensavo si dirigessero…>>

Avv. DI BUGNO: <<Presidente mi oppongo, perché si chiede un pensiero; dove pensava che andassero. Se ci indica degli elementi da cui si deduca la direzione, bene…>>

P.M.: <<Certo, quello che il teste…>>

Avv. DI BUGNO: <<Perché se no, dove pensava che andassero…>>

P.M.: <<Però non si può precedere il teste; se il teste esprime semplicemente un pensiero, si potrà dire, il Presidente dovrebbe dire al teste di limitarsi ai fatti, non un avvocato difensore che fa il Presidente e regola la discussione.>>

Avv. DI BUGNO: <<No, io faccio opposizione ai sensi dell’articolo 504, Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Si fa opposizione alle domande, ma non alle risposte dei testi…>>

Avv. DI BUGNO: <<Opposizione nel corso di esame dei testimoni.>>

P.M.: <<Ma non quello di quello che dice il teste.>>

Avv. DI BUGNO: <<Che c’entra che faccio il posto del Presidente; faccio l’opposizione.>>

P.M.: <<A quello che dice il teste? È un po' difficile.>>

Avv. DI BUGNO: <<No, alla sua domanda; lei ha detto: dove pensava che andassero.>>

PRESIDENTE: <<Vogliamo proseguire questa discussione o andiamo avanti fino a stasera discutendo così, o cerchiamo di sentire il testimone?>>

Avv. DI BUGNO: <<Io mi oppongo alla domanda: dove pensava che andassero.>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero ha fatto la domanda…>>

P.M.: <<Signor Galeazzi, da quello che lei vedeva… la riformulo.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

P.M.: <<Da quello che lei vedeva, dai movimenti, in particolare, dei poliziotti, è riuscito a capire qual era il loro obbiettivo? Dai movimenti dei poliziotti, o da quello che le poteva apparire di fronte?>>

Teste GALEAZZI: <<Allora, nonostante le obiezioni che sollevava il collega, ho pensato che si volessero dirigere verso la scuola Pascoli, la scuola occupata… occupata nel senso fisicamente, non giuridicamente, dal Media Center del Genoa Social Forum, dagli studi legali, eccetera, eccetera, eccetera. È evidente che dopo pochissimi minuti che ho visto la Polizia in strada, mi sono reso conto che l’obbiettivo il target non eravamo noi, quanto meno, non eravamo solo noi, ma quanto meno non eravamo l’obbiettivo primario, ma secondario, e ho capito che sarebbero andati a quella che chiamavamo People House, insomma quella specie di scuola in cui c’erano altri manifestanti, la scuola Diaz.>>

P.M.: <<Lei nella giornata si era recato in questo edificio di fronte?>>

Teste GALEAZZI: <<Nella giornata di sabato?>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste GALEAZZI: <<No. Nella giornata di sabato prima dell’assalto delle forze dell’ordine?>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste GALEAZZI: <<No.>>

P.M.: <<Non so se… quando lei è stato sentito, adesso è chiara la domanda che non vedo… perché ad un certo punto lei dice, nella trascrizione delle sue dichiarazioni del 23/6/03: “Eravamo convinti che venissero da noi, perché eravamo, eravamo stati, durante il pomeriggio, alla People House, alla scuola Diaz, e c’erano semplicemente dei ragazzini fra i 20 e i 18 anni, anche più giovani, 30 anni, eccetera, eccetera”. Gliel’ho chiesto appunto per questo perché mi sembrava che avesse dichiarato, come le ho letto: “Eravamo stati, durante, il pomeriggio...”, eccetera, eccetera.>>

Teste GALEAZZI: <<Non so, questa è una dichiarazione che ho rilasciato due anni fa…>>

P.M.: <<È la registrazione.>>

Teste GALEAZZI: <<E gli eventi di cinque anni fa.>>

P.M.: <<Certo.>>

Teste GALEAZZI: <<Potrei avere fatto confusione, certo.>>

P.M.: <<Dopo che le ho riletto quanto lei ha dichiarato, le sovviene alla memoria di essere stato, di avere potuto…>>

Teste GALEAZZI: <<Guardi, molto onestamente…>>

P.M.: <<Non lo ricorda.>>

Teste GALEAZZI: <<Non mi ricordo.>>

P.M.: <<Benissimo. Riesce a vedere, poi, cosa succede dopo? E in quali termini. Riesce a vedere ciò che succede dopo?>>

Teste GALEAZZI: <<Una volta che le forze dell’ordine sono entrate dentro…>>

P.M.: <<Lei è giunto al suo racconto a una certa fase; la domanda è, rispetto alla fase che ha già raccontato, riesce a vedere che succede dopo?>>

Teste GALEAZZI: <<Sì.>>

P.M.: <<Prego.>>

Teste GALEAZZI: <<Cosa succede dopo? Succede quello che succede; che le forze dell’ordine entrano dentro la scuola Diaz, io ho bene impresso nella mente, e penso che me la ricorderò ancora per tanti anni, le immagini… dato che comunque erano due scuole, le finestre delle scuole sono molto grandi per fare entrare tanta luce; dunque c’era una buona visuale. Rispetto alla scuola che stava di fronte a noi vedo.,… vedo poliziotti che agitano i manganelli, faccia conto, la finestra, parte più o meno dall’altezza della cintola, dunque, io immaginavo persone sedute, accovacciate addirittura stese per terra, che venivano picchiate dalle forze dell’ordine; questa è un’immagine che ho ben presente…>>

P.M.: <<Cioè, perché, che vede?>>

Teste GALEAZZI: <<Perché le vedo, cioè…>>

P.M.: <<Cosa vede?>>

Teste GALEAZZI: <<Vedo poliziotti che agitano dei manganelli, così; ovviamente potevano anche agitarli al vento, ma immagino, io, che sotto ci fossero delle persone che ricevevano quei colpi.>>

P.M.: <<Ah, agitano significa che… perché nella registrazione, poi, nel verbale, il gesto che lei fa non viene; se può aiutarsi con le parole.>>

Teste GALEAZZI: <<Vedo, non so, adesso mi mancano… vedo dei poliziotti che agitano, nel senso che fanno il gesto di manganellare. Io non vedo il destinatario di queste manganellate, perché   la finestra parte da una certa altezza.>>

P.M.: <<Ho capito. Questo lo vede dalla sua finestra, venire in quale parte dell’edificio di fronte?>>

Teste GALEAZZI: <<Immagino al secondo piano, dato che ero al secondo piano, immagino… non glielo so dire, questo.>>

P.M.: <<Guardi, noi abbiamo dei filmati che ci consentono di vedere direttamente.>>

Teste GALEAZZI: <<Sì.>>

P.M.: <<I testimoni ci dicono cosa hanno visto loro, quindi non si stupisca di queste domande.>>

Teste GALEAZZI: <<No, certo.>>

P.M.: <<Le chiedo di dire che cosa ha visto, cosa ricorda. Quindi?>>

Teste GALEAZZI: <<Vado avanti nel mio racconto?>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste GALEAZZI: <<Bene, abbiamo visto queste scene, adesso io non saprei darvi dei riferimenti temporali molto precisi, perché come immagino capirete, ero molto spaventato e confuso da quello che stava accadendo. Una volta che le Forze dell’Ordine sono entrate alla scuola Diaz, è stato il momento di entrare da noi.>>

P.M.: <<Ecco, nella fase, nel momento in cui lei alla finestra vede, c’è qualcuno che parla alla radio? Che lei ricordi?>>

Teste GALEAZZI: <<Mah, guardi, sì, sì, certamente; non lo ricordo come dato certo, però noi avevamo… avevamo tre microfoni, o due microfoni… facciamo due, insomma, avevamo un microfono che stava sopra il mixer, posto che occupavo io, quindi così come se qui ci fosse un mixer, e questo fosse il mio microfono, e poi avevamo un tavolo con degli altri microfoni, con dei telefoni; dunque. Quando io mi sono alzato e ovviamente tutti i potenziometri che comandavano i microfoni erano aperti, quindi sicuramente dei colleghi di Radio Gap descrivevano l’accaduto, o facevano le loro considerazioni; sicuramente sì.>>

P.M.: <<Senta, in questa fase di ingresso che ha descritto, lei ha potuto notare che nei confronti dei poliziotti venissero lanciati oggetti, pietre, o cosa simili?>>

Teste GALEAZZI: <<In questa fase che stavo raccontando?>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste GALEAZZI: <<Di cui ho detto?>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste GALEAZZI: <<No, non sono in grado di dirlo, non mi ricordo.>>

P.M.: <<Non si ricorda se l'ha visto o non… la domanda non mi ricordo, significa  può essere sì, no...>>

Teste GALEAZZI: <<La riposta è tendenzialmente no; non ho una verità assoluta, ovviamente, perché ci sono state… non ci sono stato appoggiato a quella finestra.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste GALEAZZI: <<Di quello che ho visto la risposta è no.>>

P.M.: <<Nella fase, diciamo, di ingresso che lei ha appena descritto, sto dicendo. C’è stato un momento in cui lei ha visto lanci di pietre, di oggetti?>>

Teste GALEAZZI: <<No.>>

P.M.: <<A questo punto la mia domanda è rivolta, non solo a questa fase, ma in genere, nella serata…>>

Teste GALEAZZI: <<In tutta la serata.>>

P.M.: <<Lei ha testimoniato, è stato testimoniato dalla trasmissione che ei stava conducendo…>>

Teste GALEAZZI: <<Durante tutta la serata mi è stato riferito, ma ripeto io non ero presente, era stato proprio quel lasso di tempo in cui ero andato a mangiare la famosa pizza, di… boh, di qualcosa che era…>>

P.M.: <<La mia domanda è più specifica, lei ricorda se c’è stato un lancio di pietre, che è stato testimoniato; se sì o no.>>

Teste GALEAZZI: <<No.>>

P.M.: <<Nelle trasmissioni radiofoniche che lei ha fatto lei non ha testimoniato lanci di pietre.>>

Teste GALEAZZI: <<Che io mi ricordi no.>>

P.M.: <<Perché… le spiego questa domanda, e la spiego ai… devo intendere che gli avvenimenti che si susseguivano venivano, in qualche modo commentati, per quanto possibile, dalla diretta radiofonica; è corretto, questo?>>

Teste GALEAZZI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi, lei non ha ricordo che né lei stesso, né altri, avessero commentato episodi di questo tipo.>>

Teste GALEAZZI: <<È corretto.>>

P.M.: <<Va bene.>>

Avv. DI BUGNO: <<Presidente mi scusi, allora, ci sarebbe un opposizione in questo senso; le è stato chiesto…>>

PRESIDENTE: <<Un’opposizione a ce cosa, scusi?>>

Avv. DI BUGNO: <<L’opposizione al riassunto: lei non ha ricordo che né lei, né altri, abbiamo visto. Su altri non ha detto niente.>>

PRESIDENTE: <<Che altri, è chiaro che non l'ha detto lui.>>

Avv. DI BUGNO: <<Stava raccontando cos’era successo quando tornava dal prendere la pizza ed è stato interrotto, dicendo: mi chiedete di quella data lì o di tutto il giorno? Stava dicendo qualcosa ed è stato interrotto. Quindi, che sia su altri episodi, stava rispondendo ed è stato interrotto; quindi non lo sappiamo. Questo voglio dire.>>

PRESIDENTE: <<Non stava rispondendo su altri episodi; stava rispondendo sul sentito dire; che come eccepito ripetutamente dalla Difesa non doveva essere sentito in questa sede; a questo punto, la domanda che era stata fatta era se aveva assistito ad altri episodi durante i quali aveva visto lanci di oggetti, no? Questa era la domanda.>>

P.M.: <<Poi ho chiesto, ecco, se avesse assistito a lanci di oggetti che erano oggetto di commenti dalla… perché il punto di partenza è la trasmissione radiofonica.>>

PRESIDENTE: <<Sulla radio, esattamente.>>

P.M.: <<Allora sì, effettivamente ho detto: da lei o eventualmente commentati da altri; allora avrei dovuto fare una sotto domanda, lei è a conoscenza se altri abbiano, durante la diretta radiofonica, testimoniato episodi di lanci di pietre? Ecco, allora specifico la sub domanda che era effettivamente contenuta nel mio riassunto, ecco. Lei ha detto che non li ha testimoniati, né li ha commentati, benissimo; è a conoscenza se altri abbiamo testimoniato o commentato episodi simili?>>

Teste GALEAZZI: <<Non ne sono a conoscenza.>>

P.M.: <<Benissimo, è per chiarirci. Allora la faccio ritornare velocemente al suo racconto, in relazione a cosa succede,. Invece, rispetto all’edificio che lei occupava. Prego.>>

Teste GALEAZZI: <<Devo raccontare…>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste GALEAZZI: <<Molto sinteticamente, mi auguro.>>

P.M.: <<Lei racconti quello che è successo; la sintesi… ricorderemo se è il caso… in questo caso… il valore a cui ci atteniamo nel processo non è semplicemente e solo il tempo e la sintesi, vediamo un attimo, vorrà dire...>>

Teste GALEAZZI: <<La prego di perdonare. Allora, dopo essere entrati alla scuola antistante la nostra, altrimenti detta scuola Diaz, le Forze dell’Ordine hanno fatto irruzione nella scuola Pascoli; la scuola Pascoli che occupava, ospitava, scusate, al primo piano gli uffici dei legali del cosiddetto Genoa Legal Forum, al secondo piano ospitava le testate cosiddette di movimento, dunque parlo di Radio Gap, parlo del Manifesto, parlo di Radio Sherwood, ed altre che adesso non ricordo bene più, la terzo piano ospitava la redazione di Indymedia che, ovviamente, non c’è bisogno che vi spieghi che cos’è. Detto questo, hanno fatto irruzione, ovviamente, al piano terra, io ribadisco, ero seduto al mixer, quindi mi riferisco più, non tanto ad immagini che ho visto, ma suoni, urla, commenti, strepitate ad altissima voce che ho avuto modo di sentire comunque sia, adesso lei mi chiede quello che ho visto, quello che... in prima persona; giusto?>>

P.M.: <<No, e anche quello che ha sentito, va benissimo.>>

Teste GALEAZZI: <<Ho sentito tanti rumori; ho sentito porte che venivano sbattute, sfondate, urla, eccetera, adesso non saprei darvi un intervallo di tempo corretto, da quando entrano sotto al pianterreno di questa scuola, fino a quando ci ritroviamo all’ingresso di questa aula occupata dagli studi di regia dell’emittente radiofonica in questione; comunque sia, ad un certo punto fanno irruzione, al secondo piano, secondo piano di questo corridoio grosso, corridoio di una scuola, e dopo pochi minuti, immagino io, fanno irruzione… in realtà entrano dentro lo studio di regia della nostra emittente.>>

P.M.: <<Senta, lei e altre persone, avevate, come dire, preso iniziative in relazione al possibile, probabile, intervento della Polizia nei locali della Pascoli, in modo…>>

Teste GALEAZZI: <<Cosa intende come iniziative, mi scusi?>>

P.M.: <<Non gliele posso dire io perché la difesa insorgerebbe, anche se in questo caso forse lascerebbe correre.>>

Teste GALEAZZI: <<Non ero andato dal parroco del quartiere a farmi dare l’estrema unzione…>>

P.M.: <<Iniziative… allora, se la difesa lascia correre, tese come dire, a ostacolare, in qualche modo a ritardare…>>

Teste GALEAZZI: <<Così ci capiamo. Per quanto riguarda la porta, erano delle grandi porte a vetri, le porte classiche di una scuola, al secondo piano, che dalle scale portavano al secondo piano, posso testimoniare con un livello… con un alto livello di certezza che c’erano dei banchi, seggiole; noi abbiamo banchi e seggiole fondamentalmente, perché era una scuola. Per quanto riguarda, invece, lo studio di regia e le registrazioni lo testimoniano perché mi ricordo di essere stato io stesso a dirlo, non avevamo messo nessuno oggetto, né banchi, né sedie, né niente che ostruisse l’ingresso nella sala di regia della nostra emittente.>>

P.M.: <<Ecco, da quando lei è al microfono e registra, testimonia quello che sta succedendo, da quando sente o ha percezione che i poliziotti sono entrati, proprio nell’edificio Pascoli, da quel momento lì lei è sempre al microfono?>>

Teste GALEAZZI: <<Sì.>>

P.M.: <<Possiamo venire al momento in cui i poliziotti vengono nella stanza che occupavate voi.>>

Teste GALEAZZI: <<Sì. Noi saremo stati, all’incirca, una trentina, tra i venti e le trenta persone; più probabile trenta persone. Avevamo deciso di aspettare, per modo di dire, la Polizia, che sarebbe arrivata da noi, era questione di tempo, tutti a assieme; eravamo tutti con le mani in alto, tranne io che le mani le avevo sul mixer, per motivi professionali, con i documenti in mano; questa è stata l’attesa delle forze dell’ordine. Poi, le deve raccontare l’ingresso delle forze dell’ordine?>>

P.M.: <<Esatto.>>

Teste GALEAZZI: <<Ad un certo punto sono arrivate, dunque, le forze dell’ordine, adesso io non… purtroppo  non mi ricordo esattamente quante, essendo una porta comunque stretta, noi vedevamo giusto le prime persone che si sono affacciate da quell’ingresso, all'incirca io ho memoria di tre, quattro persone. Vado avanti col mio racconto?>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste GALEAZZI: <<Sono entrati, la teste che avete sentito prima, che era comunque la persona, sia a livello di età, sia a livello di esperienza, più alta in grado, diciamo così, è andata incontro alle forze dell’ordine; se non che le forze dell’ordine, presumo io il responsabile, o di quel gruppo e non so, di qualcosa di più grosso, si è tolto il casco e ha detto: tranquilli, non vi facciamo niente.>>

P.M.: <<Sì, quale contatto, quale cambio di informazioni c’è stato?>>

Teste GALEAZZI: <<Quali iniziative avete preso?>>

Teste GALEAZZI: <<Io ho continuato, per quanto mi era possibile, insomma, la mia diretta radiofonica, descrivendo quello che accadeva intorno a me, esternandolo al microfono. Una volta che sono entrate le forze dell’ordine è successo quanto ho detto, dunque questo agente o, insomma, questo poliziotto che si è levato il casco che ha detto: tranquilli non vi facciamo niente, mi ricordo anche questa battuta, voi non potete stare qui, questa è una scuola occupata. Adesso non mi ricordo più quale istituzione ci aveva concesso l’utilizzo di quella scuola, se la Provincia di Genova o direttamente la Regione Liguria; evidentemente non era molto informato quell’agente, sulle disposizioni prese dalle istituzioni locali, genovesi e liguri.>>

P.M.: <<Ma senta, adesso, poi, le farò sentire un attimo la sua voce… una voce…>>

Teste GALEAZZI: <<Sì.>>

P.M.: <<Per chiederle, appunto, se la sua... è della diretta a cui lei sta… sì, chiedo scusa, c’è poco da nascondersi. Dice che sta facendo la diretta, faremo sentire un nastro per dire se è lei che fa sta diretta. Quello che volevo chiedere è se lei ricorda fino a che momento la trasmissione è andata in onda; se ci sono stati degli stacchi, delle interruzioni nel servizio, e per quali ragioni possono esserci stati.>>

Teste GALEAZZI: <<Eravamo nel 2001, la banda larga esisteva già ma non ai livelli che esiste oggi, ed era abbastanza consueto che si verificasse quello che in gergo viene detto: è caduto lo streaming. Mi spiego, lo streaming è la diffusione di contenuti attraverso i canali di Internet, nel nostro caso dunque, una diffusione fatta di musica e di parole, capitava che lo streaming cadesse, ovvero che la trasmissione si interrompesse. Io qui parlo al microfono, e il microfono... questa è la dimostrazione pratica dello streaming che cade. Allora, proseguo?>>

P.M.: <<Certo.>>

Teste GALEAZZI: <<È successo questo; lo streaming è caduto, quindi le trasmissioni si sono interrotte, nei minuti, nei minuti successivi all’ingresso delle forze dell’ordine, all’interno della nostra stanza di regia.>>

P.M.: <<Ecco, perché adesso possiamo farle sentire brevissimamente un nastro, che è la registrazione della diretta; ad un certo punto questa registrazione si interrompe bruscamente, ecco, volevo sapere quali erano i motivi, eventualmente di questa interruzione; se l’intervento di persone, ovvero… dunque, le farei sentire un secondo l’attacco, diciamo…>>

Teste GALEAZZI: <<Sì.>>

P.M.: <<L’attacco di questo nastro, di questa registrazione, e il finale; ecco, per vedere se…>>

P.M.: <<Questa voce la riconosce?>>

Teste GALEAZZI: <<Questa è la mia voce.>>

P.M.: <<Ecco, la voce maschile è la sua, quindi. Ecco, va bene, poi ne abbiamo un po' sentito, se vogliamo andare verso la fine, proprio l’ultimo verso la fine. Così, ad un certo punto… proprio alla fine, sì. >>

P.M.: <<Ecco, questa registrazione si interrompe al minuto 3.56; ecco, c’è questa interruzione, lei prima ha ricordato nel momento, appunto, dell’irruzione. Può spiegare il motivo della caduta dello streaming, cui accennava prima?>>

Teste GALEAZZI: <<È la caduta dello streaming a cui accennavo prima; certo è che se io sono… anche come lavoro faccio il conduttore radiofonico, se quattro o cinque persone mi fanno irruzione nello studio di diretta, in assetto antisommossa, è una cosa che pregiudica il normale proseguimento delle trasmissioni; comunque, questa interruzione che abbiamo avuto modo di ascoltare, è un classico esempio dello streaming che ha interrotto il suo flusso di musica e parole.>>

P.M.: <<Lei è in grado di ricordare gli avvenimenti successivi, ecco, prima della ripresa e se si è accorto... ecco, ve ne siete accorti che in quel momento lo streaming era caduto o no?>>

Teste GALEAZZI: <<No, era praticamente… scusi, era praticamente impossibile accorgersene. Uno perché, come ho detto, lo ripeto, eravamo terrorizzati in quel momento, non sapevamo bene che cosa ci sarebbe potuto accadere, insomma; dopodiché, io ho un livello di informatizzazione abbastanza basso, vi lascio immagine, nel 2001 era ancora più basso, dunque non ho avuto modo di rendermi conto che il segnale non veniva più irradiato in Internet, ma rimaneva all’interno della stanza.>>

P.M.: <<Ecco, da quello che lei ha detto, c’è stata questa irruzione, l’ingresso dei poliziotti nella stanza, lei continua a parlare, o si ferma per quanto tempo? Continua a parlare alla radio, commenta?>>

Teste GALEAZZI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Quindi, prosegue la sua diretta, lei?>>

Teste GALEAZZI: <<Proseguo la mia diretta con… ovviamente una diretta…>>

P.M.: <<Certo.>>

Teste GALEAZZI: <<Professionalmente non ineccepibile, dato quello che stava succedendo. Ero più interessato ad ascoltare cosa succedeva alla sinistra….>>

P.M.: <<Ha modo, ad un certo momento e se sì quando, di lasciare quella stanza e la sua diretta?>>

Teste GALEAZZI: <<Prego? Non… ripeta.>>

P.M.: <<Ha modo di lasciare la stanza, o prosegue la sua diretta?>>

Teste GALEAZZI: <<Durante la presenza delle forze dell’ordine all’interno della stanza di regia?>>

P.M.: <<Sì, sì.>>

Teste GALEAZZI: <<No, no, no.>>

P.M.:<<Quindi, lei prosegue la diretta?>>

Teste GALEAZZI: <<Rimango seduto.>>

P.M.: <<Rimane seduto. Lei rimane seduto fino a quando? Cioè, rimane nella stanza fino a quando?>>

Teste GALEAZZI: <<Quando? Fino a quando… fino a che... la situazione si è calmata quasi subito, come abbiamo detto e ripetuto; fino a quando gli agenti presenti nella nostra stanza escono fuori. Dopodiché penso anche di essere andato in bagno…>>

P.M.: <<Però, mi scusi, a parte l’interruzione per queste pause filologiche, la domanda è tesa a sapere se lei continua la trasmissione e fino a che ora.>>

Avv. CORINI: <<Mi scusi Presidente, ma mi pare che l’ordinanza da lei evocata questa mattina, ci invitasse tutti a una concentrazione… noi siamo stati, io personalmente sono stato… non ho mai fatto opposizione; ma mi pare che qui si stia insistendo su un argomento proprio che con il capo di imputazione non è neanche lontano parente, proprio.>>

P.M.: <<Ma se dobbiamo discutere della rilevanza, lo facciamo; però queste interruzioni forse fanno perdere più tempo, diciamo…>>

PRESIDENTE: <<Questo è certo, perché io stavo zitto per questo, perché cercavo di evitare di perdere altro tempo.>>

P.M.: <<Abbiamo chiesto… mi scusi Presidente, abbiamo chiesto di potere illustrare, poi, una produzione documentale che è la trasmissione in diretta di… e stavo chiedendo al teste, per fare capire cosa è rilevante, produrre fino a che ora, bando ha smesso la trasmissione. Insomma non è che… se poi ci arriviamo con due o tre domande…>>

Avv. CORINI: <<Scusi, c’è da dire…>>

P.M.: <<Se sono rilevanti le vostre, del controesame, santo cielo…adesso qua il tempo…>>

PRESIDENTE: <<Io vorrei che le parti cercassero di non discutere tra di loro su ciò che è rilevante o meno, visto che poi la decisione la dovremo prendere noi.>>

P.M.: <<Ma certo Presidente, ma io aspetterei che le interruzioni avvenissero…>>

PRESIDENTE: <<A questo punto, abbiamo sentito l’opposizione, e visto che c’è stata un’opposizione, sentiamo cosa risponde il teste, rapidamente, su questo punto, perché mi sembra effettivamente non particolarmente rilevante.>>

Teste GALEAZZI: <<Io non ero una radiofonista, e non lo sono oggi, unto dal Signore; quando mi alzavo io evidentemente continuava la diretta qualche altro collega; dunque, non escludo il fatto di essermi alzato. Dopodiché, passate ore, mezzore, non riesco a quantificare il tempo, sono anche andato nella scuola di fronte alla nostra, ho girato, mi sono reso conto dell’entità dei disastri che erano successi; però, quando io mi alzavo la diretta radiofonica veniva continuata da qualche altro collega.>>

P.M.: <<Ecco, e io volevo soltanto farle dire o portarla a fare dire, se qualcun altro può essersi avvicendato al microfono, e quindi la voce che si può sentire in qualche nastro può non essere la sua, ma può essere di qualche altra persona.>>

Teste GALEAZZI: <<Certo, il nastro che abbiamo appena ascoltato eravamo in tre.>>

P.M.: <<Stretto tra i divieti delle domande suggestive… quindi…>>

PRESIDENTE: <<Andiamo avanti?>>

P.M.: <<Qualche altra persona, lei ricorda, prende il microfono e parla oltre a lei, in questa trasmissione?>>

Teste GALEAZZI: <<Ma guardi, nel trailer che abbiamo appena ascoltato erano tre le voci degli speaker.>>

P.M.: <<La voce femminile è quella di Morando Daniela e c’è stata già detto.>>

Teste GALEAZZI: <<La mia voce maschile e poi c’era una terza voce, una seconda voce maschile, una terza voce in assoluto.>>

P.M.: <<E cioè, quindi? Che appartengono a? A chi appartengono quelle altre voci? Lei ha detto che c’è un'altra voce…>>

Teste GALEAZZI: <<Una era Daniela, la seconda persona era tale Massimo Alberti, collega di Radio Onda D’Urto di Brescia.>>

P.M.: <<Benissimo.>>

Teste GALEAZZI: <<Scusi, non avevo capito la domanda.>>

P.M.: <<Faccia lei. Avete, nel frangente, intervistato, lei o altri suoi colleghi, persone che si trovavano nella scuola e che riferivano di avvenimenti che si erano verificati nella scuola? Ai vostri microfoni si sono avvicendate persone di questo tipo?>>

Teste GALEAZZI: <<Sì, una collega del Corsera, del Corriere della Sera di Milano.>>

P.M.: <<Sì. Che dice nome e cognome…>>

Teste GALEAZZI: <<Sì, sì, mi pare che si chiamasse Fumagalli, di cognome, ma non mi ricordo… era una donna, non mi ricordo.>>

P.M.: <<Ricorda altre interviste condotte da qualcuno?>>

Teste GALEAZZI: <<Eh… sì, noi intervistavamo, difatti era quello in nostro compito; stare lì e fare parlare le persone. Per quanto riguarda me mi ricordo di avere intervistato un consigliere, un rappresentante dell’amministrazione provinciale, se non sbaglio di Modena, che era presente…>>

P.M.: <<Presidente, è rilevante, basta sentire il nastro; perché o sentiamo il nastro e diciamo, o comunque… cioè, perché il caso del Pubblico Ministero è anche a livello indiziario su questo. Cioè, se volgiamo discutere la rilevanza va bene, ma non si può, ad un certo punto…>>

PRESIDENTE: <<Allora sentiamo il nastro.>>

Avv. CORINI: <<Presidente, diamo il consenso all’acquisizione del nastro, e poniamo fine a questo strazio.>>

P.M.: <<Sono cinque minuti di registrazione, due all’occupazione della scuola, così, ma insomma… chiariamo…>>

INTERVENTO: <<Siamo approvati, acquisisca, produca e diamo il consenso; così la finiamo.>>

P.M.: <<Il processo mira ad accertare fatti con una certa serietà; non sulla base della stanchezza, o meno, dei protagonisti, dei contraddittori.>>

INTERVENTO: <<La stanchezza di questa tediosa…>>

P.M.: <<Dalla stanchezza non è che (inc.) per questa aula, santo cielo, non (inc.) nessuno.>>

PRESIDENTE: <<Se voi continuate, proseguite, a discutere tra di voi senza stare a sentire noi, io me ne vado; sospendiamo l’udienza. Quando avete finito rientriamo, va bene?>>

P.M.: <<Chiedo scusa.>>

PRESIDENTE: <<Prego. Adesso cerchiamo di andare avanti nel modo migliore, perché  qui non c’è nessuno che cerca di evitare di stancarsi; questo è sicuro, perché mi sembra che andiamo avanti anche troppo, e quindi le udienze durano quanto devono durare senza che nessuno cerchi di evitare di stancarsi. Tanto per chiarire la situazione; quindi vediamo di andare avanti senza proteste e senza nessuna recriminazione, per favore.>>

P.M.: <<Siamo sfiniti, ma non da lei, certo.>>

PRESIDENTE: <<E’ noto a tutti l’invito del Pubblico Ministero, certamente non solo alle Difese. Prego, possiamo andare avanti.>>

P.M.: <<L’invito era rivolto al mio contraddittore, che ritengo tale.>>

INTERVENTO: <<(Fuori microfono).>>

P.M.: <<Allora, lei stava dicendo, ricordo un intervista ad un consigliere comunale…>>

Teste GALEAZZI: <<Dell’amministrazione di Modena, della città di Modena.>>

P.M.: <<Che è stato intervistato e riferisce di fatti…>>

Teste GALEAZZI: <<Di essersi preso… di essersi fatto male.>>

P.M.: <<Avvenuti nel contesto dell’occupazione.>>

Teste GALEAZZI: <<Sì.>>

P.M.: <<È questo?>>

Teste GALEAZZI: <<Sì.>>

P.M.: <<Benissimo. Ricorda altre persone, che noi possiamo sentire nei nastri che…>>

Teste GALEAZZI: <<No, su due piedi, così, no.>>

P.M.: <<Persone, magari, straniere, persone…>>

Teste GALEAZZI: <<No.>>

P.M.: <<Non avrei altre domande, la ringrazio. Mi riservo sull’acquisizione della produzione, di illustrare o comunque…>>

PRESIDENTE: <<Comunque, il nastro lo acquisiamo quindi…>>

P.M.: <<Sì, il nastro delle registrazioni, quello che abbiamo acquisito sono piccoli trailer, come ha detto il teste.>>

PRESIDENTE: <<Prego avvocato.>>

Avv. SABATTINI: <<Avvocato Sabattini; volevo chiederle questo; lei per quale radio lavorava?>>

Teste GALEAZZI: <<Per quale radio che componeva il Network?>>

Avv. SABATTINI: <<Sì.>>

Teste GALEAZZI: <<Per Radio Kappa Centrale, una emittente radiofonica di Bologna.>>

Avv. SABATTINI: <<C’era un'altra emittente di Bologna?>>

Teste GALEAZZI: <<Ce n’erano altre due emittenti di Bologna; la prima era Radio Fujiko e la seconda era Radio Città 103.>>

Avv. SABATTINI: <<Lei ricorda di Radio Fujiko, chi c’era?>>

Teste GALEAZZI: <<Sì.>>

Avv. SABATTINI: <<Prego.>>

Teste GALEAZZI: <<Mi ricordo… adesso, mi ricordo di Mingo, Mingo che è un soprannome, ovviamente, che immagino, io stesso, per il cognome Minghini, però… l,o chiamavano tutti Mingo; poi mi ricordo di Vito Di Marco, che era il Presidente di Radio Fujiko, mi ricordo la presenza di Beppe Morello, che era anche lui un giornalista, uno speaker di Radio Fujiko, con cui ho fatto diverse edizioni di diversi radio giornali, durante i giorni di Genova.>>

Avv. SABATTINI: <<Lei ricorda la presenza di una ragazza che si chiamava Cinzia?>>

Teste GALEAZZI: <<Sì, sì, certamente, Cinzia Negerbon.>>

Avv. SABATTINI: <<Va bene; e che ha lavorato lì, quella sera?>>

Teste GALEAZZI: <<Non mi ricordo; la sera del 21, lei intende avvocato?>>

Avv. SABATTINI: <<Va bene, c’è l’audio, siamo apposto così; mi serviva solo per l’identificazione. Grazie.>>

Teste GALEAZZI: <<Prego.>>

Avv. SABATTINI: <<Il cognome perché…>>

Teste GALEAZZI: <<Negerbon.>>

Avv. SABATTINI: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Prego, le difese.>>

Avv. CORINI: <<Due telegrammi, Presidente. Una cosa che non ho ben capito, quando lei ha detto prima le intenzioni delle trasmissioni, quindi la sua cessazione della emittenza, fu addebitabile ad un fatto tecnico o venne interrotta dalla Polizia?>>

Teste GALEAZZI: <<L’interruzione delle trasmissioni, come ho detto e lo ripeto, è imputabile ad un guasto tecnico.>>

Avv. CORINI: <<Okay. Seconda cosa, per quello che lei poté vedere, seconda e ultima cosa, per quello che lei poté vedere, ci fu una perquisizione? Perquisivano persone o cose, i poliziotti?>>

Teste GALEAZZI: <<Può specificare dove? All’interno della scuola occupata da noi?>>

Avv. CORINI: <<Sì, chiedo scusa, all’interno della scuola dove stavate voi, ci fu una perquisizione? Lei vide perquisire qualcosa, persone, cose?>>

Teste GALEAZZI: <<Un’ulteriore precisazione, chiedo scusa; all’interno delle stanze occupate da redazione e regia della emittente, o all’interno della scuola?>>

Avv. CORINI: <<Guardi, le lascio campo pieno; mi dica se ha visto una perquisizione quel giorno, in un ambiente geografico dove lei, comunque, si trovava.>>

Teste GALEAZZI: <<Okay, benissimo; ho visto il risultato di quelle che sono state perquisizioni, io lo chiamo sequestro, furto; ho visto dei computer smontasti, dei computer il cui case veniva asportato con evidentemente, pur ribadendo di non essere assolutamente un informatico, del materiale asportato, l’hard disc, la memoria rigida dove i dati del computer vengono conservati.>>

Avv. CORINI: <<Ecco, la ringrazio; ma vorrei sapere se lei ha visto perquisire qualcosa o qualcuno?>>

Teste GALEAZZI: <<L’atto della perquisizione?>>

Avv. CORINI: <<Capisco che l’italiano è complicato, io ripeto, lei ha visto perquisire qualcosa o qualcuno?>>

Teste GALEAZZI: <<No.>>

Avv. CORINI: <<Ecco, la ringrazio, nessun’altra domanda.>>

Avv. ROMANELLI: <<Avvocato Romanelli. Per quanto riguarda l’ingresso della Polizia nella Diaz, che lei ci ha descritto, lei ha notato se i poliziotti, al momento di entrare nella scuola, cioè di attraversare il portone di legno, hanno alzato i loro scudi sopra le teste? Ha notato degli scudi di poliziotti levati sopra la testa?>>

Teste GALEAZZI: <<Non sono in grado di rispondere a questa domanda.>>

Avv. ROMANELLI: <<O li ha visti o non li ha visti.>>

Teste GALEAZZI: <<Non mi ricordo di averli visti; no, non mi ricordo di averli visti.>>

Avv. ROMANELLI: <<Non si ricorda.>>

Teste GALEAZZI: <<No.>>

Avv. ROMANELLI: <<Le è stato mostrato, nel corso dell’assunzione di sommaria informazione che lei ha reso al Pubblico Ministero, un filmato nel quale ha rappresentato questo aspetto?>>

Teste GALEAZZI: <<No.>>

Avv. ROMANELLI: <<No. Successivamente, o prima di questa assunzione di informazioni, lei ha visto il filmato dell’ingresso della scuola?>>

Teste GALEAZZI: <<Eh…>>

Avv. ROMANELLI: <<Un filmato, qualunque, un immagine…>>

Teste GALEAZZI: <<Un filmato qualunque?>>

Avv. ROMANELLI: <<Un’immagine che rappresenta questa scena che lei ha descritto.>>

Teste GALEAZZI: <<Sì, sì, certo. Ho visto dei video fatti da colleghi che hanno filmato gli avvenimenti…>>

Avv. ROMANELLI: <<Dunque, ha presente a cosa mi sto riferendo? Al momento dell’ingresso della scuola, i poliziotti, ad un certo momento, quando stanno entrando, alzano sopra la loro testa, quattro, cinque, non ricordo, sei scudi. Lei questa scena non l'ha vista.>>

Teste GALEAZZI: <<Non me la ricordo, è diverso dal non l'ho visto, il non ricordarsi di avere visto una cosa, capisce? Non ho… non ci ho fatto molto caso, comunque sia. Cioè… il dire: non ho visto una cosa, è…>>

Avv. ROMANELLI: <<Non lo so, si sta facendo la contestazione da solo; se vuole aggiungere qualcosa, e mi vuole spiegare cosa sta dicendo, io la ascolto.>>

Teste GALEAZZI: <<Forse lei mi fa delle domande non molto precise; cioè, nel senso…>>

Avv. ROMANELLI: <<Io le ho chiesto, ha visto o non ha visto degli scudi alzati sopra la testa? Mi sembra che…>>

Teste GALEAZZI: <<Non mi ricordo di questi scudi alzati nella testa; ciò non significa che questi scudi non, forse non sono stati alzati nella testa.>>

Avv. ROMANELLI: <<No, che sono stati alzati lo diamo per scontato, c’è un filmato.>>

Teste GALEAZZI: <<Io esercito il mio dubbio, capisce? Di essermi ricordato.>>

Avv. ROMANELLI: <<Benissimo. Ha visto lei, nella scuola di fronte… lei ci ha descritto un’immagine di poliziotti che ha visto, non ho capito se uno o più, che alzavano un manganello e poi lo abbassavano, non si vedeva su cosa perché c’era la finestra.>>

Teste GALEAZZI: <<Certo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Lei ha visto persone appoggiate al muro, al corridoio?>>

Teste GALEAZZI: <<No, no, no.>>

Avv. ROMANELLI: <<A nessun piano?>>

Teste GALEAZZI: <<Persone nel senso manifestanti?>>

Avv. ROMANELLI: <<Occupanti messi…>>

Teste GALEAZZI: <<Occupanti.>>

Avv. ROMANELLI: <<Appoggiati al muro, con le mani appoggiate al muro, di spalle; attraverso la finestra, la stessa finestra o altre finestre; ma insomma, il concetto è quello che lei vedeva nella finestra di fronte.>>

Teste GALEAZZI: <<No, no, no.>>

Avv. ROMANELLI: <<Lei consoce Salvati Marino?>>

Teste GALEAZZI: <<Marino Salvati?>>

Avv. ROMANELLI: <<Sì.>>

Teste GALEAZZI: << Cioè, sì. E’ un collega che stava con noi, da Torino, Radio Blackout.>>

Avv. ROMANELLI: <<Stava con voi. Faceva parte di Radio Gap; era di Radio Blackout, giusto?>>

Teste GALEAZZI: <<Radio Blackout.>>

Avv. ROMANELLI: <<Radio Blackout.>>

Teste GALEAZZI: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Lui si trovava, quando ei racconta di questa scena, di avere visto la scena che ci riferisce del poliziotto con il manganello, sa dove si trovava questo Salvati?>>

Teste GALEAZZI: <<Marino Salvati?>>

Avv. ROMANELLI: <<Sì.>>

Teste GALEAZZI: <<Si trovava nella medesima stanza.>>

Avv. ROMANELLI: <<Era nella stanza con lei; quindi avevate lo stesso angolo visuale.>>

Teste GALEAZZI: <<Mah, guardi, erano più o meno, non mi ricordo quante, se due o tre finestre, comunque sia, sì, io essendo… avevo la parete, la parete del muro dietro di me. Avevo quella visuale alla mia destra; la stanza si sviluppava abbastanza in lunghezza; sarà stata lunga 6 metri, e aveva più di una finestra, di queste lunghe finestre, con i vetri. È possibile che Salvati si trovasse in un altra angolazione visuale rispetto alla mia; questo non lo escludo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Diciamo, lei, quello che ci può dire, è che non era affacciato alla finestra alla quale era affacciato lei? Lei non si ricorda che fosse affacciato con lei, a questa finestra?>>

Teste GALEAZZI: <<No, non era affacciato con me alla finestra; erano più di una finestra, dunque, presuppongo che fosse affacciato nella stessa stanza, ovviamente, che dava sullo stesso lato della strada, però più in profondità rispetto a dove mi trovavo io.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ho capito. Lei non ha notato neanche, diciamo, in queste immagini che vedeva, un poliziotto con una pettorina? Un poliziotto in borghese con una pettorina con scritto Polizia, sempre al secondo piano della scuola Diaz, attraverso le finestre? Lei non ha notato, diciamo, questa figura che io le sto ricordando?>>

Teste GALEAZZI: <<No.>>

Avv. ROMANELLI: <<E’ in grado di descriverci qualcosa di più di quello che ha visto? Cioè, io le ho fatto riferimento al poliziotto, adesso lei ha risposto, quindi le dico: è il ricordo che ci riporta il signor Salvati…>>

Teste GALEAZZI: <<Certo, sì, sì, immagino.>>

Avv. ROMANELLI: <<Di avere notato un poliziotto con la pettorina in borghese.>>

Teste GALEAZZI: <<Immaginavo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Persone appoggiate al corridoio; le chiedo, a parte questo particolare che lei dice del poliziotto che alza e abbassa il manganello, ci può dare qualche elemento in più? Ha visto qualcos’altro? Ne ha visto uno solo, ne ha visto più di uno?>>

Teste GALEAZZI: <<Ne ho visti più di uno, ma io, premetto, forse non mi sono spiegato abbastanza bene, comunque sia, mi sono affacciato, come ho detto al Pubblico Ministero, più di una volta per rendermi conto dio ciò che accadeva, sia in strada, prima, sia nella scuola di fronte alla nostra, dopo; dopodiché, quando stavo seduto, guardavo la mia postazione di lavoro dato che comunque dovevo intervenire con le mani… avendo le mani sul mixer guardavo le mani, che erano sul mixer; dunque, ho guardato, ma poi abbassavo lo sguardo,evidentemente, per curare la diretta radiofonica.>>

Avv. ROMANELLI: <<Non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato Di Bugno?>>

Avv. DI BUGNO: <<Avvocato Di Bugno, difesa Luperi. Senta, lei conosce Gabriella Podobnich?>>

Teste GALEAZZI: <<Sì, pensavo che fosse… (inc.).>>

Avv. DI BUGNO: <<E anche… come?>>

Teste GALEAZZI: <<Niente.>>

Avv. DI BUGNO: <<E anche Francesca Clementoni, conosce?>>

Teste GALEAZZI: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, lavoravano lì a Radio Gap?>>

Teste GALEAZZI: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Quando ci fu il passaggio della Polizia…>>

Teste GALEAZZI: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<In prima serata, lei ci ha detto, ecco, lei ritenne che questo passaggio, mi sembra abbia già riferito sul punto, potesse rappresentare, diciamo, il segno di una eventuale e successiva perquisizione? È così? Era una sua convinzione o era un’opinione diffusa? Ne parlò anche con altri, ci fu un commento, lì?>>

Teste GALEAZZI: <<Era un’opinione, un’opinione diffusa…>>

Avv. DI BUGNO: <<All’interno di Radio Gap?>>

Teste GALEAZZI: <<All’interno della gente che si trovava lì, ma anche oltre la nostra redazione giornalistica.>>

Avv. DI BUGNO: <<Dunque, fu una cosa di cui si parlò.>>

Teste GALEAZZI: <<Mah, vede avvocato, essendo successo quello che era successo, cioè, ci immaginavamo l’inimmaginabile che poi, invece, è realmente accaduto.>>

Avv. DI BUGNO: <<Certo.>>

Teste GALEAZZI: <<Però uno…>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, lei si ricorda se Francesca Clementoni effettuò delle chiamate per riferire l’episodio a persone del centro del Genoa Social Social Forum?>>

Teste GALEAZZI: <<No, non sono in grado di rispondere, mi dispiace.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ecco, lei si ricorda di avere parlato della cosa anche con Gabriella Podobnich? Di aver scambiato qualche idea, anche con lei, su questo passaggio delle auto?>>

Teste GALEAZZI: <<Sì, è possibile.>>

Avv. DI BUGNO: <<Aveva un’opinione diversa dalla sua, oppure era un’opinione…>>

Teste GALEAZZI: <<No, mi… non mi ricordo.>>

Avv. DI BUGNO: <<Cioè anche lei, che lei si ricordi, era d’accordo sul fatto che questo passaggio rappresentava un pericolo, qualcosa?>>

Teste GALEAZZI: <<Che rappresentava, sicuramente una provocazione, visto che il giorno prima una persona era morta, e c’erano stati numerosi scontri tra manifestanti e forze dell’ordine, anche nella giornata del 21.>>

Avv. ROMANELLI: <<Io le parlo di questo evento; è l’ultima domanda. Lei, parlando con Gabriella Podobnich, può dirci se questa persona ritenne rilevante, anche lei, come tutti, il passaggio di queste auto?>>

Teste GALEAZZI: <<Non so, non mi ricordo le opinioni di Gabriella Podobnich, in merito a quella questione.>>

Avv. DI BUGNO: <<Gabriella Podobnich era una che aveva idee diverse dagli altri? Cioè, che non fosse un episodio rilevante?>>

Teste GALEAZZI: <<Non sono in grado di rispondere a questa domanda.>>

Avv. DI BUGNO: <<Nessun’altra domanda, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande non ce ne sono? Il teste può andare. Allora grazie di essere venuto e buonasera.>>

Teste GALEAZZI: <<Buonasera a lei.>>

Avvocato: <<C’è la produzione documentale.>>

PRESIDENTE: <<Produzione documentale, è quella del Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Allora, abbiamo uno stralcio che è relativo a quel servizio che ha fatto il teste Podobnich, diciamo, del giro che ha fatto nell’edificio.>>

PRESIDENTE: <<Sì.>>

P.M.: <<E invece, la registrazione della diretta di Radio Gap, che va… che dovrebbe coprire il tempo, diciamo, dell’occupazione della scuola e degli avvenimenti successivi; così come sono stati raccontati. Sono due distinti CD.>>

PRESIDENTE: <<Sono prodotti; benissimo. Allora rinviamo a domani mattina, alle 9 e mezzo.>>

Fine registrazione.

Il presente verbale è composto da totale caratteri 269.761.

